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1. PROFILI E OBIETTIVI 
 

1.1 CONTESTO 

Il Liceo Artistico “Sabatini-Menna” nasce dalla fusione di due grandi realtà nel campo dell’istruzione 
artistica a Salerno: il Liceo artistico statale “A. Sabatini” e l’Istituto statale d’arte “F. Menna”, ambedue 
attivi sin dagli anni sessanta del Novecento. Il Liceo Artistico “A. Sabatini”, infatti, era stato istituito 
nel 1964 come sede distaccata del Liceo Artistico di Napoli ed era stato intitolato al maggiore pittore 
salernitano di scuola raffaellita del rinascimento meridionale, Andrea Sabatini. L’Istituto Statale d’Arte 
“F. Menna” era nato nell’anno scolastico 1957/58 come sezione staccata dell’Istituto Statale d’Arte di 
Napoli, per volontà dell’allora sindaco di Salerno, Alfonso Menna, e fu intitolato alla memoria del 
grande critico d’arte, Filiberto Menna.  

Dal 01/09/2012 le due scuole uniscono la loro storia artistica e culturale, divenendo un'unica grande 
realtà di formazione artistica nella città di Salerno, con la denominazione di Liceo Artistico “Sabatini-
Menna”.  
Il Liceo, ubicato nella zona nord-ovest della città, ha attualmente due sedi ed è ben collegato al 
territorio con strade urbane, a scorrimento veloce ed autostrade. Sono presenti nelle vicinanze aree di 
parcheggio ed è sufficientemente vicino al centro città.  
L’utenza è prevalentemente pendolare proveniente da tutta la provincia. Le studentesse e gli studenti 
che frequentano il Liceo sono, in generale, interessati e motivati, e attratti dalla ampia e specifica offerta 
formativa erogata, nonché dalla storia e dalle solide radici nel campo delle arti e della creatività che il 
Liceo garantisce.  
L’offerta formativa del Liceo è ricca di molteplici progetti curriculari ed extracurriculari, attività FLS, 
volti ad approfondire e ad ampliare gli orizzonti e a stimolare la crescita culturale, civile e personale 
degli studenti, talvolta provenienti da contesti socio- economici di livello non elevato. 

 

1.2 PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DEL LICEO 
ARTISTICO 

 Il percorso del Liceo Artistico, strutturato in un biennio orientativo seguito da un triennio di indirizzo, 
è volto allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica, favorisce l’acquisizione dei metodi 
specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative.      

 Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto 
storico e culturale; lo guida ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito 
delle arti.  
A partire dal secondo biennio, secondo il nuovo ordinamento, il Liceo Artistico Sabatini-Menna si 
articola nei seguenti indirizzi: 

 ARTI FIGURATIVE 

 ARCHITETTURA, AMBIENTE 

 DESIGN 

 AUDIOVISIVO E MULTIMEDIA 

 GRAFICA 

 SCENOGRAFIA 

 SCENOGRAFIA - SPERIMENTALE TEATRO (D.M. 3/2024) 

Il titolo di studio conclusivo del percorso di studi  è Diploma Liceale Artistico con il quale è consentito 
l’accesso a tutte le Facoltà Universitarie e all’Accademia di Belle Arti senza l’obbligo dell’esame di 
ammissione. 



 Le discipline di studio si collocano entro tre aree: area di base, area caratterizzante e area di 
indirizzo. 

 Nel triennio diminuiscono le ore previste per le discipline della prima area e aumentano quelle 
previste dalla seconda e terza. 

 Le discipline di base sono intese come asse portante di riferimento critico e formativo ed insieme 
a quelle dell’area caratterizzante concorrono alla costruzione di un patrimonio culturale comune, 
mentre le discipline dell’area di indirizzo connotano le varie specificità artistico-professionali. 

 Lo studente, in relazione alle esigenze progettuali e comunicative proprie del percorso di studi, 

avrà acquisito adeguate competenze nello sviluppo del progetto, nell’utilizzo del disegno a mano libera 

e tecnico, nonché nell’impiego dei mezzi informatici e delle nuove tecnologie. Sarà, inoltre, in grado di 

individuare e gestire le relazioni tra la forma estetica, le esigenze strutturali e gli aspetti funzionali e 

fruitivi del prodotto. 

 Più precisamente, come previsto dall’ordinamento, lo studente, a conclusione del percorso di studi, 
oltre al raggiungimento dei risultati di apprendimento comuni, dovrà: 

 conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma;  
 avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie espressive 

proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali;  
 saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto tra progetto, funzionalità e conte-

sto, in relazione alle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione;  
 saper identificare e utilizzare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, del 

prototipo e del modello tridimensionale;  
 conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate;  
 conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma. 

 

1.3 PECUP SPECIFICO DELL’ INDIRIZZO DI ARTI FIGURATIVE  
INDIRIZZO DI ARTI FIGURATIVE 

      Al termine del quinquennio lo studente dovrà:  

 aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica  

 e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei relativi fon-
damenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva;  

 saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto architettonico, 
urbano e paesaggistico;  

 conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le diverse 
tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione della necessaria 
contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le nuove tecnologie);  

 conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e contemporanea e 
le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica;  

 conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma grafica, 
pittorica e scultorea.  

 conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dell’immagine.  
Piano degli Studi:  

 

 
1° biennio 2° biennio 

5° anno 1°  
anno 

2°  
anno 

3°  
anno 

4°  
anno 



Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 

Storia e geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   66 66 66 

Matematica 99 99 66 66 66 

Fisica   66 66 66 

Scienze naturali 66 66    

Chimica   66 66  

Storia dell’arte 99 99 99 99 99 

Discipline grafiche e pittoriche 132 132    

Discipline geometriche 99 99    

Discipline plastiche e scultoree 99 99    

Laboratorio artistico* 99 99    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore  1122 1122 759 759 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio di Discipline plastiche e di-
scipline pittoriche 

  
198 198 264 

Discipline progettuali Discipline plasti-
che e discipline pittoriche 

  
198 198 198 

Totale ore   396 396 462 

Totale complessivo ore 1122 1122 1155 1155 1155 

 
* Il laboratorio ha una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno  

       
Insegnamento Ed. Civica: Art.1 del D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, Linee guida per l’insegnamento 
dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92. 
L’impianto del nuovo insegnamento (33 ore annuali) si fonda sulla trasversalità attraverso il coinvolgimento 
di diverse discipline, come di seguito indicato:  
 

CLASSI PRIME 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano – Scienze Motorie e Sportive - 
Matematica - Storia Dell’arte 

Geostoria - Scienze – Inglese - Discipline 
Plastiche - Laboratorio Artistico 

 

CLASSI SECONDE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano – Scienze Motorie e Sportive - 
Matematica - Storia dell’arte - Laboratorio 
Artistico 

Geostoria - Scienze – Inglese - Discipline 
Pittoriche 

 

CLASSI TERZE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano - Scienze Motorie e Sportive - 
Scienze/Chimica - Storia dell’arte 

Storia - Scienze - Fisica - Storia dell’arte - Inglese 
- Filosofia - Discipline Progettuali - Laboratorio 

 



CLASSI QUARTE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano - Scienze Motorie e Sportive – Filosofia - 
Discipline Progettuali - Laboratorio 

Scienze/Chimica - Fisica - Inglese - Storia - Storia 
dell’Arte - Laboratorio 

 

CLASSI QUINTE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Storia - Scienze Motorie e Sportive – Matematica 
- Filosofia  

Inglese - Italiano - Storia dell’Arte – Discipline 
Progettuali 

 
Il docente Coordinatore è individuato nel docente di Discipline letterarie per tutte le classi del Liceo. 

 
 1.4 OBIETTIVI GENERALI CONSEGUITI 

Gli obiettivi generali individuati dal Consiglio di Classe possono considerarsi complessivamente raggiunti e 
risultano essere: 

 la conoscenza, da parte degli studenti, di adeguate metodologie di studio per ciascuna disciplina;  
 la capacità di interagire con la complessità culturale della realtà contemporanea;  
 un’adeguata competenza nell’esprimere il proprio apprendimento attraverso una comunicazione 

corretta e l’uso della terminologia specifica;  
 il potenziamento delle capacità creative e la padronanza delle tecniche espressive.  

Tali obiettivi possono considerarsi patrimonio acquisito dalla maggior parte degli studenti. 

Allo stesso modo, il Consiglio di Classe ha perseguito i seguenti obiettivi educativi: 

Trasversali 

 sviluppare la capacità di elaborare metodologie progettuali nell’ambito delle discipline artistiche;  
 acquisire la capacità di relazionarsi e di lavorare in gruppo;  
 coniugare, nel rispetto delle inclinazioni personali, le capacità creative con quelle progettuali.  

Formativi 

 consolidare l’autonomia e il senso di responsabilità degli studenti;  
 potenziare le capacità di analisi e sintesi;  
 sviluppare il senso critico ed estetico nelle diverse discipline.  

Specifici 

 acquisire conoscenze ampie e sistematiche dei processi di decostruzione e ricostruzione del dato 
artistico, in relazione alle necessarie connessioni storiche;  

 sviluppare competenze logico-matematiche funzionali all’utilizzo delle discipline scientifiche nelle 
materie di indirizzo;  

 saper riconoscere e analizzare le caratteristiche tecniche e strutturali di un’opera, individuandone i 
significati;  

 identificare contenuti, modalità della raffigurazione e relativi codici convenzionali, superando gli 
stereotipi che riducono l’immagine a semplice duplicazione del reale;  



 utilizzare metodi, strumenti e tecniche per una corretta analisi e rielaborazione del dato artistico 
nelle sue componenti strutturali (forma, funzione, tecnica, significato).  

Minimi 

 acquisire una conoscenza essenziale dei principali contenuti disciplinari;  
 conoscere in modo basilare le tecniche operative specifiche;  
 possedere una adeguata padronanza della lingua italiana, sia nell’esposizione orale sia in quella 

scritta.  

 
 

1.5 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

 
LINGUA E CULTURA ITALIANA 

 Elaborare testi ben calibrati e funzionali a determinate finalità e situazioni comunicative; 

 Leggere direttamente i testi, con particolare attenzione alla loro contestualizzazione nelle 
problematiche dell’età contemporanea e al confronto interculturale e interdisciplinare; 

 Analizzare e contestualizzare i testi, individuando in essi i motivi tematici, le poetiche e le 
scelte stilistico-espressive degli autori; 

 Relazionare in modo corretto e organico; 

 Esprimere giudizi personali sui temi presi in esame. 
STORIA 

 Comprendere e utilizzare il lessico specifico del linguaggio storico; 

 Cogliere le caratteristiche delle componenti sociali, economiche, ideologiche di una situa-
zione o di un evento storico; 

 Acquisire una coscienza civica verso i valori quali la convivenza pacifica tra i popoli, la 
solidarietà e l’apprezzamento delle diversità attraverso la conoscenza di modelli culturali 
differenti. 

MATEMATICA 

 Acquisire conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione; 

 Capacità di cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico-naturali, formali, artifi-
ciali); 

 Capacità di utilizzare metodi strumenti e modelli matematici in situazioni diverse; 

 Attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente conoscenze via via acqui-
site; 

 Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; 

 Interesse sempre più penetrante a cogliere aspetti genetici e momenti storico-filosofici del 
pensiero matematico. 

FISICA 

 Conoscere, scegliere e gestire strumenti matematici adeguati e interpretarne il significato 
fisico; 

 Definire concetti in modo operativo, associandoli per quanto possibile ad apparati di mi-
sura; 

 Esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici e formule; 

 Saper enunciare le definizioni delle grandezze fisiche studiate e le leggi fisiche studiate; 

 Saper individuare semplici esempi dei fenomeni fisici studiati; 

 Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; 

 Esporre con un linguaggio corretto e coerente gli argomenti studiati. 
STORIA DELL’ARTE 



 Decodificare le opere d’arte e architettoniche comprendendo il contesto storico e culturale di 
riferimento che le hanno prodotte; 

 Conoscere in modo corretto e chiaro gli argomenti trattati e i diversi collegamenti affini; 

 Partecipare alla lezione in modo attivo, interagendo con criticità e interventi pertinenti; 

 Capire e interpretare le opere d’arte e architettoniche con spirito tecnico e critico; 

 Avvalersi di supporti tecnologici, approfondimenti personali, film, video e collegamenti esterni 
per una maggiore conoscenza della disciplina; 

 Distinguere in modo appropriato le diverse correnti artistiche e gli autori di riferimento; 

 Leggere le immagini analizzandone tecnica, stile, tematica e le diverse influenze artistiche. 
 
FILOSOFIA 

 Sviluppare riflessione personale, giudizio critico, attitudine all’approfondimento e alla discussione 
razionale; 

 Argomentare, anche in forma scritta, anche grazie alla lettura diretta dei testi; 

 orientarsi sui problemi fondamentali: ontologia, etica, questione della felicità, rapporto della filosofia 
con la religione, problema della conoscenza, problemi logici, rapporto della filosofia con le altre 
forme del sapere, soprattutto con la scienza, senso della bellezza, libertà, potere nel pensiero politico 
(in rapporto con le competenze relative a Cittadinanza e Costituzione: 

 Utilizzare un lessico e categorie specifiche, contestualizzare le questioni filosofiche; 

 Comprendere le radici filosofiche delle principali correnti e dei problemi della cultura contempora-
nea. 

LINGUA E CULTURA INGLESE 

 Acquisire ed interpretare informazioni; 

 Collaborare e partecipare; 

 Comunicare; 

 Progettare; 

 Imparare ad imparare; 

 Individuare collegamenti e relazioni; 

 Agire in modo autonomo e responsabile; 

 Utilizzare prodotti multimediali 

 Utilizzare la LS per sviluppare la competenza linguistico-comunicativa finalizzata al raggiungi-
mento del Livello B2; 

 Utilizzare il lessico specifico, gli strumenti espressivi necessari per comunicare in vari contesti; 

 Stabilire semplici nessi tra la letteratura e altre discipline. 
 
 
LABORATORIO DI Discipline plastiche e discipline pittoriche 

 Possedere le capacità critiche e di analisi per eseguire la ricerca dei materiali idonei per l’inter-
pretazione tecnico- pratica; 

 Sapere organizzare il proprio lavoro rispettando i tempi di esecuzione; 

 Sapere vedere, inquadrare, comporre elementi della realtà con diverse tecniche; 

 Produrre composizioni con i materiali e gli attrezzi forniti; 

 Acquisire le abilità nel lavoro pratico e la gestione autonoma del laboratorio; 

 Uso corretto e competente degli strumenti di lavoro e ottimizzazione dell’uso dei materiali; 

 DISCIPLINE PROGETTUALI : Discipline plastiche e discipline pittoriche 
 Conoscere ed applicare le tecniche specifiche di laboratorio 

 Saper organizzare in modo sequenziale e strutturato il proprio iter progettuale; 

 Autonomia del lavoro e rielaborazione personale; 

 Corretto e appropriato uso delle tecniche; 

 Saper relazionare sul proprio lavoro in modo chiaro ed esaustivo; 



 Capacità di realizzare un prototipo inerente al progetto dato. 
 
EDUCAZIONE CIVICA 

 Promuovere la conoscenza della Costituzione, delle istituzioni italiane ed europee. 

 Sviluppare senso di legalità, responsabilità e partecipazione democratica. 

 Formare cittadini consapevoli e attivi, anche nel digitale e nella sostenibilità ambientale. 

 Educare al rispetto dei diritti umani, alla convivenza civile e alla diversità. 

 Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e i beni pubblici comuni. 
 
1.6    CRITERI DI VALUTAZIONE 
Con delibera del Collegio dei Docenti n. 1 del 02/09/2026, per l’anno scolastico 2025/2026, la 
valutazione è stata articolata in due quadrimestri. 
 
In coerenza con i processi connessi all’autonomia progettuale, organizzativa ed extracurricolare, al fine 
di promuovere il pieno successo formativo di ogni singolo alunno e di realizzare, contestualmente, 
azioni di promozione e sviluppo sul piano professionale e culturale, è stato adottato ed inserito nel 
PTOF il Regolamento sulla valutazione degli apprendimenti e del comportamento delle studentesse e degli studenti, 
approvato con Delibera del Collegio dei Docenti n. 16 del 06/11/2025 e con Delibera del Consiglio 
d’Istituto n. 92 del 13/11/2025. 

 
Principali fonti normative  

 D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 – Testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione. 
 D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 – Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze 

nel primo ciclo ed esami di Stato. 
 Legge 13 ottobre 2024, n. 150 – Disposizioni in materia di valutazione del comportamento e degli 

apprendimenti. 
 D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134 – Regolamento recante modifiche al  D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, 

concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti  
 D.P.R. 8 agosto 2025, n. 135 – Regolamento recante modifiche al D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, 

concernente la valutazione degli alunni. 

Finalità 
La valutazione costituisce un’occasione altamente formativa per gli studenti in quanto, lontana da ogni in-
tento selettivo, essa ha come unico scopo quello di valutare il processo di apprendimento, il comportamento 
e gli esiti scolastici complessivi degli studenti e non lo studente in quanto persona. 
 
Strumenti della valutazione  
Il complesso processo di valutazione prevede l'impiego di più strumenti, quali: 

- le verifiche orali permettono di valutare la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle 
tra loro, la capacità di argomentare in maniera critica e personale, rielaborando i contenuti acquisiti, 
la ricchezza e padronanza lessicale e semantica, con specifico riferimento al linguaggio tecnico e/o 
di settore, anche in lingua straniera; 

- le verifiche scritte consentono di valutare, oltre alla conoscenza degli argomenti, la capacità di orga-
nizzazione del pensiero e del lavoro, di collegamento e di rielaborazione di argomenti diversi; 

- le prove strutturate e/o semi strutturate permettono di valutare la preparazione su uno specifico 
settore della disciplina; 

- le prove grafico-pratiche e i “compiti di realtà” saggiano le competenze tecniche e trasversali come 
la capacità di lavorare autonomamente o in gruppo, ma anche tutte quelle competenze acquisite 
durante i percorsi di Formazione Scuola/lavoro attivati dalla scuola nei vari anni di corso. 



- le prove parallele e le prove simil-INVALSI, somministrate nel corso dell’anno scolastico, possono 
concorrere alla determinazione dei voti nelle discipline coinvolte e alla valutazione periodica e fi-
nale degli apprendimenti. Fanno eccezione le prime prove somministrate nelle classi prime, che 
hanno valore esclusivamente diagnostico e orientativo e non incidono sulla media dei voti né sulla 
valutazione finale. 

Oltre alle prove suddette, che si collocano in spazi temporali ben definiti dell'attività didattica, costituiscono 
elementi utili alla valutazione anche: 
- la qualità del lavoro svolto a casa; 
- le relazioni scritte; 
- i lavori di gruppo; 
- attività ordinarie di laboratorio; 
- l'attenzione prestata e la partecipazione alle lezioni. 

Tutti questi comportamenti vengono osservati e valutati non solo durante le tradizionali attività disciplinari, 
ma anche come risposta alla metodologia della Formazione Scuola/lavoro. 
 
Criteri della valutazione periodica e finale degli apprendimenti e del comportamento 
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti e del comportamento deve rispondere ai criteri di: 

1. Tempestività, definita in relazione ai tempi di comunicazione e registrazione delle valutazioni delle 
prove orali, scritte e pratiche; 

2. Oggettività e motivazione, fondate su criteri chiari, condivisi e coerenti con gli obiettivi di appren-
dimento; 

3. Documentabilità, assicurata da un numero congruo di prove di verifica di diversa tipologia. 
 
Tempestività della valutazione 
Per garantire la tempestività della valutazione, si stabilisce che: 

 per le prove orali, il voto venga registrato entro 48 ore dalla verifica, escludendo i giorni festivi; 
 per le prove scritte, grafiche o pratiche, la correzione e la registrazione del voto vengano effettuate 

entro venti giorni dallo svolgimento della prova. 
Oggettività e motivazione della valutazione 
Per assicurare oggettività e motivazione, si fa riferimento ai criteri di valutazione e alle griglie di valutazione 
esplicitati nei successivi punti del presente regolamento. 
Documentabilità della valutazione 
Al fine di garantire la documentabilità del processo valutativo, il Collegio dei Docenti del Liceo Artistico 
“Sabatini–Menna” stabilisce che, in ciascun quadrimestre, siano effettuate almeno tre prove di verifica per 
ogni disciplina, scelte tra le seguenti tipologie: 

 prove scritte, scritto-grafiche o pratiche; 
 prove orali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Griglie di valutazione degli apprendimenti 
 

VERIFICA  SCRITTA  di  ITALIANO  del  I Biennio 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 



COMPETENZA 
TESTUALE: 
Capacità di leggere, 
comprendere, sintetizzare ed 
interpretare testi narrativi, 
descrittivi, espositivi e di epica. 
 

I Non emergono elementi valutabili per 
totale impreparazione. 

0.3 - 0.6 * 

II Comprende solo parzialmente il testo; 
interpretazione errata; sintesi non adeguata 

1.2  

III Comprende il senso generale ma con 
difficoltà analitiche; sintetizza in maniera 
elementare 

1.8  

IV Comprende e interpreta correttamente i 
contenuti principali; sintesi coerente e 
fluida 

2.4  

V Analizza, sintetizza e interpreta 
autonomamente cogliendo aspetti tematici 
e stilistici 

3  

 

COMPETENZA 
LESSICALE E 
SEMANTICA:  
Correttezza e padronanza 
lessicale 
Scelta del registro corretto 

I Non emergono elementi valutabili per 
totale impreparazione. 

0.4 - 0.8 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente 

1.6  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 
 

2.4  

IV Espone in modo chiaro, coerente con 
lessico e registro adeguato. 
 

3.2  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco e articolato. 
 

4  

 

COMPETENZA 
GRAMMATICALE: 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia 
sintassi, punteggiatura) 

I Non emergono elementi valutabili per 
totale impreparazione. 

0.3 - 0.6 * 

II Numerosi e/o gravi errori ortografici, 
morfologici, sintattici, interpuntivi 

1.2  

III Qualche errore ortografico, morfologico, 
sintattico, interpuntivo 

1.8  

IV Ortografia, morfologia, sintassi e 
punteggiatura sostanzialmente corrette, 
pur con qualche imprecisione. 

2.4  

V Ortografia, morfologia, sintassi corrette; 
punteggiatura puntuale ed efficace 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 
 

VERIFICA  SCRITTA  DSA di  ITALIANO  del  I Biennio 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

COMPETENZA 
TESTUALE: 
Capacità di leggere, 
comprendere, sintetizzare ed 
interpretare testi narrativi, 
descrittivi, espositivi e di epica. 

I Non emergono elementi valutabili per 
totale impreparazione. 

1  

II Comprende solo parzialmente il testo; 
interpretazione errata; sintesi non 
adeguata 

2  

III Comprende il senso generale ma con 3  



 difficoltà analitiche; sintetizza in maniera 
elementare 

IV Comprende e interpreta correttamente i 
contenuti principali; sintesi coerente e 
fluida 

4  

V Analizza, sintetizza e interpreta 
autonomamente cogliendo aspetti 
tematici e stilistici 

5  

 

COMPETENZA 
LESSICALE E 
SEMANTICA:  
Correttezza e padronanza 
lessicale 
Scelta del registro corretto 

I Non emergono elementi valutabili per 
totale impreparazione. 

1  

II Espone con difficoltà, linguaggio povero 
e non pertinente 

2  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 
 

3  

IV Espone in modo chiaro, coerente con 
lessico e registro adeguato. 
 

4  

V Espone con sicurezza, fluidità e 
linguaggio ricco e articolato. 
 

5  

 

COMPETENZA 
GRAMMATICALE: 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia 
sintassi, punteggiatura) 

I Non emergono elementi valutabili per 
totale impreparazione. 

0 NON 
VALUTATI 

II Numerosi e/o gravi errori ortografici, 
morfologici, sintattici, interpuntivi 

0 NON 
VALUTATI 

III Qualche errore ortografico, morfologico, 
sintattico, interpuntivo 

0 NON 
VALUTATI 

IV Ortografia, morfologia, sintassi e 
punteggiatura sostanzialmente corrette, 
pur con qualche imprecisione. 

0 NON 
VALUTATI 

V Ortografia, morfologia, sintassi corrette; 
punteggiatura puntuale ed efficace 

0 NON 
VALUTATI 

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
 

VERIFICA  SCRITTA  ITALIANO – II BIENNIO e MONOENNIO 

TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 

INDICATORI GENERALI* 
 

DESCRITTORI PUNTI 
 



Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico 
 non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza lessicale Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggia-

tura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e 

della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto 
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

10 

9 

8 
 
7 
 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

 
Dimostra di possedere: 

 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Espressione 
di giudizi 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 

 
10 



critici e valutazioni 
personali 

 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti anche se generici 
 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 inconsistenti 

9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI 
 

PUNTI 
 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

 Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo puntuale e corretto 
 Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta quasi tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta i più importanti vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta solo alcuni dei vincoli posti nella consegna 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale o inadeguato 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale e inadeguato 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo quasi del tutto inadeguato 
 Non rispetta la consegna 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo: 
 corretto, completo ed approfondito 
 corretto, completo e abbastanza approfondito 
 corretto e completo 
 corretto e abbastanza completo 
 complessivamente corretto 
 incompleto o impreciso 
 incompleto e impreciso 
 frammentario e scorretto 
 molto frammentario e scorretto 
 del tutto errato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

 Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e puntuale 
 Sa analizzare il testo in modo articolato e completo 
 Sa analizzare il testo in modo articolato e corretto 
 Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza articolato 
 Sa analizzare il testo in modo complessivamente corretto 
 L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
 L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
 L’analisi del testo è molto lacunosa o scorretta 
 L’analisi del testo è molto lacunosa e scorretta 
 L’analisi del testo è errata o assente 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione corretta e articolata 
del testo 

 Interpreta il testo in modo critico, ben articolato, ampio e originale 
 Interpreta il testo in modo critico, ben articolato e ampio 
 Interpreta il testo in modo critico e approfondito 
 Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
 Interpreta il testo in modo complessivamente corretto 
 Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
 Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 
 Interpreta il testo in modo scorretto o inadeguato 
 Interpreta il testo in modo scorretto e inadeguato 
 Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 
 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: 
MAX 40 punti) 
 

 
____/100 

 PUNTEGGIO  in decimi  
____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 
 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 



 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico 
 non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e 
coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e 

della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteg-

giatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della pun-

teggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sin-

tassi e della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto 
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 

10 

9 

8 
 
7 

 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 

 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 

  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 

 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 

 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 

 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 

 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 

1 



Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 

 approfonditi, critici e originali 

 approfonditi e critici 

 validi e pertinenti 

 validi e abbastanza pertinenti 

 corretti anche se generici 

 limitati o poco convincenti 

 limitati e poco convincenti 

 estremamente limitati o superficiali 

 estremamente limitati e superficiali 

 inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 
 

 Sa individuare in modo preciso e puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

 Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Sa individuare in modo corretto e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Sa individuare in modo complessivamente corretto la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

 Individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Non individua le tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

20 
18-19 
16-17 
14-15 
12-13 
10-11 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

        1 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti 
 

 Sa produrre un testo argomentativo efficace, coerente e incisivo, con un uso appropriato dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo efficace e coerente, con un uso appropriato dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo coerente e organico, con un uso appropriato dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo abbastanza coerente e organico, con un uso sostanzialmente appropriato dei 
connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo complessivamente coerente e abbastanza appropriato nell’uso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo parzialmente coerente o con uso impreciso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo non del tutto coerente e con uso impreciso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo incoerente o con uso scorretto dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo incoerente e con uso scorretto dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo del tutto incoerente e con un uso errato dei connettivi 

10 
 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione 
 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti, ampi e originali 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti e ampi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi, congruenti e ampi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi e congruenti 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali complessivamente precisi e congruenti 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali o superficiali 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali e imprecisi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali o inappropriati 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali e inadeguati 

 L’argomentazione non è supportata da riferimenti culturali 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

  PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti) ____/100 

  PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 
 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con opportuna proporzione 
(divisione per 10 e relativo arrotondamento). 
 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
 

 
TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 

 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 



 disorganico 
 non strutturato 

2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della pun-

teggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto 
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 

10 

9 

8 
 
7 
 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 
 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 

1-3 
 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti anche se generici 
 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 
 

Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti, efficaci e originali 
Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti ed efficaci 

10 
 

9 
 



 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
 

Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
complessivamente coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione adeguati 
Produce un testo complessivamente pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione abbastanza adeguati 
Produce un testo poco pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazioneinappropriati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione inadeguati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione scorretti 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
completamente errati o assenti 

8 
7 
 
6 
 
5 
 
4 
 
3 
 
2 
 
1 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 
 

Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato, organico e personale 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato e organico 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e abbastanza articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo complessivamente lineare e ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo non sempre chiaro o ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo poco chiaro e disordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo confuso e disorganico 
Sviluppa la propria esposizione in modo del tutto confuso e disorganico 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 

1 – 2 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati, ampi e originali 
Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati e ampi 
Utilizza riferimenti culturali validi, articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali complessivamente corretti e articolati 
Utilizza pochi riferimenti culturali e non sempre precisi 
Utilizza pochi riferimenti culturali e alquanto imprecisi 
Utilizza scarsi e approssimativi riferimenti culturali 
Non inserisce riferimenti culturali 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8-9 
6-7 
1– 5 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti – Indicatori specifici: MAX 40 punti ____/100 

 PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con 
opportuna proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
VERIFICA  SCRITTA  ITALIANO DSA – II BIENNIO e MONOENNIO 

TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 

INDICATORI GENERALI* 
 

DESCRITTORI PUNTI 
 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico 
 non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 

 
10 
9 
8 
7 



 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza lessicale Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 
 
NON VALUTATE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggia-

tura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e 

della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto 
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

0 

0 

0 
 
0 
 
0 
 
0 
0 
0 
0 
0 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

 
Dimostra di possedere: 

 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
4 
2 

Espressione 
di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti anche se generici 
 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI 
 

PUNTI 
 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica 

 Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo puntuale e corretto 
 Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta quasi tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta i più importanti vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella consegna in modo corretto 

10 
9 
8 
7 
6 



della rielaborazione)  Rispetta solo alcuni dei vincoli posti nella consegna 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale o inadeguato 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale e inadeguato 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo quasi del tutto inadeguato 
 Non rispetta la consegna 

 
5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo: 
 corretto, completo ed approfondito 
 corretto, completo e abbastanza approfondito 
 corretto e completo 
 corretto e abbastanza completo 
 complessivamente corretto 
 incompleto o impreciso 
 incompleto e impreciso 
 frammentario e scorretto 
 molto frammentario e scorretto 
 del tutto errato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

 Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e puntuale 
 Sa analizzare il testo in modo articolato e completo 
 Sa analizzare il testo in modo articolato e corretto 
 Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza articolato 
 Sa analizzare il testo in modo complessivamente corretto 
 L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
 L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
 L’analisi del testo è molto lacunosa o scorretta 
 L’analisi del testo è molto lacunosa e scorretta 
 L’analisi del testo è errata o assente 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione corretta e articolata 
del testo 

 Interpreta il testo in modo critico, ben articolato, ampio e originale 
 Interpreta il testo in modo critico, ben articolato e ampio 
 Interpreta il testo in modo critico e approfondito 
 Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
 Interpreta il testo in modo complessivamente corretto 
 Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
 Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 
 Interpreta il testo in modo scorretto o inadeguato 
 Interpreta il testo in modo scorretto e inadeguato 
 Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 
 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: 
MAX 40 punti) 
 

 
____/100 

 PUNTEGGIO  in decimi  
____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
  



TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico 
 non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e 
coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 
 
NON 
VALUTATE 

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e 

della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteg-

giatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della pun-

teggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sin-

tassi e della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto 
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 

0 

0 

0 
 
0 

 
0 
 
0 
0 
0 
0 
0 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 

 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 

  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 

 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 

 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 

 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 

 
20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
4 



 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 2 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 

 approfonditi, critici e originali 

 approfonditi e critici 

 validi e pertinenti 

 validi e abbastanza pertinenti 

 corretti anche se generici 

 limitati o poco convincenti 

 limitati e poco convincenti 

 estremamente limitati o superficiali 

 estremamente limitati e superficiali 

 inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 
 

 Sa individuare in modo preciso e puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

 Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Sa individuare in modo corretto e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Sa individuare in modo complessivamente corretto la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

 Individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Non individua le tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

20 
18-19 
16-17 
14-15 
12-13 
10-11 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

        1 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti 
 

 Sa produrre un testo argomentativo efficace, coerente e incisivo, con un uso appropriato dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo efficace e coerente, con un uso appropriato dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo coerente e organico, con un uso appropriato dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo abbastanza coerente e organico, con un uso sostanzialmente appropriato dei 
connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo complessivamente coerente e abbastanza appropriato nell’uso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo parzialmente coerente o con uso impreciso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo non del tutto coerente e con uso impreciso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo incoerente o con uso scorretto dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo incoerente e con uso scorretto dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo del tutto incoerente e con un uso errato dei connettivi 

10 
 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione 
 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti, ampi e originali 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti e ampi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi, congruenti e ampi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi e congruenti 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali complessivamente precisi e congruenti 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali o superficiali 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali e imprecisi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali o inappropriati 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali e inadeguati 

 L’argomentazione non è supportata da riferimenti culturali 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

  PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti) ____/100 

  PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 
 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con opportuna proporzione 
(divisione per 10 e relativo arrotondamento). 
 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 
 

TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 
 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 



 disorganico 
 non strutturato 

2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 
 
NON VALUTATE 

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della pun-

teggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto 
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 

0 

0 

0 
 
0 
 
0 
 
0 
0 
0 
0 
0 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 
 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

 
20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 

2-6 
 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti anche se generici 
 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 
 

Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti, efficaci e originali 
Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti ed efficaci 

10 
 

9 
 



 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
 

Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
complessivamente coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione adeguati 
Produce un testo complessivamente pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione abbastanza adeguati 
Produce un testo poco pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazioneinappropriati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione inadeguati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione scorretti 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
completamente errati o assenti 

8 
7 
 
6 
 
5 
 
4 
 
3 
 
2 
 
1 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 
 

Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato, organico e personale 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato e organico 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e abbastanza articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo complessivamente lineare e ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo non sempre chiaro o ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo poco chiaro e disordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo confuso e disorganico 
Sviluppa la propria esposizione in modo del tutto confuso e disorganico 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 

1 – 2 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati, ampi e originali 
Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati e ampi 
Utilizza riferimenti culturali validi, articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali complessivamente corretti e articolati 
Utilizza pochi riferimenti culturali e non sempre precisi 
Utilizza pochi riferimenti culturali e alquanto imprecisi 
Utilizza scarsi e approssimativi riferimenti culturali 
Non inserisce riferimenti culturali 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8-9 
6-7 
1– 5 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti – Indicatori specifici: MAX 40 punti ____/100 

 PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con 
opportuna proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
VERIFICA ORALE - I Biennio 

Italiano-Geostoria-Storia dell’arte 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Padronanza dei contenuti 
e dei metodi disciplinari 

I Non emergono elementi valutabili per totale 
impreparazione. I contenuti e i metodi risultano 
nulli o gravemente lacunosi. 

 
0.4 - 0.8 

* 

II Contenuti e metodi frammentari e imprecisi. 1.6  
III Contenuti e metodi fondamentali ma appropriati 2.4  
IV Contenuti e metodi corretti e completi 3.2  
V Contenuti e metodi completi e approfonditi  4  

 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 
 
 
 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le 
conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato 

0.3 - 0.6 * 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite con difficoltà e in modo stentato  

1.2   

III È in grado di utilizzare correttamente le 
conoscenze acquisite, mettendo in relazione i 

1.8   



 principali concetti e contesti  
 

IV È in grado di utilizzare pienamente le conoscenze 
acquisite, collegando con logica e pertinenza 
diversi contenuti disciplinari. 

2.4   

V È in grado di utilizzare pienamente le conoscenze 
acquisite, analizzando e collegando 
autonomamente diversi nodi concettuali in 
maniera ampia e approfondita 

3   

     

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica anche 
con specifico riferimento 
al linguaggio settoriale. 
Coerenza e struttura 
argomentativa del 
discorso. 

 

I Incapacità di organizzare un discorso 
coerente; mancano connessioni logiche e 
strumenti espressivi adeguati. 

0.3 - 0.6 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

1.2  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

1.8  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

2.4  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco e articolato. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
 

VERIFICA ORALE - II Biennio/ Monoennio 
Italiano-Storia-Filosofia-Storia dell’arte-Storia del Teatro 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Padronanza dei contenuti e dei 
metodi disciplinari 

I Non emergono elementi valutabili per totale 
impreparazione. I contenuti e i metodi risultano nulli o 
gravemente lacunosi. 

0.3 - 0.6 * 

II Contenuti e metodi frammentari e imprecisi. 1.2  

III Contenuti e metodi fondamentali ma appropriati 1.8  

IV Contenuti e metodi corretti e completi 2.4  

V Contenuti e metodi completi e approfonditi  3  

 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 
 
 
 
 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 

0.2 - 0.4 * 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite con difficoltà e in modo stentato  

0.8  

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze 
acquisite, mettendo in relazione i principali concetti e 
contesti  

1.2  

IV È in grado di utilizzare pienamente le conoscenze 
acquisite, collegando con logica e pertinenza diversi 
contenuti disciplinari. 

1.6  

V È in grado di utilizzare pienamente le conoscenze 
acquisite, analizzando e collegando autonomamente 
diversi nodi concettuali in maniera ampia e approfondita 

2  

     

Capacità di argomentare in I Non emergono elementi valutabili. Risposte 0.2 - 0.4 * 



maniera critica e personale; 
rielaborazione personale dei 
contenuti 
 
 
 

frammentarie, disorganiche o assenti. 

II Autonomia limitata; scarsa rielaborazione personale. 0.8  

III Autonomia essenziale. Rielaborazione semplice ma 
corretta dei contenuti. 

1.2  

IV Buona autonomia. Rielaborazione consapevole e 
pertinente. 

1.6  

V Piena autonomia; rielabora criticamente e in maniera 
originale. 

2  

 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica anche con 
specifico riferimento al 
linguaggio settoriale. 
Coerenza e struttura 
argomentativa del discorso 

 

I Incapacità di organizzare un discorso coerente; 
mancano connessioni logiche e strumenti espressivi 
adeguati. 

0.3 - 0.6 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e non 
pertinente. 

1.2  

III Espone con linguaggio semplice ma comprensibile. 1.8  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con lessico 
adeguato. 

2.4  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio ricco e 
articolato. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 
 
 

VERIFICA  SCRITTA 
(relazione- testo espositivo disciplinare - domanda unica). 

 
Storia - Storia dell’arte - Filosofia - Scienze motorie – Ed. civica - Storia del teatro 

I Biennio - II Biennio – Monoennio 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Conoscenza degli argomenti 
studiati 

I Nessuna o minima conoscenza degli 
argomenti 

0.4 - 0.8 * 

II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.6  
III Conoscenze essenziali ma poco articolate 2.4  
IV Conoscenze corrette e adeguatamente 

articolate 
3.2  

V Conoscenze complete e approfondite. 4  

 

Organizzazione e 
rielaborazione 
dell’argomento 

I Non riesce a organizzare l’argomento 
di studio 

0.3 - 0.6 * 

II Organizza solo parzialmente l’argomento 
ma con difficoltà rielaborative 

1.2  

III Organizza il senso generale con sufficiente 
rielaborazione 

1.8  

IV Organizza e rielabora adeguatamente i 
contenuti principali. 

2.4  

V Rielabora in maniera originale e critica 
l’argomento completo 

3  

 



Esposizione, correttezza e 
utilizzo del lessico 
disciplinare 

I Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente con errori 

0.3 - 0.6 * 

II Espone con difficoltà, con linguaggio non 
corretto. 

1.2  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

1.8  

IV Espone in modo chiaro, corretto e con 
lessico adeguato. 

2.4  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco, articolato e pertinente. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
Per le prove scritte strutturate, semistrutturate o a risposta aperta, sarà adottato il sistema a punteggio espressi 
in decimi, in coerenza con la natura delle verifiche proposte. 
 
 
VERIFICA SCRITTA DSA di  Storia - Storia dell’arte - Filosofia - Scienze motorie – Ed. civica - 

Storia del teatro ( relazione, testo espositivo disciplinare e domanda unica). 
I Biennio - II Biennio – Monoennio 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Conoscenza degli argomenti 
studiati 

I Nessuna o monima conoscenza degli 
argomenti 

0.4 - 0.8 * 

II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.6  
III Conoscenze essenziali ma poco articolate 2.4  
IV Conoscenze corrette e adeguatamente 

articolate 
3.2  

V Conoscenze complete e approfondite. 4  

 

Organizzazione 
erielaborazione 
dell’argomento 

I Non riesce a organizzare l’argomento 
di studio 

0.6 - 1.2 * 

II Organizza il senso generale ma con 
difficoltà rielaborative. 

2.4  

III Organizza i contenuti in modo abbastanza 
chiaro, con una rielaborazione semplice 
ma generalmente corretta 

3.6  

IV Organizza l’argomento in modo chiaro e 
coerente, rielaborando i contenuti con 
buona autonomia e precisione 

4.8  

V Organizza l’argomento in modo completo 
e articolato, dimostrando piena autonomia 
rielaborativa e capacità di 
approfondimento critico. 

6  

 

Esposizione, correttezza e 
utilizzo del lessico 
disciplinare 

I Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente con errori 

0 Non 
valutato 

II Espone con difficoltà, con linguaggio non 
corretto. 

0 Non 
valutato 

III Espone con linguaggio semplice ma 0 Non 



comprensibile. valutato 
IV Espone in modo chiaro, corretto e con 

lessico adeguato. 
0 Non 

valutato 
V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 

ricco, articolato e pertinente. 
0 Non 

valutato 
Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
Per le prove scritte strutturate, semistrutturate o a risposta aperta, sarà adottato il sistema a punteggio espressi 
in decimi, in coerenza con la natura delle verifiche proposte. 
 

 
VERIFICA SCRITTA di INGLESE -  I Biennio 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

VOCABULARY 
Conoscenza del lessico 
incontrato nelle Unità 

I Conoscenze molto lacunose e imprecise. 0.3 - 0.6 * 
II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.2  
III Conoscenze essenziali ma poco 

rielaborate. 

1.8  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

2.4  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

3  

 

GRAMMAR 
Conoscenza delle strutture 
grammaticali incontrate nelle 
Unità 

I Conoscenze molto lacunose e imprecise. 0.3 - 0.6 * 
II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.2  
III Conoscenze essenziali ma poco 

rielaborate. 

1.8  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

2.4  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

3  

 

COMMUNICATION 
Capacità di utilizzare le 
funzioni comunicative 
incontrate nelle Unità 

I Espone in modo frammentario e non 
comprensibile. 

0.2 - 0.4 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

0.8  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

1.2  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

1.6  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco, articolato e adeguato. 

2  

 

PRODUCTION 
Ricchezza lessicale 
Correttezza ortografica, 
morfologica e sintattica 

Correttezza dei contenuti 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0.2 - 0.4 * 

II Produzione solo parziale dell’argomento; 
interpretazione errata. 

0.8  

III Produzione corretta in senso generale ma 
con difficoltà di esposizione. 

1.2  



Originalità dei contenuti 
Completezza 

IV Produzione ed elaborazione corretta e 
completa. 

1.6  

V Produzione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca e originale. 

2  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di consegna. 

 
VERIFICA  SCRITTA di  Inglese  del  I Biennio DSA 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

VOCABULARY 
Conoscenza del lessico 
incontrato nelle Unità 

I Conoscenze molto lacunose e imprecise. 0.4 - 0.8 * 
II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.6  
III Conoscenze essenziali ma poco 

rielaborate. 

2.4  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

3.2  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

4  

 

GRAMMAR 
Conoscenza delle strutture 
grammaticali incontrate 
nelle Unità 

I Conoscenze molto lacunose e imprecise. 0.3 - 0.6 * 
II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.2  
III Conoscenze essenziali ma poco 

rielaborate. 

1.8  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

2.4  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

3  

 

COMMUNICATION 

Capacità di utilizzare le 
funzioni comunicative 
incontrate nelle Unità 

I Espone in modo frammentario e non 
comprensibile. 

0.3 - 0.6 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

1.2  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

1.8  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

2.4  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco, articolato e adeguato. 

3  

 

PRODUCTION 
Ricchezza lessicale 
Correttezza ortografica, 
morfologica e sintattica 

Correttezza dei contenuti 
Originalità dei contenuti 
Completezza 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0 Non 
valutato 

II Produzione solo parziale dell’argomento; 
interpretazione errata. 

0 Non 
valutato 

III Produzione corretta in senso generale ma 
con difficoltà di esposizione. 

0 Non 
valutato 

IV Produzione ed elaborazione corretta e 
completa. 

0 Non 
valutato 

V Produzione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca e originale. 

0 Non 
valutato 

Valutazione finale  



Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di consegna. 

 
VERIFICA SCRITTA di Inglese del II Biennio e Monoennio 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

CONTENUTO 

- Pertinenza e completezza 
delle informazioni richieste 
nella traccia 

- Chiarezza e accuratezza de-
gli argomenti 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0.3 - 0.6 * 

II Produzione solo parziale dell’argomento; 
interpretazione errata. 

1.2  

III Produzione corretta in senso generale ma 
con difficoltà di esposizione. 

1.8  

IV Produzione ed elaborazione corretta e 
completa. 

2.4  

V Produzione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca e originale. 

3  

 

ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO 

- Coerenza e chiarezza 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0.2 - 0.4 * 

II Elaborazione solo parziale del testo, non 
coerente e poco chiara. 

0.8  

III Elaborazione corretta in senso generale 
ma non sempre coerente e chiara. 

1.2  

IV Organizzazione ed elaborazione corretta, 
completa e chiara. 

1.6  

V Organizzazione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca, coerente e originale. 

2  

 

RIELABORAZIONE E 
SVILUPPO CRITICO 

- Rielaborazione personale de-
gli argomenti 

- Originalità e creatività 

- Sviluppo critico degli argo-
menti 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0.2 - 0.4 * 

II Produzione solo parziale degli argomenti; 
interpretazione errata. 

0.8  

III Produzione corretta in senso generale ma 
con difficoltà di esposizione. 

1.2  

IV Produzione ed elaborazione corretta e 
completa. 

1.6  

V Produzione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca e originale. 

2  

 

FORMA ESPOSITIVA 
- Correttezza ortografica 
- Correttezza e ricchezza 
lessicale 
- Correttezza morfologica e 
sintattica 

I Espone in modo frammentario e non 
comprensibile. 

0.3 - 0.6 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

1.2  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

1.8  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

2.4  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco, articolato e adeguato. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 



1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di consegna. 

 
VERIFICA SCRITTA di Inglese del II Biennio e Monoennio DSA 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

CONTENUTO 

- Pertinenza e completezza 
delle informazioni richieste 
nella traccia 

- Chiarezza e accuratezza de-
gli argomenti 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0.4 - 0.8 * 

II Produzione solo parziale dell’argomento; 
interpretazione errata. 

1.6  

III Produzione corretta in senso generale ma 
con difficoltà di esposizione. 

2.4  

IV Produzione ed elaborazione corretta e 
completa. 

3.2  

V Produzione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca e originale. 

4  

 

ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO 

- Coerenza e chiarezza 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0.3 - 0.6 * 

II Elaborazione solo parziale del testo, non 
coerente e poco chiara. 

1.2  

III Elaborazione corretta in senso generale 
ma non sempre coerente e chiara. 

1.8  

IV Organizzazione ed elaborazione corretta, 
completa e chiara. 

2.4  

V Organizzazione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca, coerente e originale. 

3  

 

RIELABORAZIONE E 
SVILUPPO CRITICO 

- Rielaborazione personale de-
gli argomenti 

- Originalità e creatività 

- Sviluppo critico degli argo-
menti 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0.3 - 0.6 * 

II Produzione solo parziale degli argomenti; 
interpretazione errata. 

1.2  

III Produzione corretta in senso generale ma 
con difficoltà di esposizione. 

1.8  

IV Produzione ed elaborazione corretta e 
completa. 

2.4  

V Produzione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca e originale. 

3  

 

FORMA ESPOSITIVA 
- Correttezza ortografica 
- Correttezza e ricchezza 
lessicale 
- Correttezza morfologica e 
sintattica 

I Espone in modo frammentario e non 
comprensibile. 

0 Non 
valutato 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

0 Non 
valutato 

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

0 Non 
valutato 

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

0 Non 
valutato 

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco, articolato e adeguato. 

0 Non 
valutato 

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 



 
VERIFICA ORALE  di  INGLESE  del  I Biennio 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Padronanza degli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
per una corretta esposizione 
orale. 

I Assenza di padronanza espressiva e 
argomentativa; esposizione nulla o 
incoerente. 

0.4 - 0.8 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

1.6  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

2.4  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

3.2  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco e articolato. 

4  

 
Capacità comprendere, 
interpretare e leggere messaggi 
e testi. 

I Assenza di comprensione; lettura incerta o 
nulla. 

0.3 - 0.6 * 

II Comprensione solo parzialmente o errata. 1.2  
III Comprende il senso generale 1.8  
IV Comprende e interpreta correttamente il 

senso generale 
2.4  

V Comprende, analizza e rielabora testi e 
messaggi in maniera corretta e autonoma 

3  

 
Conoscenza 
relativa alla cultura e letteratura 
anglosassone e anglofona 

 

I Non si rilevano conoscenze pertinenti, a 
causa di evidente impreparazione o 
mancata partecipazione alla prova. 

0.3 - 0.6 * 

II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.2  
III Conoscenze essenziali 1.8  
IV Conoscenze corrette e collegate con 

rielaborazione autonoma. 
2.4  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
VERIFICA ORALE di INGLESE  del  II Biennio e Monoennio 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Padronanza degli strumenti 
espressivi ed argomentativi per 
una corretta esposizione orale. 
 
Struttura e Argomentazione 

I Non si evidenziano elementi accertabili, per 
totale impreparazione o per dichiarata 
(dall’allievo). 

0.3 - 0.6 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e non 
pertinente. 

1.2  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

1.8  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con lessico 
adeguato. 

2.4  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco e articolato. 

3  

 

Capacità di leggere, comprendere I Non si evidenziano elementi accertabili, per 0.3 - 0.6 * 



ed interpretare messaggi, testi 
narrativi, descrittivi, espositivi e 
poetici. 
 
 
Comprensione e 
interpretazione 

totale impreparazione o per dichiarata 
(dall’allievo). 

II Comprende solo parzialmente il testo; 
interpretazione errata. 

1.2  

III Comprende il senso generale ma con difficoltà 
analitiche. 

1.8  

IV Comprende e interpreta correttamente i 
contenuti principali. 

2.4  

V Analizza e interpreta autonomamente 
cogliendo aspetti tematici e/o stilistici. 

3  

 

Conoscenza 
relativa alla cultura e letteratura 
anglosassone e anglofona 
 
Conoscenze 
culturali/letterarie 
 

I Non si evidenziano elementi accertabili, per 
totale impreparazione o per dichiarata 
(dall’allievo) completa non conoscenza dei 
contenuti anche elementari e di base. 

0.2 - 0.4 * 

II Conoscenze frammentarie e imprecise. 0.8  

III Conoscenze essenziali ma poco rielaborate. 1.2  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

1.6  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

2  

     

Accuratezza e fluidità linguistica 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lessico e pronuncia 

I Non si evidenziano elementi accertabili, per 
totale impreparazione o per dichiarata 
(dall’allievo)  

0.2 - 0.4 * 

II Espressione frammentaria con frequenti pause 
ed esitazioni. Errori grammaticali e lessicali 
gravi che ostacolano la comprensione. 

0.8  

III Espressione semplice, comprensibile con 
qualche sforzo. Sono presenti errori 
grammaticali di base e il lessico è limitato. La 
fluidità è interrotta. 

1.2  

IV Discorso generalmente fluido e chiaro. Si 
riscontrano errori non sistematici nelle 
strutture complesse. Lessico e pronuncia 
adeguati per il livello. 

1.6  

V Conversazione fluida e naturale. L'accuratezza 
grammaticale e lessicale è elevata, anche 
nell'uso di strutture complesse. Interagisce con 
sicurezza e ricchezza espressiva. 

2  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
VERIFICA ORALE di SCIENZE NATURALI -  I Biennio 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Padronanza delle 
conoscenze disciplinari, 
relative ai nuclei fondanti 
della materia. 
 

I Conoscenze assenti o gravemente 
lacunose. 

0.3 - 0.6 * 

II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.2  
III Conoscenze essenziali ma poco 

rielaborate. 

1.8  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

2.4  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

3  



 

Capacità di argomentare, 
collegare e sintetizzare le 
informazioni. 

I Espone con molta difficoltà; le idee sono 
confuse, disorganizzate e spesso non 
pertinenti. 

0.3 - 0.6 * 

II Espone in modo frammentario e le idee 
non sono sempre chiare ed ordinate. 

1.2  

III Espone in modo comprensibile, collega 
parzialmente i concetti e sintetizza anche 
se con qualche errore. 

1.8  

IV Argomenta in modo chiaro e logico; 
collega correttamente le informazioni e 
sintetizza adeguatamente i contenuti 
principali 

2.4  

V Argomenta con sicurezza e coerenza, 
collega in modo critico e approfondito i 
concetti; sintetizza in modo efficace. 

3  

 

Esposizione con linguaggio 
scientifico appropriato. 
 

I Espone in modo molto incerto e 
frammentario; il linguaggio è inadeguato o 
scorretto. 

0.4 - 0.8 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

1.6  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

2.4  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

3.2  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
scientifico corretto e appropriato. 

4  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
VERIFICA ORALE di  CHIMICA E SCIENZE NATURALI  del II Biennio 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Padronanza delle 
conoscenze disciplinari, 
relative ai nuclei fondanti 
della materia. 
 

I Conoscenze assenti o gravemente 
lacunose 

0.3 - 0.6 * 

II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.2  
III Conoscenze essenziali ma poco 

rielaborate. 

1.8  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

2.4  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

3  

 

Capacità di argomentare, 
collegare e interpretare dati 
e informazioni, analisi e 
risoluzione dei problemi. 

I Non comprende i dati e le informazioni 
generali. 

0.3 - 0.6 * 

II Non argomenta efficacemente, non 
collega i dati e non li interpreta 
correttamente; non riesce a risolvere 
problemi. 

1.2  

III Comprende le informazioni principali, 1.8  



collega i dati in modo parziale ma corretto; 
interpreta e risolve problemi semplici, 
argomenta in modo comprensibile 

IV Comprende e collega correttamente dati e 
informazioni; interpreta i dati in modo 
logico e autonomo; analizza e risolve 
problemi in modo efficace. Argomenta 
con chiarezza e coerenza. 

2.4  

V Collega, interpreta e analizza i dati in modo 
critico e approfondito. Risolve problemi 
anche nuovi o complessi con strategie 
personali. Argomenta in modo ricco, 
chiaro e rigoroso. Dimostra capacità di 
riflessione autonoma e critica. 

3  

 

Esposizione con linguaggio 
scientifico appropriato. 
 

I Non riesce ad esporre i contenuti in modo 
comprensibile; linguaggio inadeguato. 

0.4 - 0.8 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

1.6  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

2.4  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

3.2  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
scientifico corretto e appropriato. 

4  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
VERIFICA SCRITTA di MATEMATICA / FISICA 

La griglia di valutazione della prova scritta di matematica/fisica sarà applicata in base alla tipologia di prova (struttu-
rata, semistrutturata, aperta). In caso di prova mista, la valutazione finale è calcolata tramite media ponderata delle 
diverse sezioni, in proporzione al loro peso nella prova complessiva. 

𝑃1 =  𝑝𝑒𝑠𝑜 𝑝𝑎𝑟𝑡𝑒 𝑠𝑡𝑟𝑢𝑡𝑡𝑢𝑟𝑎𝑡𝑎 
 

𝑃2 =  𝑝𝑒𝑠𝑜 𝑝𝑎𝑟𝑡𝑒 𝑎 𝑟𝑖𝑠𝑝𝑜𝑠𝑡𝑎 𝑎𝑝𝑒𝑡𝑎 
 

 

→ 𝑃1 + 𝑃2 = 10 

𝑉𝑜𝑡𝑜1 =  𝑝𝑢𝑛𝑡𝑒𝑔𝑔𝑖𝑜 𝑟𝑖𝑠𝑝𝑜𝑠𝑡𝑒 𝑒𝑠𝑎𝑡𝑡𝑒 𝑉/𝐹  (max 𝑜𝑡𝑡𝑒𝑛𝑖𝑏𝑖𝑙𝑒 è 𝑃1) 
 

𝑉𝑜𝑡𝑜 2 =  
𝑝𝑢𝑛𝑡𝑒𝑔𝑔𝑖𝑜 𝑜𝑡𝑡𝑒𝑛𝑢𝑡𝑜 𝑑𝑎𝑙𝑙𝑎 𝑔𝑟𝑖𝑔𝑙𝑖𝑎 ∙  𝑃2

10
 

 

𝑽𝒐𝒕𝒐 𝒅𝒆𝒍𝒍𝒂 𝒗𝒆𝒓𝒊𝒇𝒊𝒄𝒂 =  𝑽𝒐𝒕𝒐 𝟏 + 𝑽𝒐𝒕𝒐𝟐 

 
Indicatori Livel

li 
Descrittori Punti Punteggio 

Competenze 
nell’applicazione di 
formule matematiche o 
leggi fisiche e procedure 
dei concetti acquisiti  

I Non applica le formule e le procedure richieste; non 
dimostra comprensione dei concetti di base. 

0.3 - 0.6 * 

II Applica in modo incerto o errato le procedure;  1.2  

III Applica parzialmente le procedure, commettendo 
qualche errore  

1.8  



IV Applica correttamente le procedure nella maggior parte 
dei casi, con lievi imprecisioni. 

2.4  

V Applica con sicurezza e autonomia tutte le procedure e 
i concetti acquisiti. 

3  

 

Correttezza e 
completezza della 

risoluzione di esercizi, 

problemi di matematica 
o fisica 
 

I Non imposta o non porta a termine la risoluzione; le 
operazioni e i passaggi risultano assenti o totalmente 
errati. 

0.3 - 0.6 * 

II La risoluzione è frammentaria o errata 1.2  

III La risoluzione è parziale e presenta errori non 
significativi. 

1.8  

IV La risoluzione è completa, con pochi errori di calcolo o 
passaggi mancanti. 

2.4  

V La risoluzione è completa, corretta e ben articolata. 3  

 

Capacità logica e  
organizzazione del 
lavoro 

I Non evidenzia un percorso logico; il procedimento è 
disordinato o assente, senza coerenza tra i passaggi. 

0.2 - 0.4 * 

II Ragionamento poco chiaro, non coerente o disordinato. 0.8  

III Mostra una logica elementare ma coerente; ordine 
parziale. 

1.2  

IV Ragionamento generalmente corretto e ben 
organizzato. 

1.6  

V Espone con chiarezza, rigore logico e ottima 
organizzazione del lavoro. 

2  

 

Conoscenze specifiche 
( dati,  argomenti, 
formule, definizioni, 
teoremi, leggi fisiche…) 

I Conoscenze assenti o gravemente errate. 0.2 - 0.4 * 

II Conoscenze molto lacunose o confuse. 0.8  

III Conoscenze parziali ma corrette. 1.2  

IV Conoscenze complete  ma non  approfondite. 1.6  

V Conoscenze complete e corrette 2  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
VERIFICA ORALE di MATEMATICA 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Conoscenza e 
Comprensione dei 
Contenuti  

I Conoscenze assenti o gravemente errate 0,4-0,8 * 

II Conoscenza molto lacunosa e frammentaria dei concetti 
fondamentali 

1,6  

III Conoscenza essenziale e superficiale, spesso 
mnemonica; le risposte sono parzialmente corrette, ma 

imprecise. 

2,4  

IV Conoscenza completa dei concetti di base; risposte 
corrette e pertinenti, ma senza approfondimenti o 

collegamenti autonomi. 

3,2  

V Conoscenza completa, precisa e approfondita; dimostra 
comprensione e sa istituire collegamenti semplici tra i 

concetti. 

4  

 

Abilità Tecniche e 
Risoluzione di Problemi  

I Non imposta o imposta scorrettamente il procedimento; 
calcoli mancanti o pieni di gravi errori; incapace di 

0,3-0,6 * 



applicare regole basilari. 

II La risoluzione è frammentaria o errata 1,2  

III Imposta la risoluzione solo con guida e/o commettendo 
errori non significativi nell'applicazione delle regole o 

nei calcoli. 

1,8  

IV Risoluzione corretta, ma con qualche imprecisione o 
errore non grave (di calcolo o formale); l'applicazione è 

rigida, poco ottimizzata. 

2,4  

V Risoluzione corretta, completa e coerente; applica regole 
e procedure con sicurezza, mostrando passaggi chiari. 

3  

 

Linguaggio Specifico e 
Organizzazione 
Espositiva/Formale 

I Linguaggio scorretto, stentato o del tutto inadeguato; 
esposizione disorganizzata e incoerente; errori 

formali/di notazione gravi. 

0,3-0,6 * 

II Linguaggio approssimativo, con l'uso di terminologia 
specifica limitato e spesso inappropriato; esposizione 

poco chiara. 

1,2  

III Linguaggio corretto e generalmente appropriato; 
esposizione chiara e sufficientemente coerente; 

notazione e formalismo accettabili. 

1,8  

IV  Linguaggio appropriato e abbastanza preciso; 
uso corretto della terminologia specifica; esposizione 

chiara e coerente, con buona organizzazione 
complessiva; formalismo generalmente corretto e 

sufficientemente rigoroso. 

2,4  

V Linguaggio preciso e padronanza della terminologia 
specifica; esposizione chiara, fluida e ben organizzata; 

formalismo rigoroso. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 

VERIFICA ORALE di FISICA 
Secondo Biennio e Monoennio 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Comprensione 
dei concetti 
fisici 

 

I Mostra una comprensione limitata dei concetti fondamentali; 
riesce a collegare solo in modo frammentario o impreciso le 
leggi fisiche ai fenomeni osservati. 
 

0,4-0,8 * 

II Comprende solo parzialmente i concetti fondamentali; 
mostra difficoltà nel collegare le leggi fisiche ai fenomeni 
osservati. 

1,6  

III Comprende i concetti principali, ma con qualche 
imprecisione o difficoltà nell’applicazione alle situazioni 
concrete. 

2,4  

IV Comprende in modo chiaro e corretto i concetti fisici e sa 
applicarli a esempi o fenomeni noti. 

3,2  

V Dimostra una comprensione approfondita e sicura dei 
concetti fisici; collega in modo autonomo leggi, fenomeni e 
contesti reali o artistici. 

4  

 

Capacità di 
analisi e 
risoluzione di 

I Non è in grado di affrontare in modo autonomo i problemi; 
mostra gravi difficoltà nell’individuare dati, formule e 
passaggi necessari alla soluzione. 

0,3-0,6 * 



semplici 
problemi 

 

II Affronta i problemi con incertezza; non identifica 
correttamente dati, formule o passaggi necessari. 

1,2  

III Risolve problemi semplici con l’aiuto di indicazioni; applica 
formule note con qualche errore o passaggio mancante. 

1,8  

IV Imposta correttamente i problemi, utilizza formule adeguate 
e svolge calcoli corretti, giustificando i passaggi principali. 

2,4  

V Risolve i problemi con metodo logico e autonomo, 
controllando la coerenza dei risultati e spiegando con 
chiarezza il procedimento. 

3  

 

Linguaggio 
scientifico e 
capacità 
espositiva 

 

I Non è in grado di esporre in modo comprensibile; utilizza un 
linguaggio scorretto o inadeguato e non riesce a descrivere i 
fenomeni in modo significativo. 

0,3-0,6 * 

II Espone in modo frammentario; usa un linguaggio improprio 
o generico, con difficoltà nel descrivere i fenomeni. 

1,2  

III Espone in modo comprensibile ma con terminologia non 
sempre corretta o uso limitato del linguaggio specifico. 

1,8  

IV Espone in modo chiaro e ordinato, utilizzando in modo 
corretto il linguaggio scientifico di base. 

2,4  

V Espone in modo sicuro, preciso e fluido; utilizza con 
proprietà il linguaggio scientifico e collega la fisica a contesti 
artistici o quotidiani. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
VERIFICA SCRITTA di MATEMATICA / FISICA (DSA) 

La griglia di valutazione della prova scritta di matematica/fisica sarà applicata in base alla tipologia di prova (struttu-
rata, semistrutturata, aperta). In caso di prova mista, la valutazione finale è calcolata tramite media ponderata delle 
diverse sezioni, in proporzione al loro peso nella prova complessiva. 

𝑃1 =  𝑝𝑒𝑠𝑜 𝑝𝑎𝑟𝑡𝑒 𝑠𝑡𝑟𝑢𝑡𝑡𝑢𝑟𝑎𝑡𝑎 
 

𝑃2 =  𝑝𝑒𝑠𝑜 𝑝𝑎𝑟𝑡𝑒 𝑎 𝑟𝑖𝑠𝑝𝑜𝑠𝑡𝑎 𝑎𝑝𝑒𝑡𝑎 
 

 

→ 𝑃1 + 𝑃2 = 10 

𝑉𝑜𝑡𝑜1 =  𝑝𝑢𝑛𝑡𝑒𝑔𝑔𝑖𝑜 𝑟𝑖𝑠𝑝𝑜𝑠𝑡𝑒 𝑒𝑠𝑎𝑡𝑡𝑒 𝑉/𝐹  (max 𝑜𝑡𝑡𝑒𝑛𝑖𝑏𝑖𝑙𝑒 è 𝑃1) 
 

𝑉𝑜𝑡𝑜 2 =  
𝑝𝑢𝑛𝑡𝑒𝑔𝑔𝑖𝑜 𝑜𝑡𝑡𝑒𝑛𝑢𝑡𝑜 𝑑𝑎𝑙𝑙𝑎 𝑔𝑟𝑖𝑔𝑙𝑖𝑎 ∙  𝑃2

10
 

 

𝑽𝒐𝒕𝒐 𝒅𝒆𝒍𝒍𝒂 𝒗𝒆𝒓𝒊𝒇𝒊𝒄𝒂 =  𝑽𝒐𝒕𝒐 𝟏 + 𝑽𝒐𝒕𝒐𝟐 

 
Indicatori Livel

li 
Descrittori Punti Punteggio 

Competenze 
nell’applicazione di 
formule matematiche o 
leggi fisiche e procedure 
dei concetti acquisiti  

I Non applica le formule e le procedure richieste; non 
dimostra comprensione dei concetti di base. 

0.4 - 0.8 * 

II Applica in modo incerto o errato le procedure;  1.6  

III Applica parzialmente le procedure, commettendo 
qualche errore  

2.4  

IV Applica correttamente le procedure nella maggior parte 
dei casi, con lievi imprecisioni. 

3.2  

V Applica con sicurezza e autonomia tutte le procedure e 4  



i concetti acquisiti. 
 

Correttezza e 
completezza della 

risoluzione di esercizi, 

problemi di matematica 
o fisica 
 

I Non imposta o non porta a termine la risoluzione; le 
operazioni e i passaggi risultano assenti o totalmente 
errati. 

0  

II La risoluzione è frammentaria o errata 0  

III La risoluzione è parziale e presenta errori non 
significativi. 

0  

IV La risoluzione è completa, con pochi errori di calcolo o 
passaggi mancanti. 

0  

V La risoluzione è completa, corretta e ben articolata. 0  

 

Capacità logica e  
organizzazione del 
lavoro 

I Non evidenzia un percorso logico; il procedimento è 
disordinato o assente, senza coerenza tra i passaggi. 

0.3 - 0.6 * 

II Ragionamento poco chiaro, non coerente o disordinato. 1.2  

III Mostra una logica elementare ma  coerente; ordine 
parziale. 

1.8  

IV Ragionamento generalmente corretto e ben 
organizzato. 

2.4  

V Espone con chiarezza, rigore logico e ottima 
organizzazione del lavoro. 

3  

 

Conoscenze specifiche ( 
dati,  argomenti, 
formule, definizioni, 
teoremi, leggi fisiche…) 

I Conoscenze assenti o gravemente errate. 0.3 - 0.6 * 

II Conoscenze molto lacunose o confuse. 1.2  

III Conoscenze parziali ma corrette. 1.8  

IV Conoscenze complete  ma non  approfondite. 2.4  

V Conoscenze complete e corrette 3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
VERIFICA ORALE di MATEMATICA (DSA) 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Conoscenza e 
Comprensione dei 
Contenuti  

I Conoscenze assenti o gravemente errate 0,5-1 * 

II Conoscenza molto lacunosa e frammentaria dei concetti 
fondamentali 

2  

III Conoscenza essenziale e superficiale, spesso 
mnemonica; le risposte sono parzialmente corrette, ma 

imprecise. 

3  

IV Conoscenza completa dei concetti di base; risposte 
corrette e pertinenti, ma senza approfondimenti o 

collegamenti autonomi. 

4  

V Conoscenza completa, precisa e approfondita; dimostra 
comprensione e sa istituire collegamenti semplici tra i 

concetti. 

5  

 

Abilità Tecniche e 
Risoluzione di Problemi  

I Non imposta o imposta scorrettamente il procedimento; 
calcoli mancanti o pieni di gravi errori; incapace di 

applicare regole basilari. 

0,2-0,4 * 

II La risoluzione è frammentaria o errata 0,8  

III Imposta la risoluzione solo con guida e/o commettendo 
errori non significativi nell'applicazione delle regole o 

1,2  



nei calcoli. 

IV Risoluzione corretta, ma con qualche imprecisione o 
errore non grave (di calcolo o formale); l'applicazione è 

rigida, poco ottimizzata. 

1,6  

V Risoluzione corretta, completa e coerente; applica regole 
e procedure con sicurezza, mostrando passaggi chiari. 

2  

 

Linguaggio Specifico e 
Organizzazione 
Espositiva/Formale 

I Linguaggio scorretto, stentato o del tutto inadeguato; 
esposizione disorganizzata e incoerente; errori 

formali/di notazione gravi. 

0,3-0,6 * 

II Linguaggio approssimativo, con l'uso di terminologia 
specifica limitato e spesso inappropriato; esposizione 

poco chiara. 

1,2  

III Linguaggio corretto e generalmente appropriato; 
esposizione chiara e sufficientemente coerente; 

notazione e formalismo accettabili. 

1,8  

IV  Linguaggio appropriato e abbastanza preciso; 
uso corretto della terminologia specifica; esposizione 

chiara e coerente, con buona organizzazione 
complessiva; formalismo generalmente corretto e 

sufficientemente rigoroso. 

2,4  

V Linguaggio preciso e padronanza della terminologia 
specifica; esposizione chiara, fluida e ben organizzata; 

formalismo rigoroso. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
VERIFICA ORALE  di  FISICA (DSA) 

Secondo Biennio e Monoennio 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Comprensione 
dei concetti 
fisici 

 

I Mostra una comprensione limitata dei concetti fondamentali; 
riesce a collegare solo in modo frammentario o impreciso le 
leggi fisiche ai fenomeni osservati. 
 

0,5-1 * 

II Comprende solo parzialmente i concetti fondamentali; 
mostra difficoltà nel collegare le leggi fisiche ai fenomeni 
osservati. 

2  

III Comprende i concetti principali, ma con qualche 
imprecisione o difficoltà nell’applicazione alle situazioni 
concrete. 

3  

IV Comprende in modo chiaro e corretto i concetti fisici e sa 
applicarli a esempi o fenomeni noti. 

4  

V Dimostra una comprensione approfondita e sicura dei 
concetti fisici; collega in modo autonomo leggi, fenomeni e 
contesti reali o artistici. 

5  

 

Capacità di 
analisi e 
risoluzione di 
semplici 

I Non è in grado di affrontare in modo autonomo i problemi; 
mostra gravi difficoltà nell’individuare dati, formule e 
passaggi necessari alla soluzione. 

0,2-0,4 * 

II Affronta i problemi con incertezza; non identifica 
correttamente dati, formule o passaggi necessari. 

0,8  

III Risolve problemi semplici con l’aiuto di indicazioni; applica 1,2  



problemi 

 

formule note con qualche errore o passaggio mancante. 

IV Imposta correttamente i problemi, utilizza formule adeguate 
e svolge calcoli corretti, giustificando i passaggi principali. 

1,6  

V Risolve i problemi con metodo logico e autonomo, 
controllando la coerenza dei risultati e spiegando con 
chiarezza il procedimento. 

2  

 

Linguaggio 
scientifico e 
capacità 
espositiva 

 

I Non è in grado di esporre in modo comprensibile; utilizza un 
linguaggio scorretto o inadeguato e non riesce a descrivere i 
fenomeni in modo significativo. 

0,3-0,6 * 

II Espone in modo frammentario; usa un linguaggio improprio 
o generico, con difficoltà nel descrivere i fenomeni. 

1,2  

III Espone in modo comprensibile ma con terminologia non 
sempre corretta o uso limitato del linguaggio specifico. 

1,8  

IV Espone in modo chiaro e ordinato, utilizzando in modo 
corretto il linguaggio scientifico di base. 

2,4  

V Espone in modo sicuro, preciso e fluido; utilizza con 
proprietà il linguaggio scientifico e collega la fisica a contesti 
artistici o quotidiani. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
VERIFICA PRATICA di SCIENZE MOTORIE  

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Conoscenza delle 
regole, della 
terminologia, della 
storia e dell’evoluzione 
dei giochi e degli sport 
nella cultura e nella 
tradizione  
 
 
 

I Non conosce e non mostra alcun interesse verso i giochi 
e gli sport individuali e di squadra 

0,4-0,8 * 

II Conosce in maniera frammentaria le regole e la 
terminologia specifica di giochi e sport 

1,6  

III Conosce in maniera sufficiente le regole e la terminologia 
specifica  di giochi e sport 

2,4  

IV Conosce e applica in maniera corretta le regole e la 
terminologia specifica di giochi e sport 

3,2  

V Conosce e applica in maniera consapevole e puntuale le 
regole e la terminologia specifica di giochi e sport 

4  

 
Conoscenza dei 
principi fondamentali 
di prevenzione per la 
salute e la sicurezza 
propria ed altrui 
 
 

I Non conosce e non mostra alcun interesse verso le 
norme di sicurezza e prevenzione  

0,3-0,6 * 

II Non rispetta le norme di sicurezza e prevenzione nelle 
diverse attività motorie 

1,2  

III Rispetta con fatica le norme di sicurezza e prevenzione 
nelle diverse attività motorie 

1,8  

IV Rispetta le norme di sicurezza  e prevenzione nelle 
diverse attività motorie 

2,4  

V Rispetta pienamente e con senso di responsabilità le 
norme di sicurezza e prevenzione nelle diverse attività 
motorie 

3  

 

Scioltezza nel muoversi 
e padronanza delle 
capacità motorie 

I Non si evidenziano elementi accertabili. Rifiuta di 
eseguire l’esercizio e/o l’attività proposta 

0,3-0,6 * 

II Mostra difficoltà di padronanza 1,2  



relative alla sfera 
coordinativa 
 
 

III Mostra una padronanza di base 1,8  
IV Mostra una corretta padronanza 2,4  

V Mostra una padronanza sicura, fluida e completa 3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
 

VERIFICA  GRAFICA, SCRITTO-GRAFICA E PRATICA 
DISCIPLINE GRAFICO-PITTORICHE, PLASTICO-SCULTOREE I BIENNIO 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Correttezza del metodo 
di lavoro e 
dell’applicazione delle 
regole del linguaggio 
visivo, della 
rappresentazione 
grafica e della 
rappresentazione 
plastico volumetrica. 
(Percezione e resa della 
struttura, delle proporzioni 
e della forma, dei volumi, 
delle differenti texture e 
materiali.) 
 
APPROCCIO DI METODO 
 

I Non si evidenziano elementi accertabili. L’elaborato risulta non 
pertinente; emergono gravi lacune nella comprensione dei 
contenuti e nell’applicazione del metodo. 

0,4-0,8 * 

II Pur commettendo gravi errori, si evidenzia qualche elemento 
di conoscenza che applica correttamente solo se sollecitato e 
unicamente con un’azione di supporto. 

1,6  

III Conoscenza dei contenuti essenziale e completa limitatamente 
ai contenuti minimi. Sviluppa l’elaborato in modo 
complessivamente coerente. 

2,4  

IV Conoscenze discretamente ampie ed assimilate applicate 
correttamente.  Sviluppa  l’elaborato in modo completo. 

3,2  

V Conoscenze complete e sicure, corrette e di qualità negli 
sviluppi applicativi.  Applica le procedure in maniera corretta e 
appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 

4  

 
Padronanza degli 
strumenti, delle 
tecniche e dei materiali 
 
APPROCCIO TECNICO 

I Rifiuta l’utilizzo degli strumenti, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione o li utilizza in modo totalmente scorretto o 
errato.  

0,3-0,6 * 

II Manca di conoscenze essenziali e di tecniche per poter 
applicare in modo corretto i metodi e gli strumenti nella fase 
esecutiva del lavoro. 

1,2  

III Utilizza in modo sufficientemente corretto gli strumenti, i 
materiali e  le tecniche di rappresentazione. 

1,8  

IV Utilizza in modo corretto e appropriato gli strumenti, i 
materiali e  le tecniche di rappresentazione. 

2,4  

V Utilizza in modo disinvolto e pienamente consapevole gli 
strumenti, i materiali e  le tecniche di rappresentazione. 

3  

 

Rispetto dei tempi di 
consegna, 
dell’impaginazione, 
della pulizia 
dell’elaborato  

 
PRECISIONE E PULIZIA 
 
 

I Elaborato non consegnato o gravemente incompleto. 0,3-0,6 * 
II L’elaborato non rispetta l’impaginazione e i tempi di consegna, 

risulta stropicciato e sporco. 
1,2  

III L’elaborato, consegnato nei tempi stabiliti, risulta leggermente 
impreciso nell’impaginazione e sporco. 

1,8  

IV L’elaborato, consegnato nei tempi stabiliti, ha una corretta 
l’impaginazione, ma è lievemente sporco. 

2,4  

V L’elaborato, consegnato nei tempi stabiliti, ha una corretta 
l’impaginazione, risulta privo di macchie di aloni e 
stropicciature. 

3  

Valutazione finale  



Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di elaborati. 

 
 

VERIFICA/PROVA SCRITTO-GRAFICA DI DISCIPLINE GEOMETRICHE - I BIENNIO 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Metodo di lavoro 
• Completezza elaborato 
• Rispetto dei tempi di consegna 
•  Correttezza del procedimento 
della geometria descrittiva 
• Capacità organizzative 
• Conoscenza iter esecutivo 
• Chiarezza impostazione 

I Elaborato parziale o mancante. 0,4-0,8 * 
II Elaborato incompleto/con gravi errori nel 

procedimento 
1,6  

III Elaborato completo con piccoli errori nel 
procedimento 

2,4  

IV Elaborato completo e corretto con delle 
imprecisioni 

3,2  

V Elaborato completo senza errori 4  

 
Linguaggio tecnico e 
metodi esecutivi 
• Acquisizione, applicazione 
e rielaborazione delle conoscenze 
• Correttezza nell’uso degli strumenti 
• Precisione  
• Correttezza ideazione/realizzazione 
• Padronanza tecnica 
• Corretto utilizzo delle convenzioni e 
simbologie grafiche e della notazione 

I Utilizza in modo scorretto o improprio il 
linguaggio tecnico; mostra gravi lacune nei 
metodi esecutivi e negli strumenti grafici. 

0,4-0,8 * 

II Linguaggio tecnico povero o impreciso; 
applica i metodi esecutivi con frequenti 
errori e scarsa padronanza degli strumenti. 

1,6  

III Conosce il linguaggio tecnico di base e 
applica i metodi esecutivi in modo 
essenziale ma corretto, con qualche 
imprecisione. 

2,4  

IV Usa con proprietà il linguaggio tecnico e 
applica correttamente i metodi esecutivi; 
dimostra buona padronanza degli 
strumenti. 

3,2  

V Linguaggio tecnico preciso, appropriato e 
sicuro; esegue con padronanza e 
accuratezza, dimostrando piena 
consapevolezza dei metodi e degli 
strumenti. 

4  

 
Padronanza grafica 
• Abilità esecutiva 
• Pulizia del foglio 
• Pulizia e uniformità del segno 
• Padronanza espressiva 

 

I Elaborato poco leggibile o mancante. 0,2-0,4 * 
II Elaborato sporco, discontinuo e/o 

disomogeneo   

0,8  

III Elaborato pulito ma  poco differenziato 
(disegno e costruzioni) 

1,2  

IV Elaborato pulito e differenziato (disegno e 
costruzioni) 

1,6  

V Elaborato pulito e differenziato (disegno e 
costruzioni), tratto continuo e omogeneo 

2  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: buono 
(Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di elaborati. 



 
VERIFICA GRAFICA, SCRITTO-GRAFICA E PRATICA 

DISCIPLINE PROGETTUALI E LABORATORIO II BIENNIO 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Correttezza dell’iter 
progettuale e 
pertinenza con la 
traccia. 
 
APPROCCIO DI METODO 

I Non si evidenziano elementi accertabili. L’elaborato risulta non 
pertinente alla traccia o assente; emergono gravi lacune nella 
comprensione dei contenuti e nell’applicazione del metodo 
progettuale. 

0,4-0,8 * 

II Pur commettendo gravi errori, si evidenzia qualche elemento 
di conoscenza che applica correttamente ai temi proposti solo 
se sollecitato e unicamente con un’azione di supporto. 

1,6  

III Conoscenza dei contenuti essenziale e completa limitatamente 
ai contenuti minimi. Sviluppa il progetto in modo 
complessivamente coerente. 

2,4  

IV Conoscenze discretamente ampie ed assimilate applicate 
correttamente.  Sviluppa il progetto in modo completo. 

3,2  

V Conoscenze complete e sicure, corrette e di qualità negli 
sviluppi applicativi.  Applica le procedure progettuali in 
maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di 
originalità. 

4  

 

Padronanza degli 
strumenti, delle 
tecniche e dei materiali 
 
APPROCCIO TECNICO 

I Rifiuta l’utilizzo degli strumenti, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione o li utilizza in modo totalmente scorretto o 
errato.  

0,3-0,6 * 

II Manca di conoscenze essenziali e di tecniche per poter 
applicare in modo corretto i metodi e gli strumenti nella fase 
esecutiva del lavoro. 

1,2  

III Utilizza in modo sufficientemente corretto gli strumenti, i 
materiali e  le tecniche di rappresentazione. 

1,8  

IV Utilizza in modo corretto e appropriato gli strumenti, i 
materiali e  le tecniche di rappresentazione. 

2,4  

V Utilizza in modo disinvolto e pienamente consapevole gli 
strumenti, i materiali e  le tecniche di rappresentazione. 

3  

 

Autonomia e unicità 
della proposta 
progettuale e degli 
elaborati 
 
ELABORAZIONE 
PERSONALE/ORIGINALE 

I Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che 
denota scarsa autonomia operativa. 

0,3-0,6 * 

II Elabora una proposta progettuale di  limitata originalità, che 
denota parziale autonomia operativa. 

1,2  

III Elabora una proposta progettuale originale, che denota una 
sufficiente autonomia operativa 

1,8  

IV Elabora soluzioni creative ed originali dei temi assegnati, svolte 
in modo efficace, preciso ed ordinato denotando adeguata 
autonomia operativa.  

2,4  

V Elabora soluzioni ideative originali e sostenute da collegamenti 
e deduzioni corrette. Il lavoro è svolto in modo autonomo, 
creativo, brillante. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di elaborati. 

 
PROVA GRAFICA/PRATICA  

DISCIPLINE GEOMETRICHE E SCENOTECNICHE – II BIENNIO E MONOENNIO 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Abilità e competenze 
fondamentali:  

I Nullo / Non svolto / Gravemente 
insufficiente 

0,4-0,8 * 



Corretta impaginazione del 
lavoro. 
Corretto uso degli strumenti 
tecnici. 
Precisione e pulizia degli 
elaborati. 

II Incompleto / Lacunoso / Parzialmente 
scorretto 

1,6  

III Essenziale / Sufficiente / Corretto ma 
non approfondito 

2,4  

IV Adeguato / Discreto / Completo e 
coerente 

3,2  

V Avanzato / Ottimo / Eccellente per 
padronanza e autonomia 

4  

     

Conoscenza e padronanza 
dei metodi di 
rappresentazione: Uso 
corretto delle regole e 
procedure costruttive. 
Conoscenza del linguaggio 
proiettivo e delle costruzioni 
geometriche 

I Nullo / Non svolto / Gravemente 
insufficiente 

0,3-0,6 * 

II Incompleto / Lacunoso / Parzialmente 
scorretto 

1,2  

III Essenziale / Sufficiente / Corretto ma 
non approfondito 

1,8  

IV Adeguato / Discreto / Completo e 
coerente 

2,4  

V Avanzato / Ottimo / Eccellente per 
padronanza e autonomia 

3  

     

Completezza degli 
elaborati:  
Comprensione del problema 
e sicurezza nello svolgimento 
del tema/progetto 
Rispetto dei tempi di 
consegna 
 

I Nullo / Non svolto / Gravemente 
insufficiente 

0,3-0,6 * 

II Incompleto / Lacunoso / Parzialmente 
scorretto 

1,2  

III Essenziale / Sufficiente / Corretto ma 
non approfondito 

1,8  

IV Adeguato / Discreto / Completo e 
coerente 

2,4  

V Avanzato / Ottimo / Eccellente per 
padronanza e autonomia 

3  

Valutazione finale:  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  
(Liv.III: Base) -  7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di elaborati. 

 
 

PROVA PRATICA 
LABORATORIO DI INTERPRETAZIONE E TECNICHE TEATRALI - II BIENNIO                                                                    

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Consapevolezza espressiva e 
controllo corpo/voce 
Uso del corpo e della voce nello 
spazio scenico, gestione del 
movimento, ritmo e intenzione 
comunicativa 

I Dimostra scarsa o assente consapevolezza; corpo e voce non 
controllati; esecuzione frammentaria e partecipazione 
assente/non svolta;  

0,4-0,8 * 

II Poca consapevolezza; controllo limitato di voce e corpo; 
espressività incerta; partecipazione discontinua o passiva. 

1,6  

III Consapevolezza soddisfacente; uso basico ma funzionale di 
corpo e voce; partecipa in modo corretto ma poco autonomo. 

2,4  

IV Controllo adeguato di corpo e voce; interpretazione coerente 
e personale; buona gestione del movimento, del ritmo e della 
partecipazione attiva nel gruppo. 

3,2  



V Uso espressivo e maturo di voce e corpo; interpretazione 
profonda e originale; padronanza scenica completa e alta 
capacità di relazione, ritmo, improvvisazione. 

4  

     
Comprensione e 
interpretazione del testo 
teatrale 
Analisi e comprensione del testo, 
coerenza dell’interpretazione, 
capacità di restituire il senso 
drammaturgico e le relazioni 
sceniche 

I Comprensione frammentaria o errata del testo, interpretazione 
incoerente o casuale; Non emerge il senso drammaturgico. 

0,3-0,6 * 

II Comprensione parziale; coglie solo alcuni elementi del testo, 
interpretazione discontinua e poco credibile; Il senso drammaturgico 
è accennato ma non sostenuto 

1,2  

III Comprensione globale del testo, anche se con qualche imprecisione, 
Interpretazione coerente nei passaggi principali, Riesce a esprimere in 
modo essenziale il senso drammaturgico e le relazioni sceniche 
fondamentali.  

1,8  

IV Analisi accurata e consapevole del testo; Interpretazione credibile e 
coerente; buona gestione dei tempi, restituisce efficacemente il senso 
drammaturgico; relazioni sceniche chiare e dinamiche. 

2,4  

V Analisi approfondita e personale del testo; piena comprensione del 
linguaggio, interpretazione matura, originale e perfettamente coerente 
con la drammaturgia; Restituisce con forza e sensibilità il senso 
drammaturgico complessivo; relazioni sceniche vive, armoniche e 
significative. 

3  

     
Autonomia creativa e 
partecipazione scenica 
Iniziativa personale, interazione 
con il gruppo, costruzione del 
personaggio, sensibilità artistica e 
creativa 

I Dimostra scarsa interazione col gruppo; nessuna 
partecipazione all’azione scenica; esecuzione frammentaria o 
non svolta. 

0,3-0,6 * 

II Non dimostra autonomia e partecipazione scenica; espressività 
incerta; partecipazione discontinua o passiva. 

1,2  

III Capacità creativa e partecipazione scenica di base; partecipa in 
modo corretto ma poco autonomo. Sensibilità artistica 
soddisfacente.  

1,8  

IV Buona autonomia creativa e partecipazione scenica attiva, 
ottima sensibilità artistica e creativa. 

2,4  

V Costruzione eccellente del personaggio; interpretazione 
profonda e originale; padronanza scenica completa e alta 
capacità di relazione e improvvisazione. 

3  

Valutazione finale:  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: 
Base) -  7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 
 

 
GRIGLIA DI  VALUTAZIONE  GRAFICA/PRATICA   -  ARCHITETTURA E AMBIENTE - MONOENNIO 

Indicatori  Descrittori PUNTI PUNTI 
Attribuiti 

1. Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 

3 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  

Applica le procedure progettuali in modo parziale. Sviluppa il progetto in modo  
incompleto / non sempre appropriato. 

1.25 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 2 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

2.5 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

3 

2. Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2 
 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta. 

0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo 
incompleto. 

1 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le recepisce 
in modo sufficientemente appropriato.. 

1.25 



Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 
recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

1.5 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 
forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2 

3. Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 
 

2 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.5  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

1 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di rappresentazione. 1.25 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1.5 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

2 

4. Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 
 

1,5 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.25  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 0.5 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 1.25 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 1 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 1.5 

5. Incisività 
espressiva 
 

1,5 

Non è chiaro nelle scelte progettuali effettuate 0.25  

Esprime in modo confuso il proprio pensiero concettuale e progettuale. 0.5 

Esprime in modo sufficientemente chiaro il proprio pensiero concettuale e progettuale 1.25 

Esprime in modo chiaro il proprio pensiero concettuale e progettuale. 1 

Esprime in modo chiaro e con efficacia il proprio pensiero concettuale e progettuale.  1.5 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

 
 

GRIGLIA DI  VALUTAZIONE  GRAFICA/PRATICA   -       ARTI FIGURATIVE - MONOENNIO 

Indicatori di 
valutazione 

Giudizio di valutazione PUNTI PUNTI 
Attribuiti 

1. Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 

3 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  

Applica le procedure progettuali in modo parziale. Sviluppa il progetto in modo 
incompleto / non sempre appropriato. 

1.25 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 2 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

2.5 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

3 

2. Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2 
 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta. 

0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo 
incompleto. 

1 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le recepisce 
in modo sufficientemente appropriato.. 

1.25 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 
recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

1.5 



Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 
forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2 

3. Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 
 

2 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.5  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 1 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 1.25 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 1.5 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 2 

4. Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 
 

1.5 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.25  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

0.5 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di rappresentazione. 1.25 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

1.5 

5. Efficacia 
comunicativa 
 

1.5 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le scelte 
effettuate.  

0.25  

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo parziale le scelte effettuate.  

0.5 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato le scelte 
effettuate. 

1.25 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 
effettuate.  

1 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo completo e approfondito le scelte effettuate.  

1.5 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

 
 
 

GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE   PROVA GRAFICA/PRATICA        DESIGN - MONOENNIO 

Indicatori di 
valutazione 

Giudizio di valutazione PUNTI PUNTI 
Attribuiti 

1. Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 

3 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  

Applica le procedure progettuali in modo parziale. Sviluppa il progetto in modo 
incompleto / non sempre appropriato. 

1.25 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 2 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

2.5 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

3 

2. Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2 
 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta. 

0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo 
incompleto. 

1 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le recepisce 
in modo sufficientemente appropriato.. 

1.25 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 
recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

1.5 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 
forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2 



3. Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 
 

2 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.5  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

1 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di rappresentazione. 1.25 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1.5 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

2 

4. Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 

1.5 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.25  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 0.5 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 1.25 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 1 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 1.5 

5. Efficacia 
comunicativa 
 

1.5 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le scelte 
effettuate.  

0.25  

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo parziale le scelte effettuate.  

0.5 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato le scelte 
effettuate. 

1.25 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 
effettuate.  

1 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo completo e approfondito le scelte effettuate.  

1.5 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE  GRAFICA/PRATICA - AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE - MONOENNIO 

Indicatori di 
valutazione 

Giudizio di valutazione PUNTI PUNTI 
Attribuiti 

1. Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 

3 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  
 
 
 
 

 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
incompleto. 

1.25 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 2 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

2.5 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

3 

2.Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2.5 
 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta. 

0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo 
incompleto. 

1 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le 
recepisce in modo sufficientemente appropriato.. 

1.75 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti 
e recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

2 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 
forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2.5 

4. Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.25  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, 
con inesattezze e approssimazioni. 

0.5 



 
1.5 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di 
rappresentazione. 

1.25 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

1.5 

4. Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 

1.5 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.25  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 0.5 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 1.25 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 1 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 1.5 

5. Efficacia 
comunicativa 
 

1.5 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le 
scelte effettuate.  

0.25  

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo parziale le scelte effettuate.  

0.5 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato le 
scelte effettuate. 

1.25 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 
effettuate.  

1 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo completo e approfondito le scelte effettuate.  

1.5 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

      

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DELLA PROVA GRAFICA/PRATICA - GRAFICA - MONOENNIO 

Indicatori di 
valutazione 

Giudizio di valutazione PUNTI PUNTI 
Attribuiti 

1.Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 

2 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  
 
 
 
 

 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
incompleto. 

1 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 1.25 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

1.5 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

2 

2. Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2 
 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta. 

0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo 
incompleto. 

1 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le recepisce 
in modo sufficientemente appropriato.. 

1.25 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 
recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

1.5 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 
forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2 

3. Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 
 

2 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.5  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

1 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di rappresentazione. 1.25 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1.5 



Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

2 

 
4.Autonomia e 
originalità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 

1 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.05  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 0.15 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 0.25 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 0.5 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 1 

5. Efficacia 
comunicativa 
 

3 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le scelte 
effettuate.  

0.5  

Riesce a comunicare solo in parte  le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo  
parziale / non sempre efficacemente  le scelte effettuate.  

1.25 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato le scelte 
effettuate. 

2 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 
effettuate.  

2.5 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo completo e approfondito le scelte effettuate.  

3 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DELLA    PROVA GRAFICA / PRATICA   -   SCENOGRAFIA - MONOENNIO 

Indicatori di 
valutazione 

Giudizio di valutazione PUNT
I 

PUNTI 
Attribuiti 

1.Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 

2.5 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  
 
 
 
 

 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
incompleto. 

1 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 1.75 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

2 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

2.5 

2. Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2 
 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente incompleta. 0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo incompleto. 1 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le recepisce 
in modo sufficientemente appropriato.. 

1.25 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 
recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

1.5 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti 
anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2 

3. Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 
 

2 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.5  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

1 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di rappresentazione. 1.25 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1.5 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

2 

3. Autonomia e 
unicità della 
proposta 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.5  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 1 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 1.25 



progettuale e 
degli elaborati 

2 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 1.5 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 2 

5. Efficacia 
comunicativa 
 

1.5 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le scelte 
effettuate.  

0.25  

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 
parziale le scelte effettuate.  

0.5 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato le scelte 
effettuate. 

1.25 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 
effettuate.  

1 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 
completo e approfondito le scelte effettuate.  

1.5 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA PRATICA 

SCENOGRAFIA SPERIMENTAZIONE TEATRO - MONOENNIO 

Indicatori di 
valutazione 

Giudizio di valutazione PUNT
I 

PUNTI 
Attribuiti 

1.Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 
 

2.5 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  
 
 
 
 

 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
incompleto. 

1 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 1.75 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

2 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

2.5 

2. Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2 
 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente incompleta. 0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo incompleto. 1 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le recepisce 
in modo sufficientemente appropriato.. 

1.25 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 
recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

1.5 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti 
anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2 

3. Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 
 

2 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.5  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

1 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di rappresentazione. 1.25 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1.5 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

2 

3. Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 

2 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.5  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 1 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 1.25 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 1.5 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 2 



5. Efficacia 
comunicativa 
 

1.5 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le scelte 
effettuate.  

0.25  

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 
parziale le scelte effettuate.  

0.5 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato le scelte 
effettuate. 

1.25 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 
effettuate.  

1 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 
completo e approfondito le scelte effettuate.  

1.5 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

 
MODALITA' DI VALUTAZIONE DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI 
EDUCAZIONE CIVICA 
E' oggetto delle valutazioni periodiche e finali anche l’insegnamento trasversale dell’educazione civica 
previsto dalla Legge 20 agosto 2019, n. 92 e dal Decreto Ministeriale n. 183 del 07.09.2024 ad oggetto 
"Adozione delle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica". 
Le discipline coinvolte sono le seguenti: 
 

CLASSI PRIME 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano – Scienze Motorie e Sportive - 
Matematica - Storia Dell’arte 

Geostoria - Scienze – Inglese - Discipline 
Plastiche - Laboratorio Artistico 

 

CLASSI SECONDE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano – Scienze Motorie e Sportive - 
Matematica - Storia dell’arte - Laboratorio 
Artistico 

Geostoria - Scienze – Inglese - Discipline 
Pittoriche 

 

CLASSI TERZE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano - Scienze Motorie e Sportive - 
Scienze/Chimica - Storia dell’arte 

Storia - Scienze - Fisica - Storia dell’arte - Inglese 
- Filosofia - Discipline Progettuali - Laboratorio 

 

CLASSI QUARTE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano - Scienze Motorie e Sportive – Filosofia - 
Discipline Progettuali - Laboratorio 

Scienze/Chimica - Fisica - Inglese - Storia - Storia 
dell’Arte - Laboratorio 

 

CLASSI QUINTE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Storia - Scienze Motorie e Sportive – Matematica 
- Filosofia  

Inglese - Italiano - Storia dell’Arte – Discipline 
Progettuali 

 
La valutazione di Educazione civica viene effettuata al termine di ciascun quadrimestre e tiene conto delle 
diverse modalità di verifica adottate dai docenti: 

 Per esposizione scritta attraverso: esercizi, relazioni, testi argomentativi, questionari a risposta multipla e a risposta 
aperta, elaborazioni di mappe concettuali.  

 Per esposizione orale. 

La valutazione si basa sulle griglie di riferimento contenute nel PTOF dell’Istituto, che considerano le 



competenze di cittadinanza, la partecipazione attiva e la consapevolezza dei diritti e dei doveri. 
Ogni docente valuta gli apprendimenti relativi all’Educazione civica nell’ambito della propria disciplina 
ed esprime un voto. 
La votazione quadrimestrale di Educazione civica, espressa in decimi, scaturisce dalla media  aritmetica 
dei voti attribuiti da tutti i docenti coinvolti nell’insegnamento trasversale relativamente alla specifica 
disciplina. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 
La legge 150/2024 ed i DPR n. 134/2025 e n.135/2025, al fine di ripristinare la cultura del rispetto, di 
affermare l’autorevolezza dei docenti delle istituzioni scolastiche, di rimettere al centro il principio della 
responsabilità e di restituire piena serenità al contesto lavorativo degli insegnanti e del personale scolastico, 
nonché al percorso formativo delle studentesse e degli studenti, hanno determinato una revisione della 
disciplina in materia di valutazione del comportamento. 
 
Il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce il voto di comportamento collegialmente sulla 
base dell'intero anno scolastico. La valutazione tiene conto degli aspetti che riguardano il rispetto 
delle regole, la partecipazione alle diverse attività della Scuola, la frequenza scolastica. 
La valutazione scolastica relativa agli aspetti che riguardano l’organizzazione del metodo di studio, la 
pianificazione del lavoro, il rispetto delle consegne, non incide sul voto di comportamento, ma riguarda la 
valutazione delle singole discipline. 
Sono previste note di merito per la valorizzazione dei comportamenti positivi. 
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e mirano al rafforzamento del senso di responsabilità, 
al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, al recupero dello studente attraverso 
attività di natura sociale, culturale e, in generale, a vantaggio della comunità scolastica. 
In caso di infrazioni disciplinari non gravi è previsto:  

1. Ammonimento verbale 
2. Annotazione scritta sul registro di classe 
3. Convocazione della famiglia 
4. Ammonimento disciplinare del Dirigente Scolastico 

 
In caso di infrazioni disciplinari gravi e/o reiterate è previsto:  
 

1. Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni 
2. Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni 
3. Allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 giorni 

Nel caso di Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni, gli OO.CC. del Liceo Artistico “Sabatini-
Menna” di Salerno individuano le seguenti attività di cittadinanza attiva e solidale da svolgere all’interno 
dell’Istituto e non della classe: 

 supporto all’attività di riordino e riorganizzazione delle biblioteche presenti nelle sedi dell’Istituto; 

 riqualificazione e riorganizzazione degli spazi interni delle sedi dell’Istituto; 

 approfondimenti sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato la sanzione mediante produzione di testi 
(verbali, iconografici, ecc.). 

Nelle more che il competente USR fornisca alle Istituzioni Scolastiche gli elenchi delle strutture ospitanti 
con cui stipulare le convezioni, nel caso di allontanamento delle lezioni da 3 a 15 giorni, gli OO.CC. del 
Liceo Artistico “Sabatini-Menna” di Salerno stabiliscono che vengano effettuate le attività sopracitate per 
un numero di giorni congruo alla sanzione effettuata. 
Tali attività verranno effettuate con la vigilanza dei docenti con ore di potenziamento.  
 
In caso di valutazione del comportamento con voto inferiore a 6 è previsto: 

 Scrutinio periodico: Coinvolgimento dello studente in attività di approfondimento in materia di cittadi-
nanza attiva e solidale, finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle conseguenze dei compor-
tamenti che hanno determinato il voto assegnato 



 Scrutinio finale: Non ammissione alla classe successiva 
 
In caso di valutazione del comportamento nello scrutino finale con voto pari a 6 è previsto: 

 Nel I e II biennio: Sospensione del giudizio di ammissione alla classe successiva e assegnazione della 
predisposizione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da sviluppare su 
tematiche connesse alle ragioni che hanno determinato il voto di comportamento attribuito. La man-
cata presentazione dell'elaborato prima della integrazione dello scrutinio finale da parte del consiglio 
di classe in sede di accertamento del recupero delle carenze formative (DL n. 127/2025, art. 1 co. 
5), ovvero l'esito non positivo comporta la non ammissione delle studentesse e degli studenti alla 
classe successiva. 

 V anno: assegnazione e predisposizione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e 
solidale, da sviluppare su tematiche connesse alle ragioni che hanno determinato il voto di compor-
tamento attribuito, da discutere in sede di colloquio d’esame (OM n. 67/2025, art. 3). 

 
 

ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO ai sensi della Legge 150/2024 e dei DPR 134 e 135/2025 

 

Il voto sarà attribuito bilanciando i punteggi assegnati ai tre indicatori 
 VOTO  Rispetto del Regolamento 

d’Istituto 
Partecipazione alle attività 
scolastiche e al dialogo educativo 

Frequenza 
scolastica 

Effetti previsti 
dalla legge 
150/2024 

10     

Rispetto consapevole e interiorizzato 
delle disposizioni organizzative e 
disciplinari del Regolamento di 
Istituto e delle norme di sicurezza 

Nessuna infrazione disciplinare. 

Interesse costante e partecipazione 
attiva alle attività scolastiche, anche alle 
proposte di approfondimento (open 
day, concorsi, corsi pomeridiani, ecc). 
Ruolo propositivo all’interno della 
classe, relazione di aiuto nel gruppo di 
pari. 

Note di merito. (≥2) 

Assidua (assenze 
da 0 a 8% di ore 
svolte) e 
puntuale 
all’inizio di tutte 
le ore di lezione.  

Concorre 
all’attribuzione 
del credito nella 
fascia più alta. 

9     

Puntuale rispetto delle disposizioni 
organizzative e disciplinari del 
Regolamento di Istituto e delle 
norme di sicurezza 

Nessuna infrazione disciplinare.  

Comportamento positivo nei 
confronti delle persone, collaborativo 
e costruttivo durante le attività 
scolastiche. 

Buon livello di interesse e adeguata 
partecipazione alle attività di 
approfondimento. 

Assegnazione di note di merito. (1) 

Frequenza 
regolare (assenze 

,, dal 9 al 12% di 
ore svolte), 
puntuale 
all’inizio di tutte 
le ore di lezione. 

Concorre 
all’attribuzione 
del credito nella 
fascia più alta. 

8     

Sostanziale rispetto delle 
disposizioni organizzative e 
disciplinari del Regolamento di 
Istituto e delle norme di sicurezza.  

Qualche ammonimento verbale – 
nessuna nota disciplinare e/o 
ammonizione del Dirigente 
Scolastico (tabella sanzione: sezione 
A) 

Generalmente corretto nei confronti 
degli altri, partecipazione attiva ma 
non sempre costruttiva ai vari 
momenti della vita scolastica. 

Qualche episodio di distrazione e 
richiami verbali all’attenzione. 

 

Frequenza nel 
complesso 
regolare (assenze 
dal 13 al 16% di 
ore svolte), 
occasionalmente 
non puntuale. 

Ammissione alla 
classe 
successiva. 

7     



Rispetto non pienamente adeguato 
delle disposizioni organizzative e 
disciplinari del Regolamento di 
Istituto e delle norme di sicurezza. 

Note disciplinari sul Registro di 
classe e/o ammonizione scritta 
del Dirigente Scolastico con 
comunicazione alla famiglia. 
(tabella sanzione: sezione A-B -C) 

 

Comportamento non sempre corretto 
verso compagni, docenti e/o personale 
scolastico. Partecipazione poco attiva e 
collaborativa ai vari momenti della vita 
scolastica. 

Frequenza non 
sempre regolare 
(assenze dal 17 a 
20% di ore 
svolte). 

Frequenti ritardi 
e/o uscite 
anticipate non 
validamente 
giustificate 

Ammissione alla 
classe 
successiva. 

6       

Scarsa consapevolezza e rispetto 
delle disposizioni organizzative e 
disciplinari del Regolamento di 
Istituto e delle norme di sicurezza.  

Infrazioni disciplinari gravi e/o 
reiterate. Allontanamento dalle 
lezioni. (tabella sanzione: sezione A-
B -C -F) 

Partecipazione passiva ai vari momenti 
della vita scolastica. Disturbo 
frequente dell’attività scolastica. 

 

Frequenza 
irregolare 
(assenze dal 21 al 
25% di ore 
svolte). 

Abituali ritardi 
e/o uscite 
anticipate non 
validamente 
giustificate 

 

Ammissione alla 
classe successiva 
o all’esame 
previa 
discussione 
dell’elaborato 
critico in 
materia di 
cittadinanza 
attiva e solidale. 

5 
Frequenti, gravi e reiterate violazioni del Regolamento d’Istituto; Comportamento gravemente 
irrispettoso verso il personale della scuola, dei compagni e dei docenti; Grave danneggiamento 
degli spazi (aule, laboratori, palestra, biblioteca), degli arredi, strutture, strumenti, sussidi; Danno 
procurato volontariamente al personale della scuola, a compagni e ai docenti e a se stessi. 
Generale disinteresse per le attività didattiche; numero elevato di assenze non giustificate. 
Allontanamento dalla comunità scolastica per più di 15 giorni. (tabella sanzione: sezione A-
B -C-F) 

Non 
ammissione 
allo scrutinio 
o all’Esame. 

 
 
CRITERI PER L’AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 
Nello scrutinio finale, si dà luogo all’AMMISSIONE alla classe successiva, in presenza di tali condizioni: 

- aver frequentato per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato; 

- proposte di votazione da sei decimi in su nelle discipline e di sette decimi in su nel comportamento. 
In caso di sei decimi nel comportamento, si procede alla SOSPENSIONE del GIUDIZIO e l’ammissione 
è subordinata alla presentazione e discussione di un elaborato critico. 
In caso di insufficienze in una o più discipline, si possono individuare, al massimo, tre discipline per 
le quali si procede alla SOSPENSIONE del GIUDIZIO. L’eventuale attribuzione del voto sei in 
comportamento non rientra nel suddetto computo e, quindi, in tale caso, si procederà con la 
SOSPENSIONE del GIUDIZIO in n. tre discipline + quella del comportamento con presentazione e 
discussione di un elaborato critico. 
Si procede alla NON AMMISSIONE alla classe successiva in presenza di un diffuso quadro di insufficienze 
che pregiudica la possibilità di partecipare in maniera costruttiva alle future attività didattiche e formative. 
Riguardo ad alcune discipline e, sulla base degli esiti delle valutazioni quadrimestrali (periodiche e finali), 
l'Istituto progetta interventi di riequilibrio formativo in itinere e durante il periodo estivo. Tra le forme di 
recupero vi è anche lo studio autonomo con verifica che viene effettuata durante il II quadrimestre o all'inizio 
dell'a.s. successivo. L'esito della verifica viene registrato dal docente della disciplina sul R.E. con la seguente 
annotazione: verifica recupero mediante studio individuale. 
 



 
CRITERI PER L’AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO conclusivo del 
secondo ciclo d’istruzione 
Rif. Normativo: D.L. 9 settembre 2025, n. 127 – “Misure urgenti per la riforma dell’esame di Stato del secondo ciclo 
di istruzione e per il regolare avvio dell’anno scolastico 2025/2026”. 
Criteri di ammissione: 
a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato 
b) partecipazione alle prove INVALSI 
c) svolgimento della Formazione Scuola – Lavoro secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel 
secondo biennio e nell’ultimo anno di corso (art. 13, comma 2, lettera c) D.Lgs. n. 62/2017- D.M. 226/2024) 
d) votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e voto di comportamento non inferiore 
a sette decimi. In base all’art. 13, lett.c) D.Lgs. 62/2017 e, come chiarito dalla Nota MIM n. 13946 del 3 
aprile 2025, nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il 
consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame conclusivo del secondo 
ciclo. 
e) votazione del comportamento inferiore a sette decimi: ammissione con l’obbligo di predisposizione di un 
elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da sviluppare su tematiche connesse alle ragioni 
che hanno determinato il voto di comportamento attribuito, da discutere in sede di colloquio d’esame (OM 
n. 67/2025, art. 3). 
 
 
 
 DEROGHE 
Limite delle assenze – Validità dell’anno scolastico 
L'art. 14, comma 7 del D.P.R. 122 / 2009 (regolamento della valutazione) stabilisce che “per procedere alla 
valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le 
istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e 
straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, 
che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 
interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta 
l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del ciclo.” 
La Circolare ministeriale n. 20 del 04/03/2011 ha precisato che, ai fini della validità dell’anno scolastico, 
“come base di riferimento per la determinazione del limite minimo di presenza il monte ore annuale delle lezioni consiste 
nell’orario complessivo di tutte le discipline”. Alla luce di tale quadro normativo e del monte ore per i Liceo Artistici, 
previsto dal DPR 89/2010, il limite delle assenze viene determinato come segue: 
- classi prime e seconde (1122 ore ex DPR 89/2010): 281 ore di assenza consentite; 
- classi terze, quarte e quinte (1155 ore ex DPR 89/2010): 289 ore di assenza consentite. 
Se il limite massimo consentito di assenze viene superato, il Collegio Docenti, in base alla normativa vigente 
(già citata circolare ministeriale n° 20 del 4/03/2011), stabilisce che sarà valutata la documentazione in 
possesso della scuola e saranno “scorporate” le seguenti tipologie di assenze da considerare “in deroga”: 
- assenze per malattie di più giorni giustificate con certificato del medico curante consegnato entro la prima 
settimana dal rientro al Coordinatore di classe. Al riguardo, si precisa che la Legge regionale della Campania 
n. 13/2024, all'art.9, ha previsto l'abolizione dell’obbligo di presentazione dei certificati medici per la 
riammissione oltre cinque giorni di assenza, ma non la produzione di certificati medici per la giustifica delle 
assenze. Nulla cambia, quindi, riguardo alle deroghe di giustifica delle assenze per documentati motivi. Ciò 
anche alla luce delle modifiche apportate all’art. 114 D.lgs. 16 aprile 1994, n. 297 dal D.L. 15 settembre 2023 
convertito con modificazioni dalla legge del 13 novembre 2023, n. 159, che all'art.4 testualmente recita: "Il 
dirigente scolastico verifica la frequenza degli alunni soggetti all’obbligo di istruzione, individuando quelli 
che sono assenti per più di quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, senza giustificati 
motivi”. Per giustificati motivi, sono da intendersi le assenze per motivi di salute che possono essere 
documentate solo con certificati medici, in quanto, ai sensi dell’art. 49 del D.P.R. n. 445/2000, non è 



possibile autocertificare il proprio o l’altrui (nel caso dei genitori per i figli minori) stato di salute; 
- patologie documentate, motivi di salute adeguatamente documentati (ricovero ospedaliero o cure domici-
liari, in forma continuativa o ricorrente) e visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite ad un 
giorno), documentazione consegnata al Coordinatore di classe; 
- terapie o cure programmate; 
- donazioni di sangue; 
- partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal CONI ed en-
trate /uscite anticipate per attività sportiva debitamente richieste e certificate, documentazione consegnata 
al Coordinatore di Classe; 
- ritardi o uscite anticipate giustificate dai genitori; 
- adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno 
di riposo; 
- gravi motivi di famiglia documentati (provvedimenti dell’autorità giudiziaria, gravi patologie e lutti dei 
componenti del nucleo famigliare entro il II grado, rientro nel paese d’origine per motivi legali, trasferimento 
della famiglia etc...); 
- scioperi trasporto pubblico, per gli alunni pendolari che si servono di mezzi pubblici; 
- scioperi e assemblee del personale della scuola (docenti e ATA); 
- uscite anticipate causate da eventi improvvisi; 
- partecipazione degli studenti ad attività previste dal P.T.O.F. ( visite guidate, viaggi d’istruzione, giornate 
di studio, attività sul territorio e stage, partecipazione a convegni/iniziative/laboratori, programmati dalla 
scuola). 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
La normativa prevede che la valutazione delle esperienze della Formazione Scuola - Lavoro avvenga in al-
meno due momenti distinti: in sede di scrutinio e in sede di Esame di Stato. La valutazione finale degli 
apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, viene attuata dai docenti del Consiglio di Classe (certifi-
cazione delle competenze), tenuto conto delle attività di osservazione in itinere svolte dal tutor interno (non-
ché da quello esterno, se previsto). Sulla base delle attività di osservazione e all’accertamento delle compe-
tenze raggiunte dagli studenti, quindi, il Consiglio di classe procede alla valutazione degli esiti 
delle attività di Formazione Scuola-Lavoro e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sulla valu-
tazione del comportamento. 
 
 
Studente/essa 
_________________________________________________________________classe______________________ 

 

Obiettivi trasversali 
 spuntare una casella per ciascun indicatore 

quasi mai spesso quasi sempre sempre 

Capacità 
relazionali 

Ha mostrato atteggiamenti collaborativi nei 
confronti dei suoi pari, socializzando con i 
compagni 

0.2 0.4 0.5 0.7 

È stato rispettoso dei docenti, esprimendo il 
suo punto di vista con educazione 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Rispetto delle 
regole 

Ha lavorato con diligenza e continuità, 
portando a termine l’incarico proposto 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Si è dimostrato rispettoso dei luoghi e delle 
attrezzature, agendo responsabilmente 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Metodo di lavoro Ha mostrato di sapersi correggere, avendo 
compreso gli errori effettuati 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Ha sviluppato le attività in modo originale, 
mostrando di essere creativo e partecipativo 

0.35 0.6 0.7 0.9 

Obiettivi disciplinari  
spuntare una casella per ciascun indicatore 

In modo non 
adeguato 

In modo 
sufficiente 

In modo 
soddisfacent

e 

In modo 
completo 



Conoscenze Ha condiviso le finalità e gli obiettivi del 
progetto 

0.2 0.4 0.5 0.7 

Conosce gli argomenti affrontati nel progetto                     0.3 0.5 0.7 0.85 

Capacità Ha mostrato di aver compreso gli argomenti 
trattati e di saperli applicare alle procedure 
studiate 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Sa esporre gli argomenti trattati con linguaggio 
corretto ed appropriato 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Competenze Ha mostrato di saper integrare le conoscenze 
acquisite e di saperle trasferire in contesti 
nuovi 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Ha mostrato di saper applicare le conoscenze 
acquisite per superare situazioni problematiche  

0.35 0.6 0.7 0.9 

Punteggio ottenuto 
effettuare la somma dei descrittori arrotondando per eccesso  

 

 

 
 
1.7 CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO  

 
Ai sensi dell’art.15 del D. Lgs.62/2017e relativo Allegato A, il credito scolastico è attribuito esclusivamente 
sulla base della media dei voti fino a un massimo di 40 punti, di cui dodici per il terzultimo anno, tredici per 
il penultimo anno e quindici per l’ultimo anno. Il D. Lgs. 62/2017 ha abolito il credito formativo. La Legge 
150/2024, già recepita dall’O.M. 67/2025, ha modificato l’art. 15, co. 2-bis del D. Lgs. 62/2017, come di 
seguito indicato: il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante 
sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 
comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 

A decorrere dall’anno scolastico 2025-2026, l’attribuzione del credito scolastico avviene in conformità 

alle disposizioni del D.L. 9 settembre 2025, n. 127, e alle indicazioni ministeriali che saranno emanate 

con successiva circolare attuativa del MIM. 

Il punteggio massimo della fascia di credito scolastico può essere attribuito agli studenti che soddi-
sfano congiuntamente i seguenti requisiti: 

1. voto di comportamento non inferiore a 9/10; 

2. assenza di insufficienze in tutte le discipline 
3. arrotondamento del punteggio massimo della fascia di credito, nel caso di parte decimale maggiore 

o uguale a 0,5. 
 

Allegato A art. 15, comma 2 D.lgs. n. 62/2017 

Media dei voti 
CREDITO SCOLASTICO - (Punti) 

III anno IV anno V anno 

M <6 - - 7 - 8 

M = 6 7 – 8 8 - 9 9 - 10 

6 < M  7 8 – 9 9 - 10 10 - 11 

7 < M  8 9 – 10 10 - 11 11 - 12 

8 < M  9 10 – 11 11 - 12 13 - 14 

9 < M  10 11 – 12 12 - 13 14 - 15 

 
2. PROFILO DELLA CLASSE 

 



2.1 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

 La classe 5ª C è composta da 23 studenti/esse tutti provenienti dalla quarta della medesima sezione dello 

scorso anno, quasi tutti dalla terza, piccoli gruppi hanno condiviso anche gli anni di studi del biennio, per 
cui si è consolidato un clima abbastanza affiatato e collaborativo tra quasi tutti gli allievi. Abbastanza 
omogenea per età anagrafica, la classe è piuttosto eterogenea, invece, per provenienza geografica, la maggior 
parte degli allievi, infatti, non risiede nella città capoluogo, ma in diversi paesi della provincia di Salerno, 
alcuni in centri del Cilento da cui non risulta agevolmente raggiungibile la sede scolastica; una allieva proviene 
dalla provincia di Napoli. Per tali motivi si sono registrati frequenti ritardi ed ingressi alla seconda ora, legati 
in molti casi a problematiche legate al viaggio verso scuola. La frequenza di alcuni allievi non è risultata 
molto regolare, in quanto caratterizzata da frequenti periodi di assenza legati a ricorrenti problemi di salute, 
che anche se adeguatamente giustificati, in alcuni casi hanno influenzato il regolare percorso didattico. 
Nel corso del triennio la classe ha avuto un percorso didattico-educativo continuo e lineare; infatti, la 
maggior parte dei docenti ha avuto continuità didattica nella classe. Questo ha favorito il consolidamento di 
metodi e di strategie didattiche interiorizzate dagli allievi, facilitando il percorso formativo degli stessi. Il 
clima di lavoro è sempre stato sostanzialmente sereno disponibile e collaborativo; con tutti gli alunni, gli 
insegnanti hanno stabilito un dialogo aperto e proficuo, fondato sul rispetto e sulla stima reciproca. 
Gli alunni, abbastanza affiatati tra di loro, si sono dimostrati sempre estremamente corretti, rispettosi 
dell’istituzione scolastica e del corpo insegnante, diligenti e solitamente puntuali nelle consegne. Sono stati 
spesso scelti dalla scuola per rappresentarla in numerose attività culturali sul territorio regionale proprio 
perché riconosciuti come collaborativi e responsabili. Nonostante ciò, sono emersi comunque numerosi casi 
di fragilità emotiva e di estrema vulnerabilità caratteriale, tali dinamiche sono apparse maggiormente 
accentuate nel corso dell’ultimo anno e si sono fatte più frequenti con l’avvicinamento dell’esame di maturità, 
che ha evidentemente contribuito ad aumentare le situazioni di disagio psicologico di alcuni allievi. 
Purtroppo, la seria situazione di disagio di alcuni casi, seguiti sia dalle famiglie che da personale specializzato, 
ha influito sullo stato emotivo dell’intera classe, che risulta spesso estremamente fragile e incline a frequenti 
crisi d’ansia ed emotive. 
Relativamente alle discipline d’indirizzo gli studenti si sono costantemente impegnati raggiungendo risultati 
sempre più soddisfacenti, evidenziando una profonda comprensione dei principi estetici e una capacità di 
espressione creativa di qualità. In particolare, nel corso dell'ultimo anno scolastico, gli studenti hanno 
prodotto alcune opere di notevole qualità ed originalità, sia con tecniche tradizionali che contemporanee. La 
loro capacità di interpretare e trasmettere emozioni attraverso l'arte è progressivamente cresciuta ed appare 
evidente e consolidata, rivelando spesso una notevole profondità concettuale e una capacità di analisi critica 
nell'interpretazione e nella creazione artistica. I loro progetti non solo sono stati ben eseguiti, ma risultano 
anche ricchi di significato e originalità, riflettendo una profonda comprensione dei temi trattati e una visione 
personale e autentica. La maggioranza della classe è stata sempre interessata alle varie attività affrontate in 
questi ambiti disciplinari, denotando curiosità e passione.  
Per quanto riguarda le discipline comuni dal punto di vista didattico i risultati sono chiaramente diversi in 
base all’impegno, alle capacità, all’interesse, alla costanza nello studio ed al metodo di apprendimento 
sviluppato dai singoli allievi. La maggior parte degli allievi ha affrontato con serietà e responsabilità il 
percorso scolastico, raggiungendo conoscenze organiche ed approfondite e sviluppando competenze e 
abilità sicure e ben strutturate. Un secondo gruppo di allievi, grazie all’impegno anche se non sempre regolare 
ma sufficientemente produttivo e ad una discreta autonomia di studio, ha raggiunto un livello conoscitivo 
adeguato ed è in grado di analizzare ed esporre i contenuti in modo semplice ma corretto ed appropriato. 
Solo poche unità risultano legate ad uno studio superficiale, mnemonico e poco critico, che hanno consentito 
il raggiungimento di una conoscenza solo sommaria ed essenziale dei contenuti manifestando delle 
incertezze nella fase espositiva. 

 
 

2.2   IL CONSIGLIO DI CLASSE E LA CONTINUITA’ DIDATTICA 



COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Continuità Quadro 
orario 

5° anno 

Docente Disciplina 3° 
anno 

4° 
Anno 

5° 
anno 

 

Favuzza Nicolò Italiano X X X 4 

Favuzza Nicolò Storia X X X 2 

Passaro Danila Filosofia X X X 2 

Gaeta Francesca Storia dell’Arte X X X 3 

Vella Adalgisa  Matematica X X X 2 

Vella Adalgisa Fisica X X X 2 

Lordi Gabriella Lingua e cultura inglese   X 3 

Monaco Mirella  Progettazione  Pittoriche  X X X 3 

Monaco Mirella Laboratorio pittorico X X X 4 

Vassallo Giuseppina Progettazione plastiche  X X X 3 

Vassallo Giuseppina Laboratorio plastico scultoreo X X X 4 

Fortunato Paola Scienze motorie   X 2 

Supino Giovanna  Religione cattolica X X X 1 

Carlucci Annarita Sostegno   X 9 

D’Ascoli Giovanna Sostegno   X 9 

Docente COORDINATORE: Favuzza Nicolò                   X          X           X  

 

 

 

2.3 AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: metodologie didattiche, sussidi, tecnologie, materiali e spazi 

utilizzati 

 
Lezioni 
frontali 

Esercita-
zioni gui-
date 

Peer to 
Peer 

Lavori ri-
cerca indi-
viduali/ 
gruppi 

Debate Attività la-
boratoriali 

Altro 
Attività 
pratiche 

Italiano X X  X    

Storia X X  X    

Filosofia X X  X    

Storia dell’Arte X X  X    

Matematica X X  X    

Fisica X X  X    

Lingua e Lette-
ratura inglese 

X X  X  X  

Progettazione 
pittorica  

X X  X  X  

Laboratorio 
pittorico  

X X  X  X  

Progettazione 
plastiche 

X X  X  X  

Laboratorio X X  X  X  



plastico sculto-
reo 

Scienze moto-
rie 

X X     X 

Religione catto-
lica 

X X  X    

Sostegno X X  X  X  

 

2.4   ATTIVITA’ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 2025/26 
 

Tipologia Luogo Data Note 

Manifestazioni 
culturali 

Napoli 
Dal 18 al 22 
settembre 

Inaugurazione anno scolastico 
2025/2026 

Manifestazioni 
culturali  

Napoli 8 ottobre Next Generation AI 

Manifestazioni 
culturali  

Napoli 13 ottobre  
Vista alle “Stazioni dell’Arte” della me-
tropolitana di Napoli 

Manifestazioni 
culturali  

Salerno 25 ottobre  
Biennale dell’arte presso Palazzo Fru-
scione 

Manifestazioni 
culturali 

Salerno 31 ottobre  Vista al Giardino della Minerva  

Manifestazioni 
culturali 

Mercato San 
Severino  

3 novembre  Sanseverino Young Art 2025 

Manifestazioni 
culturali 

Salerno 11 novembre Io leggo perché… 

Manifestazioni 
culturali  

Salerno 20 dicembre Mostra “diritti degli animali” 

Manifestazioni 
culturali  

Salerno 2 e 26 febbraio Cineforum 

Manifestazioni 
culturali 

Venezia Dal 7 all’11 maggio Viaggio d’istruzione  

Incontro con 
esperti 

Salerno 11 aprile  Progetto “Amore e Psiche” 

Incontri con 
esperti 

Napoli 13 gennaio  
Kick of del progetto Seanenergies al 
Museo Darwin Dohrn 

 
 

2.5 SIMULAZIONE PROVE D’ESAME DI MATURITA’ 

Tracce di simulazione delle prove d’esame (Italiano e Progettazione) 

 



Data Simulazione Disciplina Tipologia 

14/04/2026 Prima Prova Italiano Ministeriale 

15; 16: 17/04/2026 Seconda Prova Progettazione 
Plastico scultorea 

Ministeriale 

La prima prova consiste nella elaborazione della traccia ministeriale di analisi e interpretazione di un 
testo letterario italiano (tipologia A); analisi e produzione di un testo argomentativo (tipologia B); 
riflessione critica di carattere espositivo- argomentativo su tematiche di attualità (Tipologia C). 

La seconda prova consiste nella elaborazione di un progetto che tiene conto della dimensione crea-
tiva, ideativa e laboratoriale delle discipline coinvolte. Le modalità operative prevedono lo sviluppo da 
parte del candidato del progetto secondo diversi elaborati, propri dello specifico indirizzo. 

 

3. ORIENTAMENTO E FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
 

Ai sensi delle line guida per l’orientamento di cui al D.D. N° 944 del 17/07/2025, integrazione all’attuale 
D.M.934/2022 come aggiornato dal D.M. N° 762/2024, per quanto riguarda il secondo biennio e l’ultimo 
anno, le scuole secondarie di secondo grado attivano a partire dall’anno scolastico 2023-2024 moduli 
curriculari di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore per anno scolastico.  
Ai sensi dell’art.7.3 delle suddette linee guida “per la migliore efficacia dei percorsi orientativi, i moduli curriculari di 
orientamento formativo nelle classi terze, quarte e quinte sono integrati con i percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 
(Formazione Scuola/Lavoro), nonché con le attività di orientamento promosse dal sistema della formazione superiore, di cui al 
successivo punto 12.3, e con le azioni orientative degli ITS Academy”. 
Le 30 ore possono essere gestite in modo flessibile nel rispetto dell’autonomia scolastica e non devono essere 
necessariamente ripartite in ore settimanali prestabilite. Esse vanno considerate come ore da articolare al 
fine di realizzare attività per gruppi proporzionati nel numero di studenti, distribuite nel corso dell’anno, 
secondo un calendario progettato e condiviso tra studenti e docenti coinvolti nel complessivo quadro 
organizzativo di scuola. In questa articolazione si possono anche collocare, a titolo esemplificativo, tutti quei 
laboratori che nascono dall’incontro tra studenti di un ciclo inferiore e superiore per esperienze di peer tutoring, 
tra docenti del ciclo superiore e studenti del ciclo inferiore, per sperimentare attività di vario tipo, 
riconducibili alla didattica orientativa e laboratoriale, comprese le iniziative di orientamento nella transizione 
tra istruzione e formazione secondaria e terziaria e lavoro, laboratori di prodotto e di processo, presentazione 
di dati sul mercato del lavoro. 
Di qui, la scelta di progettare un piano integrato dei percorsi di orientamento formativi al fine di favorire 
un’attività quanto più unitaria ed efficace per gli studenti. Il monitoraggio del piano viene effettuato dal 
docente orientatore di cui al D.M. 328/2022 di concerto con il Dirigente Scolastico, i docenti tutor dei 
PCTO e gli assistenti amministrativi incaricati della procedura.  
In continuità con il primo biennio, diversi percorsi di orientamento formativo sono finalizzati a favorire 
l’acquisizione e il consolidamento di corretti stili di vita (prevenzione delle malattie sessualmente 
trasmissibili, identità di genere, prevenzione alle dipendenze, ecc.), mentre altri sono diretti a facilitare 
l’orientamento in uscita (Università, Accademie pubbliche e private, Agenzie per lo sviluppo Lavoro Italia e 
Informagiovani, Aziende di settore legate alla fiera artistica e creativa). Il Liceo, inoltre, aderisce al Progetto 
“ORIENTALIFE” promosso dalla Regione Campania e dall’USR Campania proprio per favorire le azioni 
di orientamento in itinere e in uscita.  
 
3.FORMAZIONE SCUOLA/LAVORO. 

 



3.1 SINTESI TRIENNIO per la classe 5^C 

Terzo 
AnnoA.S.2023/2024 

TITOLO 
N.    ORE 

30 

CONVENZIONE: Comune di Salerno 

TITOLO: Valorizzazione Del Patrimonio Immateriale Del Territorio 

Tutor: Giuseppina Vassallo 

DESCRIZIONE: realizzazione di un erbario illustrato delle erbe mediche della Scuola Medica 
Salernitana 

TIPO DI ATTIVITA’: Documentazione e realizzazione di illustrazioni a matita e tramite stampa 
calcografica. 

APPROFONDIMENTI: La stampa da matrice in linoleum 

PRODOTTO DI FINE MODULO: cartella di stampe con illustrazioni e descrizione delle erbe 
mediche. 

Quarto Anno 
A.S. 2024/2025 

TITOLO 
N.  ORE 

30 

CONVENZIONE: Rotary Club Salerno Duomo 

TITOLO: Valorizzazione Del Patrimonio Immateriale Del Territorio 

I Fondatori della Scuola Medica Salernitana  

DESCRIZIONE: conoscenza del patrimonio e dei beni immateriali del territorio attraverso l’analisi e 
la creazione di opere che raffigurano i fondatori della Scuola Medica Salernitana 

Tutor: Giuseppina Vassallo.  

TIPO DI ATTIVITA’: Ricerca, progettazione e realizzazione plastica di un busto a tuttotondo  

APPROFONDIMENTI: La Scuola Medica Salernitana 

PRODOTTO DI FINE MODULO: Realizzazione di un busto in ceramica che raffigura Trotula De 
Ruggiero 

Quinto Anno 
A.S.2025/2026 

TITOLO 
N. ORE 

30 

CONVENZIONE: Associazione LIMEN 

TITOLO: La Scelta 

 

TUTOR: Mirella Monaco 

DESCRIZIONE: Realizzazione di opere pittoriche a tema 



TIPO DI ATTIVITA’: Progettazione e realizzazione di opere pittoriche 

APPROFONDIMENTI: Le tecniche grafico/pittoriche dell’artista Omar Galliani 

PRODOTTO DI FINE MODULO: Mostra delle opere pittoriche realizzate. 

 

 

Quinto Anno 
A.S.2025/2026                                                                                                                15 ORE 

CONVENZIONE: CAOT UNISA 

TITOLO: UNISA EXPERIANCE 

TUTOR:  

DESCRIZIONE: Orientamento ai percorsi universitari  

TIPO DI ATTIVITA’: Ascolto 

Quarto Anno 
A.S.2024/2025                                                                                                                9 ORE 

CONVENZIONE: Orientalife USR CAMPANIA 

Ufficio per l’impiego- Regione Campania 

TITOLO: Il mio Curriculum 

TUTOR:  

DESCRIZIONE: Orientamento  

TIPO DI ATTIVITA’: Ascolto 

 
 

3.2 ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO  

Orientamento universitario e post-diploma svolto dagli studenti delle classi V del Liceo Artistico Sabatini-
Menna Salerno nell’Anno scolastico 2025/26  

ORIENTAMENTO IN USCITA ESPLORANDO L’AUDIOVISIVO: STORIA 
LINGUAGGIO  5h 

ORIENTAMENTO IN USCITA UNISA EXPERIANCE 

UNIVERSITÀ DI SALERNO 15h 

Attività laboratorio di scultura 
nell’ambito dell’Inaugurazione anno 
scolastico alla presenza del 
Presidente Mattarella  

POC “Per La Scuola” 2014/2020 
Calcografia 

10h 



Visita guidata  Stazioni dell’Arte. Napoli 
  
Biennale d’Arte Palazzo Fruscione. 
Estemporanea di pittura.  
 
Giardino della Minerva. 

 

ORIENTAMENTO IN USCITA 
Nuova Accademia Delle Belle Arti Di 
Milano – Naba (2 ore) 

 

ORIENTAMENTO IN USCITA IED  2h 

 
Orientamento Università deli studi della 
Campania “Luigi Vanvitelli” 

4h 

ORIENTAMENTO IN USCITA Accademia di Belle Arti di Napoli) 4h 

ORIENTAMENTO IN USCITA LIMEN Salerno Festival “LA SCELTA” 
( 30 ore) 

 30h 

ORIENTA LIFE Amore e Psiche, affettività e sessualità 
consapevole 

2h 

 

 

4. ALLEGATI 
 

4.1 CONTENUTI E PROGRAMMI SVOLTI 

   
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA Prof. Favuzza Nicolò 

 
STRUMENTI 

LIBRO DI TESTO: “Le occasioni della letteratura vol 3”( Giussi, Baldi, Razetti) 

 
CONTENUTI  
 

• La rivoluzione ideologica della Scapigliatura. 
• Dal Positivismo al Naturalismo francese: Emile Zola e il romanzo sperimentale. 
• Il Verismo Italiano:  
⁃  caratteristiche generali; 
⁃  principali differenze con il Naturalismo francese; 
⁃  la lotta per la vita; 
⁃  i vinti; 
⁃  l’ideale dell’ostrica in Verga. 
• Giovanni Verga: 
⁃  aspetti biografici; 



⁃  la poetica di Verga fino alla svolta verista di Rosso Malpelo; 
⁃  lettura integrale ed analisi di Rosso Malpelo; 
⁃  il Ciclo dei Vinti: I Malavoglia e Mastro Don Gesualdo; 
⁃  le novelle Rusticane: analisi del testo La Roba. 
• Il Decadentismo: aspetti generali. 
• Le tendenze del decadentismo: Estetismo, Relativismo conoscitivo, Simbolismo, Panismo, Superomi-

smo, Male di vivere, Inettitudine. 
• Giovanni Pascoli: 
⁃  aspetti biografici; 
⁃  la poetica del fanciullino; 
⁃  la raccolta Myricae; 
⁃  analisi dei testi X Agosto, Temporale e Arano. 
• Gabriele D’Annunzio: 
⁃  aspetti biografici; 
⁃  l'estetismo e Il piacere; 
⁃  il superomismo; 
⁃  i romanzi del superuomo, Le vergini delle rocce, Il fuoco, Forse che si forse che no; 
⁃  Alcyone; 
⁃  presentazione, analisi e commento delle poesie, Il vento scrive e La pioggia nel pineto. 
• Divina Commedia: Paradiso, sintesi informativa dei Canti I, III e VI 
• Luigi Pirandello: 
⁃  aspetti biografici; 
⁃  il relativismo conoscitivo, la disgregazione dell'io, la lanterninosofia e l'umorismo; 
⁃  le principali differenze tra i romanzi di Pirandello “Il fu Mattia Pascal” e “Uno nessuno e centomila”; 
⁃  stesura tematiche, sintesi informativa, presentazione ed analisi di Il fu Mattia Pascal, Uno nessuno e centomila, 

Il treno ha fischiato e Così è se vi pare. 
• Italo Svevo: 
⁃  aspetti biografici; 
⁃  ideologie, tendenze, influenze culturali, il concetto di inettitudine; 
⁃  focus sul romanzo, La coscienza di Zeno; 
⁃  lettura ed analisi integrale del brano, “Il fumo” della coscienza di Zeno. 
• Le avanguardie poetiche italiane nel primo Novecento: i Futuristi, i vociani e i crepuscolari. 
• Umberto Saba: 
⁃  aspetti biografici; 
⁃  la poetica; 
⁃  analisi dei testi dal Canzoniere “Mio padre è stato per me l’assassino”, “Amai”, “La capra” e “Città vec-

chia” 
• L’Ermetismo: Caratteristiche principaòi 
•  
• Giuseppe Ungaretti: 
⁃  aspetti biografici; 
⁃  le principali raccolte poetiche “L’allegria”, “Il sentimento del tempo”, “Il dolore”; 
⁃  analisi del testo “I Fiumi”, “Il porto sepolto”, “Veglia”, “San Martino del Carso”, “Mattina” e “Soldati” ; 
⁃  dalla raccolta “Il Dolore” analisi del testo “Non gridate più”. 
• Eugenio Montale: 
⁃  aspetti biografici; 
⁃  la concezione del mondo; 
⁃  la poetica in “Ossi di seppia”, analisi del testo “Spesso il male di vivere     ho incontrato”; 
⁃  il correlativo oggettivo; 
⁃  il “varco” nella poetica e il tema del ricordo; 



⁃  analisi del testo “La casa dei doganieri” e “Cigola la carrucola nel pozzo”; “Meriggiare pallido e assorto”; 
la poetica al negativo di Montale: “ “Non chiederci la parola” 

⁃  Salvatore Quasimodo e le due fasi della poetica: la fase ermetica; analisi del testo : “ Ed è subito sera” , la 
fase più divulgativa, analisi del testo “ Alle fronde dei salici “  

⁃  Elaborazione ed esercitazioni scritte sulle diverse tipologie testuali d’Esame di maturità 

⁃   
ITALIANO EDUCAZIONE CIVICA 

⁃  I principi fondamentali della Costituzione (i primi 12 articoli). 

PROGRAMMA  DI STORIA PROF. FAVUZZA NICOLÒ 

 
STRUMENTI 

LIBRO DI TESTO: (Storia magazine vol 5“) 

CONTENUTI  

● Il Novecento: secolo dal doppio volto tra apogei e ipogei. 

● La Belle Epoque come metafora del Novecento 

● Il Nazionalismo: i vari nazionalismi: razzismo e irrazionalismo. 

● Antisemitismo e Sionismo: l'invenzione del complotto ebraico; Il complotto dei Protocolli dei Savi 

di Sion; il Sionismo: 

● La concretizzazione dell'idea di Sionismo; la nascita dello Stato di Israele ; le guerre arabo israe-

liane. 

● La società di massa 

● Età Giolittiana: il contesto che precede l'età giolittiana; i caratteri generali dell'età giolittiana; il 

DOPPIO VOLTO della politica di Giolitti. 

● La conquista coloniale della Libia: il suffragio universale maschile. 

● La prima guerra mondiale:  

●  Le cause e lo scoppio della prima guerra mondiale. 

● l'Italia tra interventisti e neutralisti, la politica del " sacro egoismo", il patto di Londra, I'Italia in 

guerra; il fronte italiano, le 11 battaglie dell'Isonzo, la spedizione punitiva austriaca. Il 1917 anno 

decisivo nel conflitto. 

● La disfatta di Caporetto: la resistenza sul Piave, la vittoria di Vittorio Veneto; la vittoria dell'ltalia. 

L'intervento degli USA nel conflitto, la vittoria dell'intesa, la fine della guerra. 

● I trattati di pace della prima guerra mondiale. 

● I problemi del dopoguerra. 

● La crisi del dopoguerra. 

● Il Biennio Rosso. 

● La marcia su Roma; il governo fascista in ltalia, il biennio legalitario, Ia riforma Gentile e la legge 

Acerbo; il rapimento e l'omicidio Matteotti 

● L'Italia fascista  

● L'Italia antifascista 

● Gli “Anni Ruggenti” 

● Il Big Crash 



● La Repubblica di Weimar: Dalla crisi alla stabilità  

● La fine della Repubblica di Weimar e la nomina di Hitler cancelliere 

● Il nazismo 

● Il terzo reich 

● La guerra civile spagnola  

● Verso la guerra: l'annessione dell'Austria, Ia Conferenza di Monaco, l'annessione dei Sudeti, lo 

smembramento della Cecoslovacchia, il patto Germania Russia di non belligeranza, l'invasione te-

desca della Polonia, lo scoppio della seconda guerra mondiale, la guerra lampo, la caduta dello 

Francia 

● L'intervento italiano in guerra 

● la battaglia di lnghilterra, il dominio nazista in Europa, l'invasione della Russia 

● La svolta del 1943: lo sbarco in Sicilia, l'armistizio dell'otto Settembre, la deposizione di Mussolini, 

la liberazione del duce da parte dei tedeschi. la lotta di liberazione, II CNL. Lo sbarco in Norman-

dia la caduta del Nazismo. 

● La fine del conflitto nel Pacifico, le bombe atomiche 

● Il mondo bipolare e la guerra fredda  

 

⁃  STORIA EDUCAZIONE CIVICA 
  Dallo Statuto Albertino alla Costituzione italiana 

Struttura e caratteri della Costituzione italiana 

 

            DISCIPLINA : MATEMATICA      PROF. VELLA ADALGISA 
 
STRUMENTI 

     LIBRO DI TESTO: Libro di Testo : Bergamini– Barozzi – Matenatica.azzurro - Zanichelli 
            

           MODULO 1: FUNZIONI NUMERICHE REALI  
Richiami sulle equazioni e disequazioni;  
funzioni reali di variabili reali; 
proprietà delle funzioni e loro composizione: 
dominio di una funzione 

           classificazione delle funzioni; 
           funzioni crescenti, decrescenti, monotone; 
           funzioni periodiche, pari e dispari, 
            funzioni trascendenti. 
            MODULO 2: ESPONENZIALI - LOGARITMI  
            Funzione esponenziale 
            Equazioni esponenziali 
            Funzione logaritmica 
            Equazioni logaritmiche 
            MODULO 3 : LIMITI DI UNA FUNZIONE DI UNA VARIABILE REALE 

 La topologia delle retta: 
            intervalli; 
            insiemi limitati e illimitati; 
            estremi di un insieme; 



            intorni di un punto; 
            intorni di infinito; 
            punti isolati; 

 limite finito di una funzione per x che tende ad un valore finito; 
 limite infinito di una funzione per x che tende ad un valore finito; 
 limite destro e sinistro; 
 asintoti verticali; 
 limite finito di una funzione per x che tende all’infinito; 
 asintoti orizzontali; 
 asintoti obbliqui; 
 limite infinito di una funzione per x che tende all’infinito. 
 Teoremi sui limiti : 
 teorema dell’unicità del limite (senza dimostrazione); 
 teorema del confronto (senza dimostrazione); 
teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione). 

           MODULO 4: FUNZIONI CONTINUE 
Operazioni con i limiti; 
calcolo dei limiti e forme indeterminate. 
Limiti notevoli: lim (sen x/x; 1-cos x/x; 1-cos x/x^2 con dimostrazione). 
Funzioni continue; 
teoremi fondamentali sulle funzioni continue (teorema di Weierstrass,  teorema dei valori intermedi, 
teorema di esistenza degli zeri - senza dimostrazione); 
punti di discontinuità di una funzione; 
asintoti e loro ricerca; 
grafico probabile di una funzione. 
 

           MODULO 5: DERIVATE DELLE FUNZIONI DI UNA VARIABILE REALE 
     Definizione di derivata e suo significato geometrico; 
     applicazioni delle derivate; 

continuità e derivabilità; 
derivate fondamentali; 
calcolo delle derivate; 
regole di derivazione (derivata della somma, del prodotto, delle potenze, della funzione reciproca e 
del quoziente); 
derivata delle funzione composta; 
derivata della funzione inversa. 
Retta tangente. 
Derivate di ordine superiore al primo; 
punti stazionari e punti di non derivabilità; 

 
           MODULO 6: TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE. MASSIMI, MINIMI E                             

FLESSI.   
           Teoremi del calcolo differenziale: 

Teoremi di Rolle, Cauchy, Lagrange (senza dimostrazione); 
teoremi di de L’Hôpital (senza dimostrazione). 
Funzioni crescenti e decrescenti; 
massimi e minimi assoluti e relativi; 
flessi, 
concavità e convessità; 
ricerca dei massimi, dei minimi e dei flessi orizzontali con lo studio del segno della derivata prima; 
ricerca dei flessi con lo studio della derivata seconda. 



 
           STUDIO DELLE FUNZIONI. 
           Funzioni polinomiali; 
           Funzioni razionali fratte. 
 

Educazione Civica svolta nel primo quadrimestre in MATEMATICA 

Le leggi dello stato 
Le leggi regionali 
Controllo di costituzionalità e non 
Tipi di referendum e casi di ricorso 
Modalità di indizione ( a livello nazionale) 

 
DISCIPLINA : FISICA PROF. VELLA ADALGISA 

 

STRUMENTI 

  LIBRO DI TESTO:   

        Libro di Testo : Caforio–Ferilli –Fisica Lezione per Lezione–LeMonnier Scuola 
           Contenuti 

           MODULO 1: CARICA, CAMPO E POTENZIALE ELETTRICO 
Fenomeni elettrici e cariche microscopiche 
conduttori e isolanti; 
elettrizzazione per strofinio , contatto e induzione; 
induzione elettrostatica. 
Legge di Coulomb. 
Forza tra due cariche elettriche ; costante dielettrica di un mezzo. 
Interazione elettrica e interazione gravitazionale. 
Vettore campo elettrico; 
campo elettrico generato da cariche puntiformi e rappresentazione grafica del campo. 
Energia potenziale elettrica e differenza di potenziale; 
potenziale elettrico; 
relazione fra campo elettrico e differenza di potenziale. 
Capacità elettrica; 
condensatori; 
condensatori in serie e in parallelo. 

 
            MODULO 2: CORRENTE ELETTRICA 

Corrente elettrica; 
forza elettromotrice; 
resistenza elettrica e leggi di Ohm; 

      circuiti elettrici in corrente continua; 
resistori in serie e parallelo; 
energia e potenza elettrica. 

 
            MODULO 3: MAGNETISMO E CAMPO MAGNETICO 

Campi magnetici generati da magneti  e da correnti; 
interazioni magnete – corrente; 
campo di induzione magnetica; 
Campi magnetici generati da correnti : campo di un filo rettilineo (esperienza di Oersted) ; forza tra 
due fili percorsi da corrente (legge di Ampere). 
Induzione magnetica di alcuni circuiti percorsi da corrente (filo rettilineo e legge di Biot-Savart , spira 



e solenoide). 
Forze magnetiche sulle correnti e sulle cariche elettriche. 
Proprietà magnetiche della materia. 
Flusso del campo di induzione magnetica; 
azione di un campo magnetico su una spira e su un solenoide percorsi da corrente. 

 
            MODULO 4: INDUZIONE E ONDE ELETTROMAGNETICHE 

Esperienze di Faraday e correnti indotte. 
Flusso concatenato con un circuito. 
Legge di Faraday – Neumann e legge di Lenz; 
relazione tra campo elettrico e magnetico variabili. 
Campo elettromagnetico e velocità della luce. 
Propagazione delle onde elettromagnetiche. 
Spettro elettromagnetico. 
 

 
 
 
 
 
                                                
 
 
 
    Filosofia - Prof. PASSARO DANILA 

LIBRO DI TESTO: N.Abbagnano - G.Fornero I nodi del pensiero Vol. 3 PARAVIA 
 

 

1. Destra e Sinistra hegeliana. Feuerbach: l’alienazione religiosa; riduzione della teologia ad antropologia; 

l’umanismo come filosofia dell’avvenire. 

2. Marx: cenni sulla vita e opere fondamentali; critica della religione; l’alienazione del lavoro; materialismo 

storico e dialettico; l’analisi della merce; il plus-valore; rivoluzione, dittatura del proletariato, comunismo. 

3. Schopenhauer: cenni sulla vita e opere fondamentali; critica a Hegel; fenomeno e noumeno; il mondo 

come      rappresentazione e volontà; il dolore e le vie della liberazione umana. 

4.  Kierkegaard: cenni sulla vita e opere fondamentali; critica a Hegel; critica al Cristianesimo; il Singolo; 

l’esistenza come scelta; possibilità, angoscia e disperazione; gli stadi dell’esistenza. 

5. Nietzsche: cenni sulla vita e opere fondamentali; decadenza della civiltà occidentale; metodo genealogico; 

Spirito dionisiaco e Spirito apollineo; contro Socrate; critica della storia; nichilismo;  morte di Dio; 

l’Oltreuomo; contro il Cristianesimo; genealogia della morale; eterno ritorno ed “amor fati”. 

6.  Positivismo: caratteri generali. Comte: cenni sulla vita e opere fondamentali; scienza e sociologia; legge 

dei tre stadi; classificazione delle scienze; religione dell’umanità. 

7. Spiritualismo: caratteri generali. Bergson: cenni sulla vita e opere fondamentali; critica dello “scientismo” 

positivista; il tempo; rapporto tra cervello e coscienza; percezione e memoria;  evoluzione creatrice e 

slancio vitale; istinto, intelligenza, intuizione; società chiusa e società aperta; religione statica e religione 



dinamica.  

8.  Arendt: cenni sulla vita e opere fondamentali; il totalitarismo; la banalità del male; labor, work, action. 

9. Freud: cenni sulla vita e opere fondamentali; nascita della psicoanalisi; l’ipnosi; teoria della rimozione; 

prima topica; genesi delle nevrosi; seconda topica ( Es, Io e Super-Io ); Eros e Thanatos; principio del 

piacere e principio della realtà; il metodo delle libere associazioni; l’interpretazione dei sogni; il 

complesso di Edipo; la civiltà e la sofferenza umana; la religione. 

10. Esistenzialismo: caratteri generali. Sartre: cenni sulla vita e opere fondamentali; l’essere, il nulla e la libertà 

umana; la nausea, l’angoscia; l’uomo come un Dio mancato.  

11. Popper: cenni sulla vita e opere fondamentali; il fallibilismo; il problema dell’induzione; il principio di 

falsificazione; congetture e confutazioni; la verosimilitudine delle teorie scientifiche; scienza e 

metafisica; la società aperta. 

Educazione civica 
L’Ordinamento della Repubblica: Parlamento; Governo; Magistratura; Presidente della Repubblica. 
 
 
 
 
DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE    
PROF.SSA GAETA  FRANCESCA 
 

STRUMENTI 

 LIBRO DI TESTO: G. Cricco, F.P. Di Teodoro; Itinerario nell’arte “Dal Barocco al Postimpressionismo”, 
Vol. 4 / Dall’Art Nouveau ai nostri giorni Novecento ”, Vol. 5.  Ed. Zanichelli 

                                                                        
IL SECONDO OTTOCENTO -Il contesto storico-culturale del secondo Ottocento. 
- L’architettura del ferro. 
G. Eiffel: La Torre Eiffel. 
 J. Paxton: Cristal Palace 
 La Galleria Vittorio Emanuele 
 La Galleria Umberto I 
I piani urbanistici delle città di: Parigi, Vienna, Firenze 
-Il Realismo. 
 G. Courbet: Gli spaccapietre; Il funerale ad Ornans; L’atelier del pittore. 
-Il “fenomeno” dei Macchiaioli. 
G. Fattori:La battaglia al campo di Magenta; La rotonda Palmieri. 
S. Lega: Il pergolato. 
- L’Impressionismo. 
 E. Manet (il precursore): Colazione sull’erba; Olympià; Il bar delle Folies-Bergère. 
 C. Monet: Impressione sole nascente; La serie della Cattedrale di Rouen (primo sole); Lo stagno delle       
ninfee1899;Le ninfee dell’ Orangérie ( I914- 18). 
P. A. Renoir: Il ballo al Moulin de la Galette; Colazione dei canottieri a Bougival, La Grenouillere(con-
fronto con quella di Monet). 
E. Degas: L’assenzio; Classe di danza; La ballerina di 14 anni. 
 - Il Neoimpressionismo(Pointellisme) 
G. Seurat: Un bagno ad Asnières; Una domenica alla Grande Jatte. 



 - Il Postimpressionismo. 
P. Cézanne: La casa dell’impiccato a Auvers-sur-Oise; I giocatori di carte; Le grandi bagnanti del 1906;  La 
montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves (la versione di Filadelfia). 
P. Gauguen: Il Cristo giallo; La visione dopo il Sermone; la Orana Maria; Da dove veniamo, chi siamo, 
dove andiamo. 
V. Van Gogh: I mangiatori di patate; L’autoritratto 1887; Veduta di Arles con iris; La camera dell’artista ad 
Arles; Girasoli;  Autoritratto con orecchio bendato;Notte stellata; Campo di grano con volo corvi. 
T. Lautrec: Il ballo al Moulin Rouge; Aristide Bruant (affiche) 
-La scultura di fine Ottocento 
 G. Roden: Il pensatore. 
- Il Simbolismo 
G.Moreau: L’Apparizione 
 - Il Divisionismo. 
G.Previati: Maternità. 
G. Pellizza da Volpedo: Ambasciatori dela fame; Fiumana; Il Quarto Stato. 
 - I presupposti dell’Art Nouveau: William Morris. 
   L’art Nouveau. 
 O. Wagner: la Maiolikhaus. 
H. Guimard: Ingresso di una stazione alla metropolitana di Parigi. 
V. Horta: Maison Tassel. 
A. Gaudì: Casa Batloò; Casa Milà; la Sagrada Familia; Parco Guell. 
 - L’Arte delle Secessione: 
J. M. Olbrich: Il Palazzo della Secessione. 
G. Klimt: il Fregio Beethoven (Anelito alla felicità, Inno alla gioia, forze ostili); Il Bacio;  GiudittaI;  
      Giuditta II .                                      
 
IL NOVECENTO - Il contesto storico-culturale del Novecento. 
 - Il precursore dell’Espressionismo. 
E. Munch: L’urlo(le varie versioni);Sera nel corso Karl Joan. 
- L’Espressionismo francese (i Fauves). 
 E. Matisse: La gitana; Gioia di vivere, La danza; Armonia in rosso;Il trittico della danza. 
- L’Espressionismo tedesco (DièBrucke). 
 E.L. Kirchner: Due donne per strada; Cinque donne nella strada. 
 - L’Espressionismo austriaco. 
O. Kokoschka: La sposa al vento. 
E. Schiele: L’abbraccio 
E. Nolde: Natura morta con Maschera III del 1911. 
 - Il Cubismo analitico e sintetico  
P. Picasso: Poveri in riva al mare (periodo blu); Saltimbanchi (periodo rosa); Les demoseilles           d’Avi-
gnon; Il ritratto di Ambroise Vollard; Natura morta con sedia impagliata; Guernica; I tre musici. 
G. Braque: Casa all’Estaque; Violino e brocca. 
 - Il Futurismo. 
U. Boccioni: La città sale; Gli stati d’animo (le due versioni); Forme uniche nella continuità dello 
    Spazio; l’Antigrazioso. 
G. Balla: Ragazza che corre sul balcone; Dinamismo di un cane al guinzaglio; Velocità astratta+rumore 
1914. 
- L’Astrattismo (Der Blau Reiter). 
V. Kandinskij: Il Cavaliere azzurro; Composizione VI; Primo acquerello astratto 1910: Alcuni cerchi. 
P. Klee: Monumenti a G; Uccelli in picchiata con frecce. 
- Il Dadaismo. 
M. Duchamp: Fontana; L.H.O.O.Q; Il grande vetro. 



- Il Surrealismo.  
J. Mirò: Il carnevale di Arlecchino; Costellazioni. 
S. Dalì:  Venere di Milo a cassetti; La persistenza della memoria. 
R. Magritte: Il tradimento delle immagini; La riproduzione vietata; La condizione umana 
- La Metafisica. 
G. De Chirico: Canto d’amore; Le muse inquietanti: Piazze d’Italia.) 
- La Scuola di Parigi 
A.Modigliani: Nudo sdraiato con capelli sciolti; Ritratto di Lunia Czechowska 
M.Chagal: Il compleanno. 
Cenni sull’arte del Secondo Dopoguerra 
 

 
 
 
 
Discipline progettuali plastico-scultoree  
 
Prof. sa GIUSEPPINA VASSALLO 
 

  STRUMENTI: Laboratori di discipline plastiche 
 LIBRO DI TESTO: Scultura e modellazione di Mario Diegoli.  
Materiali audio visivi 
 

                                                         CONOSCENZE 

-Aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma scultorea nei suoi aspetti 

espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei relativi fondamenti storici e concettuali;  

-Conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le diverse 

tecniche di rappresentazione della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale. 

-Conoscere le principali tecniche concettuali e di sviluppo dell’arte moderna e contemporanea e le 

intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica; 

-Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della forma scultorea. 

                                                        COMPETENZE 

-Applicare i metodi, le tecnologie e i processi di progettazione grafica per la realizzazione di bozzetti 

di opere plastico scultoree ed installazioni, utilizzando mezzi meccanici, manuali e digitali. 

-Sapere elaborare la scheda tecnica con l’uso del lessico tecnico della disciplina. 

 

 

                                                   CONTENUTI 

STORIA DELL’ARTE 
       ED.CIVICA 

COSTITUZIONE 

 Conoscenza del contenuto della Costituzione relativamente alla 

tutela del paesaggio e del patrimonio storico artistico della Na-

zione (art.9). 

 L’elaborazione del testo dell’art.9 

 Modifica dell’art.9. Legge Costituzionale dell’11 febbraio 2022 

n°1 

 Intervento di Salvato Settis sull’art.9. 



 

MODULO A Lo Spazio 

 I Modi di rappresentazione dello spazio- 

 La prospettiva centrale e accidentale 

Elaborati grafici Studi di ambientazioni. 

 

MODULO B Progettare per uno spazio architettonico 

 Il punto di vista 

Elaborati grafici Elaborazione grafico progettuale sul tema: La velocità 

Visita guidata  Le stazioni della metropolitana di Napoli 

 
 

MODULO C PROGETTARE UN’OPERA PLASTICA DA COLLOCARE PRESSO UN 

PARCO NATURALE 

Titolo Equilibrio fragile 

Attività di lab. Elaborato grafico-progettuale 

MODULO D Formazione scuola lavoro: Festival LIMEN “LA SCELTA” 

Attività di lab. Elaborati grafico-progettuali a tema. 

MODULO E PROGETTARE UN’OPERA PLASTICA 

Titolo Corpo e spazio: relazione, tensione e trasformazione nella scultura 

contemporanea 

Attività di lab. Dal disegno al bozzetto all’esecuzione 

Prerequisiti Lo studente: 

Conosce gli elementi fondamentali della grammatica visiva utilizzabili nelle fasi 

operative. 

Obiettivi cognitivi 

minimi 

Analizzare i fondamentali aspetti stilistico-compositivi di un’opera. 

Valutare i risultati espressivi legati all’utilizzo di tecniche e materiali diversi. 

Obiettivi operativi 

minimi 

Conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo 

appropriato le diverse tecniche di rappresentazione della figurazione 

bidimensionale e/o tridimensionale. 

Contenuti 

 

 

 

 

 

La scultura a tuttotondo e lo spazio 

Progettazione ed elaborazione di forme tridimensionali. 

Usi e funzioni della scultura 

Conoscenza del territorio attraverso l’analisi di opere mediante un percorso 

interdisciplinare programmato.  

 

Progetti ed eventi 

 

La classe ha partecipato a:  

 INAUGURAZIONE DELL’ANNO SCOLASTICO a Napoli organiz-

zato da FUTURA MIM 

 NEXTGEN AI Convegno sull’IA organizzato da FUTURA MIM   

 SAN SEVERINO YOUNG ART 2025/2026 Laboratorio Peer to Peer 

 BIENNALE DI SALERNO Estemporanea di pittura 

 STORIE DI ALTERNANZA Concorso Confindustria 3° classificato  



LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE Discipline plastico-scultoree  
                           Prof. sa GIUSEPPINA VASSALLO 

  

  STRUMENTI: Laboratori di discipline plastiche 

 LIBRO DI TESTO: Scultura e modellazione di Mario Diegoli.  
Materiali audio visivi. 
 

                                  CONOSCENZE 

-Aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma scultorea nei suoi aspetti espressivi e 

comunicativi e acquisito la consapevolezza dei relativi fondamenti storici e concettuali;  

-Conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le diverse tecniche di 

rappresentazione della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale. 

-Conoscere le principali tecniche concettuali e di sviluppo dell’arte moderna e contemporanea e le intersezioni con 

le altre forme di espressione e comunicazione artistica; 

-Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della forma scultorea. 

 -Imparare alcuni procedimenti di base per la modellazione virtuale. 

                                   COMPETENZE 

-Applicare i metodi, le tecnologie e i processi di progettazione grafica per la realizzazione di bozzetti di opere 

plastico scultoree ed installazioni, utilizzando mezzi meccanici, manuali e digitali. 

-Sapere elaborare la scheda tecnica con l’uso del lessico tecnico della disciplina. 

 

 

                                 Contenuti 
 

MODULO A Laboratorio di scultura “TUTTI A SCUOLA” Realizzazione del busto di Maria Montessori  
Evento di Inaugurazione dell’anno scolastico alla presenza del Presidente Mattarella e del Ministro 
Valditara 

Elaborato Plastico Realizzazione del busto di Maria Montessori 

 
 

MODULO B LO SPAZIO 

 I Modi di rappresentazione dello spazio- 

 Progettare per uno spazio aperto 

Elaborati Studi opere tridimensionali in relazione allo spazio - ambientazioni. 

 

MODULO B PROGETTARE PER UNO SPAZIO ARCHITETTONICO 

Educazione Civica  La citazione Bibliografica. 

 

Criteri di 

valutazione 

Le verifiche per il raggiungimento degli obiettivi sulle conoscenze, 

competenze e capacità riguarderanno le esercitazioni grafiche che prevedono la 

realizzazione di forme o manufatti elaborati secondo un metodo di analisi 

grafico- progettuale. 

Le Valutazioni saranno effettuate secondo i criteri approvati dagli organi 

collegiali della scuola sulla base degli elaborati svolti. 

Oggetto di valutazione saranno le prove pratiche previste per ogni modulo 

didattico, in esse si richiede la costruzione di forme tridimensionali. 

 



 Il punto di vista 

Elaborati  Elaborazione e realizzazione di bozzetti tridimensionali a tema 

 Materiali Argilla, gesso e materiali vari. 

 
 

MODULO C 
 

PROGETTARE UN’OPERA PLASTICA DA COLLOCARE PRESSO UN PARCO 
NATURALE 

Titolo “Equilibrio Fragile” 

Attività di lab. Dal disegno al bozzetto all’esecuzione. Realizzazione di bozzetti relativi alle opere o 
installazioni progettate 

Contenuti 
 
 
 

La scultura a tuttotondo e lo spazio 
Usi e funzioni della scultura 
Riflessioni circa l’intervento dell’uomo sulla terra e i suoi ecosistemi, con particolare 
riferimento alla coscienza ecologica degli artisti. 

Materiali  
 

Argilla, cartoncino e altri materiali 

MODULO D 
 

 Corpo e spazio: relazione, tensione e trasformazione nella scultura contemporanea 

Attività di lab. Progettazione e Realizzazione di bozzetti sul tema. 

Progetto prova simulata  
 

Titolo Simbolo e creazione 

Attività Realizzazione bozzetti 

La tecnica calcografica 
 

Realizzazione di stampe con la tecnica dell’incisione: acquaforte e acquatinta 
 
 

Titolo  
 

Sirene 

Progetti ed eventi La classe ha partecipato a:  
•  INAUGURAZIONE DELL’ANNO SCOLASTICO a Napoli organizzato 

da FUTURA MIM 
•  NEXTGEN AI Convegno sull’IA organizzato da FUTURA MIM   
•  SAN SEVERINO YOUNG ART 2025/2026 Laboratorio Peer to Peer 
•  BIENNALE DI SALERNO Estemporanea di pittura 
•  STORIE DI ALTERNANZA Concorso Confindustria 3° classificato  
•  Progetto “Sinergies” Project Kick- off  Meeting 

Darwin-Dohrn Museum Napoli 
Biennale d’Arte Contemporanea Venezia 

  

 
 

 

Criteri di valutazione 

Le verifiche per il raggiungimento degli obiettivi sulle conoscenze, competenze e capacità 

riguarderanno le esercitazioni grafiche che prevedono la realizzazione di forme o manufatti 

elaborati secondo un metodo di analisi grafico- progettuale. 

Le Valutazioni saranno effettuate secondo i criteri approvati dagli organi collegiali della 

scuola sulla base degli elaborati svolti. 

Oggetto di valutazione saranno le prove pratiche previste per ogni modulo didattico, in esse 

si richiede la costruzione di forme tridimensionali. 

 



 
PROGRAMMA SVOLTO VC  

 

DISCIPLINE PITTORICHE: 

 LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE E PROGETTAZIONE PITTORICA.  

PROF.SSA MIRELLA MONACO 
   

STRUMENTI:  

• Libro di testo (Elena Tornaghi, La voce dell’arte, Loescher Editore);   

• materiali e strumenti tradizionali per la produzione grafica e pittorica;   

• schede d’approfondimento elaborate dall’insegnante;   

• fotocopie varie;   

• libri o riviste specializzate per la fruizione di disegni e di opere d’arte;   

• siti specifici del web relativi alle tematiche affrontate.   

  

                                           CONTENUTI:  

      

  LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE:   

Test d'ingresso: analisi dei pattern presenti nella livrea di un animale a scelta e la sua elaborazione, in chiave 
ornamentale, sulla superficie di un oggetto, anch'esso liberamente scelto. Restituzione grafica su foglio 
50X70 cm. e utilizzo di tecniche miste.  

• La rappresentazione dello spazio attraverso lo schizzo e la prospettiva intuitiva, centrale ed 

accidentale.   

• Disegno dal vero: copia di modello vivente. Configurazione; studio dell'insieme dei partico-

lari anatomici di un busto femminile e di un busto maschile. Resa volumetrica attraverso il 

chiaroscuro a tutto effetto e a tratto. Utilizzo di grafite 4 e 6B su carta semi ruvida 50X70.   

• Tecnica della pittura ad olio e ad acrilico su tela e su carta. Le procedure laboratoriali attivate 

hanno riguardato: stemperare, su apposito supporto in materiale ligneo, di plastica o di cera-

mica, i colori ad olio attraverso essenza di trementina e ad acrilico con acqua; la stesura di 

colori ad olio e ad acrilico su tela; rifinitura su definitivi attraverso effetti di trasparenza, chia-

roscurali, passaggi sfumati o stesure compatte ed uniformi.  

• Tecnica relativa alla produzione di texuture con impronte o attraverso l’uso di bombolette 

spry, debitamente utilizzate in spazi esterni alla scuola, con protezioni per viso ed occhi. 

Utilizzo di materiali extra pittorici e di riciclo.  

• Tecnica del collage con materiale extra pittorico. 

• Tecnica dell’acquerello, delle matite colorate, dei pantoni, di graphos o penne a biro.  

   

 PROGETTAZIONE PITTORICA:   

Il rapporto tra arte e ambiente.   

• L’installazione.   

• Approfondimento del metodo progettuale.   

• Restituzione grafico/pittorica coerente con i temi dei progetti che sono stati assegnati e ta-

vole di ambientazione attraverso la prospettiva intuitiva, centrale ed accidentale;   

• Progetti esecutivi in scala di riduzione eseguiti con tecniche miste a libera scelta.   

   

  

TEORIA: la storia dell'installazione artistica – caratteristiche principali attraverso alcune opere degli artisti più 



famosi - differenza tra installazione come opera e installazione dell’opera attraverso schede di approfondimento 
redatte dall’insegnante e l’ausilio della LIM.  
 
Tema del primo progetto: progettazione grafico/pittorica di pannelli o rivestimenti parietali o 
installazioni, per la stazione della metropolitana di una città europea, sviluppando il tema della velocità.  
Tema del secondo progetto: progettazione grafico/pittorica di installazioni site specific in uno spazio 
esterno o interno, utilizzando la traccia della FSL, titolo “LA SCELTA”, sottotitolo “Ad un Pop dalla tua 
Bolla”. 

                                                                                                                                                  
Indicazioni contenute nelle tracce redatte dall'insegnante, secondo la struttura e le indicazioni ministeriali.  
ITER PROGETTUALE seguito:   

Sviluppo del tema assegnato attraverso una raccolta dati scritto/grafica su blocco, basata su ricerche 
pluridisciplinari relative a tutte le materie di studio e oltre.  

TAV.1: schizzi preliminari-minimo quattro proposte di idee, raccolta dati, materiale ed annotazioni scritto 
grafiche relative anche ai materiali di cui sono costituite le installazioni da progettare.   

TAV.2: Progetto esecutivo in scala di riduzione –ambientazione -minimo due proposte-studio cromatico e 
prove colore attraverso legenda – scelta definitiva dei materiali esecutivi.  

TAV.3: esecuzione grafico/pittorica del progetto definitivo in scala di riduzione.  
  

Relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto, con specifiche tecniche e descrizione 
delle peculiarità dell’opera ed, eventualmente, del luogo prescelto per accoglierla.   
 Nell’ambito del progetto extracurriculare “Connessioni tra terra e cielo”, le procedure progettuali attivate 

hanno riguardato ricerche teoriche finalizzate alla produzione di schizzi preliminari ed annotazioni scritto-

grafiche relativi al tema proposto, per approdare alla produzione di pittura ad olio su tela.   

FORMAZIONE SCUOLA LAVORO: Titolo del percorso, “LA SCELTA” sottotitolo, “Ad un Pop dalla 

tua Bolla”. Le procedure progettuali attivate, hanno riguardato ricerche teoriche finalizzate alla produzione di 

schizzi preliminari ed annotazioni scritto-grafiche relativi al tema proposto, per approdare alla produzione 

di carte disegnate e dipinte con tecniche miste. Queste ultime, prodotto conclusivo del percorso creativo, 

verranno esposte in occasione di una manifestazione che l’ente LIMEN organizzerà a riguardo. L’attività 

di allestimento, sarà l’obiettivo ultimo e concreto della formazione scuola lavoro PTOF ARTE. 

 

CONTENUTI E PROGRAMMI SVOLTI  

 LINGUA E LETTERATURA INGLESE– PROF.SSA GABRIELLA LORDI  
  

STRUMENTI  

LIBRI DI TESTO: - Letteratura: CATTANEO ARTURO / DE FLAVIIS DONATELLA/SERGIO 
KNIPE – LITERARY JOURNEYS CONCISE - Architettura: LINZITTO/MARTELLI / PICELLO - 
ART TOMORROW - Grammatica: AA VV GET INSIDE GRAMMAR – Materiali forniti dal docente 
 

  

 MODULE 1 – THE ROMANTIC POETRY  

La poesia del Romanticismo inglese 
William Wordsworth: I wandered lonely as a cloud 

MODULE 2 - THE VICTORIAN AGE - PROSE AND FICTION 
Gli eventi principali del regno della regina Vittoria 



L’impero britannico e il Commonwealth 
Le correnti filosofiche che hanno caratterizzato il XIX secolo 
Il compromesso dell’età vittoriana 
Le caratteristiche del romanzo vittoriano 
Le caratteristiche dell’opera di C. Dickens - La vita e le opere 
Le caratteristiche dell’opera di R.L. Stevenson - La vita e le opere – da The Strange Case of Dr Jekyll and Mr 
Hyde: ‘Jekyll Can No Longer Control Hyde’ 
L’Estetismo e il Decadentismo 
Le caratteristiche dell’opera di O. Wilde - La vita e le opere – The Picture of Dorian Gray 
 

MODULE 3 – THE MODERN AGE 
The Edwardian Age 
The Twenties and the Thirties 
La teoria dell’inconscio di S. Freud 
Le caratteristiche del Modernismo 
Le caratteristiche del romanzo moderno 
Le caratteristiche dell’opera di Joseph Conrad - La vita e le opere – Heart of Darkness - Da Heart of Darkeness: 
'Into Africa: the Devil of Colonialism' 
S.T. Eliot: vita e opere - The waste Land: The Burial of the Dead  
Le caratteristiche del monologo interiore e dello ‘stream of consciousness’ 
Le caratteristiche dell’opera di J. Joyce - La vita e le opere – da Dubliners: ‘Eveline’- da Ulysses: ‘Yes I Said Yes’  
Le caratteristiche dell’opera di V. Woolf - La vita e le opere – da Mrs Dalloway: - ‘She Loved Life, London, This 
Moment of June’  

MODULE 4 – THE ENGLISH-SPEAKING WORLD 
Le caratteristiche dell’opera di G. Orwell - La vita e le opere - 1984 
Le caratteristiche dell’opera di S. Beckett e del teatro dell’assurdo – Waiting for Godot 
 

EDUCAZIONE CIVICA( INGLESE) 
L’ONU 
Breve storia 
Gli organi principali 
Il consiglio di sicurezza 
L’Assemblea Generale 
 
L’UNIONE EUROPEA 
Breve storia 
Gli Organi 
La Commissione Europea 
Il Parlamento Europeo 
Il Consiglio Europeo 
 
Collegamenti con il potere legislativo e potere esecutivo nel nostro paese 
 

-  

 

SCIENZE MOTORIE   -    PROF.SSA PAOLA FORTUNATO 

 

STRUMENTI 



LIBRO DI TESTO: Educare al movimento DEA Scuola- Piccoli attrezzi-Tavolo da ping pong- Calcio balilla 

 
Attività motorie in regime prevalentemente aerobico secondo carichi di lavoro mirati, crescenti e 
adeguatamente intervallati.  
Attività ed esercizi a carico naturale di tutti i settori corporei. 
Attività individuali e di gruppo con e senza attrezzi. 
Esercizi di base a corpo libero. 
Esercizi di Stretching. 
Esercizi di tonificazione generale a carico naturale. 
Il rispetto delle regole nello sport: il fair play. 
Tennis tavolo: battuta e scambi di gioco. Partite di singolo e doppio, tornei. 
Calcio balilla: partite a coppie e tornei. 
Giochi da tavolo: scacchi, dama. 
Nozioni scientifiche di educazione alimentare, primo soccorso, igiene e prevenzione. 
 
Educazione Civica ( SCIENZE MOTORIE ) 
L’articolo 33, comma 7 della Costituzione: il valore di una costante attività fisica e una pratica sportiva. 
 
 

RELIGIONE CATTOLICA – PROF.SSA GIOVANNA SUPINO  
 
STRUMENTI 

 
LIBRO DI TESTO: R. Manganotti – N. Incampo “Il Nuovo Tiberiade” Editrice La Scuola  

LA CHIESA NELL’ETÀ CONTEMPORANEA 

▪ La convivenza tra bene e male.  

▪ Le ideologie del male.  

▪ I gulag: l’arcipelago della morte.  

▪ La Chiesa del silenzio. 

▪ La Shoah: distruzione di un popolo. 

▪ Parlare di Dio dopo Auschwitz. 

▪ Padre Kolbe: la vittoria sul male. 

▪ Il Concilio Ecumenico Vaticano II. 

▪ Religioni e dialogo interreligioso. 

▪ Arte & Religione: La crocifissione in Chagall e Guttuso. 

SOCIETÀ E RELIGIONE  

▪ Il villaggio globale secolarizzato.  

▪ Il pregiudizio sulla religione.  

▪ Crisi dei valori e ateismo pratico.  

▪ Il fenomeno del risveglio religioso.  

▪ L’Europa e le sue radici cristiane. 

▪ La cultura contemporanea.  

▪ La dottrina sociale della Chiesa.  

▪ La bioetica a servizio dell’uomo.  

▪ La dignità della vita nascente. 



▪ La sfida ecologica.  

▪ Il lavoro. 

▪ Arte & Religione: Il deserto della città in Kirchner. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

  



 
4.2 TRACCE DI SIMULAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 

 Prima prova: Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di Istruzione, sezione suppletiva 
anno 2024 

Ministero dell’istruzione e del merito  

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE PROVA DI 
ITALIANO  

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITA-
LIANO  

PROPOSTA A1  

Eugenio Montale, Felicita ̀ raggiunta, si cammina ..., in Ossi di seppia, da Eugenio Montale. L’opera in versi, a cura 
di Rosanna Bettarini e Gianfranco Contini, Einaudi, Torino 1980.  

Felicità raggiunta, si cammina 
per te su fil di lama. 
Agli occhi sei barlume che vacilla, 

al piede, teso ghiaccio che s’incrina; e dunque non ti tocchi chi piu ̀ t’ama.  

Se giungi sulle anime invase 
di tristezza e le schiari, il tuo mattino 

e ̀ dolce e turbatore come i nidi delle cimase. Ma nulla paga il pianto del bambino 
a cui fugge il pallone tra le case.  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

1. Esponi in breve il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica.  

2. Spiega il significato dei versi 1-2 ‘Felicità raggiunta, si cammina / per te su fil di lama’ e per quale motivo 
Eugenio Montale (1896-1981) esorta a non toccarla.  

3. Nella seconda strofa il poeta presenta gli effetti della felicita ̀ ‘sulle anime invase / di tristezza’: indivi-
duali analizzando le metafore e le similitudini presenti nel testo.  

4. La poesia sembra concludersi con una visione completamente negativa: illustrala e commentala.  

Interpretazione  

Sulla base della poesia proposta e dell’opera di Montale, delle tue esperienze e letture personali, anche 

eventualmente in confronto ad altri autori che conosci, prova a riflettere sulla felicità e sulla sua fugacità, 
elaborando un testo coerente e coeso.  

 



PROPOSTA A2  

Italo Calvino, L’avventura di due sposi, in Gli amori difficili, in Romanzi e racconti, vol. II, Mondadori, Milano, 
2004, pp.1161-1162.  

«L’operaio Arturo Massolari faceva il turno della notte, quello che finisce alle sei. Per rincasare aveva un 
lungo tragitto, che compiva in bicicletta nella bella stagione, in tram nei mesi piovosi e invernali. Arrivava a 

casa tra le sei e tre quarti e le sette, cioe ̀ alle volte un po’ prima alle volte un po’ dopo che suonasse la sve-
glia della moglie, Elide.  

Spesso i due rumori: il suono della sveglia e il passo di lui che entrava si sovrapponevano nella mente di 
Elide, raggiungendola in fondo al sonno, il sonno compatto della mattina presto che lei cercava di spre-

mere ancora per qualche secondo col viso affondato nel guanciale. Poi si tirava su dal letto di strappo e gia ̀ 

infilava le braccia alla cieca nella vestaglia, coi capelli sugli occhi. Gli appariva cosi ̀, in cucina, dove Arturo 

stava tirando fuori i recipienti vuoti dalla borsa che si portava con se ́ sul lavoro: il portavivande, il termos, 

e li posava sull’acquaio. Aveva gia ̀ acceso il fornello e aveva messo su il caffe ̀. Appena lui la guardava, a 
Elide veniva da passarsi una mano sui capelli, da spalancare a forza gli occhi, come se ogni volta si vergo-

gnasse un po’ di questa prima immagine che il marito aveva di lei entrando in casa, sempre cosi ̀ in disor-

dine, con la faccia mezz’addormentata. Quando due hanno dormito insieme e ̀ un’altra cosa, ci si ritrova al 

mattino a riaffiorare entrambi dallo stesso sonno, si e ̀ pari.  

Alle volte invece era lui che entrava in camera a destarla, con la tazzina del caffe ̀, un minuto prima che la 

sveglia suonasse; allora tutto era piu ̀ naturale, la smorfia per uscire dal sonno prendeva una specie di dol-
cezza pigra, le braccia che s’alzavano per stirarsi, nude, finivano per cingere il collo di lui. S’abbracciavano. 
Arturo aveva indosso il giaccone impermeabile; a sentirselo vicino lei capiva il tempo che faceva: se pio-
veva o faceva nebbia o c’era neve, a secondo di com’era umido e freddo. Ma gli diceva lo stesso: – Che 
tempo fa? – e lui attaccava il suo solito brontolamento mezzo ironico, passando in rassegna gli inconve-
nienti che gli erano occorsi, cominciando dalla fine: il percorso in bici, il tempo trovato uscendo di fab-
brica, diverso da quello di quando c’era entrato la sera prima, e le grane sul lavoro, le voci che correvano 

nel reparto, e così via.  

A quell’ora, la casa era sempre poco scaldata, ma Elide s’era tutta spogliata, un po’ rabbrividendo, e si la-

vava, nello stanzino da bagno. Dietro veniva lui, piu ̀ con calma, si spogliava e si lavava anche lui, lenta-

mente, si toglieva di dosso la polvere e l’unto dell’officina. Così stando tutti e due intorno allo stesso la-
vabo, mezzo nudi, un po’ intirizziti, ogni tanto dandosi delle spinte, togliendosi di mano il sapone, il denti-
fricio, e continuando a dire le cose che avevano da dirsi, veniva il momento della confidenza, e alle volte, 
magari aiutandosi a vicenda a strofinarsi la schiena, s’insinuava una carezza, e si trovavano abbracciati.  

Ma tutt’a un tratto Elide: – Dio! Che ora è già! – e correva a infilarsi il reggicalze, la gonna, tutto in fretta, 

in piedi, e con la spazzola gia ̀ andava su e giù per i capelli, e sporgeva il viso allo specchio del como ̀, con le 
mollette strette tra le labbra. Arturo le veniva dietro, aveva acceso una sigaretta, e la guardava stando in 

piedi, fumando, e ogni volta pareva un po’ impacciato, di dover stare li ̀ senza poter fare nulla. Elide era 

pronta, infilava il cappotto nel corridoio, si davano un bacio, apriva la porta e già la si sentiva correre giu ̀ 
per le scale.  

Arturo restava solo. [...]»  

Comprensione e analisi  



Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano, mettendo in evidenza gli snodi del racconto.  
2. A causa dei rispettivi lavori, i due protagonisti riescono ad incontrarsi soltanto di mattina presto: 

illustra  

come incide la situazione lavorativa di entrambi sul loro rapporto di coppia.  

3. Analizza in che modo Italo Calvino (1923-1985) rivela i sentimenti che legano Arturo ed Elide e 
come essi si dimostrano amore e tenerezza.  

4. Nel brano proposto gli stati d’animo dei protagonisti sono manifestati attraverso i loro gesti e le 
loro azioni: individuali e commentali.  

Interpretazione  

Prendendo spunto dal brano proposto e sulla base delle tue letture e della tua sensibilita ̀, elabora un testo 
coerente e coeso, riflettendo sulla situazione - assai frequente nelle famiglie operaie degli anni Cinquanta 
del Novecento - descritta da Calvino e illustrando se la situazione sia diversa da quella attuale.  

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1  

Testo tratto da: Massimo Luigi Salvadori, Storia d’Italia. Il cammino tormentato di una nazione. 1861-2016, 
Einaudi, Torino, 2018, pp. 373- 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano e proponi una tua definizione dell’espressione ‘miracolo economico’ 
facendo riferimento alle informazioni presenti nel testo.  

2. Per quali motivi il Mezzogiorno viene definito il ‘ventre molle debole’ dell’Italia negli anni Cinquanta?  
3. Quali disuguaglianze del ‘miracolo economico’ vengono associate nel testo al fenomeno dell’emigra-

zione meridionale?  

4.  

Produzione  

Sulla base delle tue conoscenze elabora un testo sul processo di modernizzazione economica e sociale 
dell’Italia negli anni Cinquanta del Novecento, evidenziandone gli aspetti di sviluppo e gli squilibri, argo-
mentando le tue affermazioni in un testo coerente e coeso.  

PROPOSTA B2  

Testo tratto da: Gianrico Carofiglio, in Della gentilezza e del coraggio. Breviario di politica e altre cose, Feltrinelli, 
Milano, 2020, pp. 14-16.  



«Il principio fondamentale del jujutsu - ma anche, con modalità diverse, di molte arti marziali come il judo, 
l’aikido, il karate, il Wing Chun – ha a che fare con l’uso della forza dell’avversario per neutralizzare l’ag-
gressione e, in definitiva, per eliminare o ridurre la violenza del conflitto. 
Se l’aggressore ti spinge, tu cedi, ruoti e gli fai perdere l’equilibrio; se l’aggressore ti tira, tu spingi e, allo 

stesso modo, gli fai perdere l’equilibrio. Non vi è esercizio di violenza non necessaria; la neutralizzazione 
dell’attacco, lo squilibrio prodotto con lo spostamento e la deviazione della forza aggressiva hanno una 
funzione di difesa ma anche una funzione pedagogica. Essi mostrano all’avversario, in modo gentile – di-

ciamo: nel modo piu ̀ gentile possibile – che l’aggressione è inutile e dannosa e si ritorce contro di lui. La 
neutralizzazione dell’attacco non implica l’eliminazione dell’avversario.  

Il principio puo ̀ essere applicato agevolmente nell’ambito del confronto dialettico. 
Si pensi a un dibattito, una controversia, una discussione in cui il nostro interlocutore formuli in modo ag-
gressivo un’affermazione tanto categorica quanto immotivata. L’impulso naturale sarebbe di reagire con un 
enunciato uguale e contrario, dai toni altrettanto categorici e aggressivi. In sostanza: opporre alla violenza 
verbale della tesi altra violenza verbale uguale e contraria. Appena il caso di sottolineare che sono queste le 

modalità abituali dei dibattiti politici televisivi. 
Una simile procedura non porta a nessuna eliminazione (o anche solo riduzione) del dissenso; esso al con-
trario ne risulta amplificato, quando non esacerbato. 
Per verificare come sia possibile una pratica alternativa torniamo all’affermazione categorica del nostro im-
maginario interlocutore. Invece di reagire ad essa opponendo in modo ottuso forza a forza, possiamo ap-

plicare il principio di cedevolezza per ottenere il metaforico sbilanciamento dell’avversario. Esso e ̀ la pre-
messa per una rielaborazione costruttiva del dissenso e per la ricerca di possibili soluzioni condivise, o co-

munque non traumatiche, e puo ̀ essere realizzato in concreto con una domanda ben concepita, all’esito 
dell’ascolto; con una parafrasi, che mostri i limiti dell’argomento altrui; o anche con un silenzio strategico. 

“Ciò a cui opponi resistenza persiste. Ciò che accetti puo ̀ essere cambiato,” scriveva, in un’analoga pro-

spettiva concettuale, Carl Gustav Jung.1 

La gentilezza, la cedevolezza, la non durezza di cui stiamo parlando e ̀ dunque una sofisticata virtu ̀ marziale. 

E ̀ una tecnica, ma anche un’ideologia per la pratica e la gestione del conflitto. [...] 

Il conflitto e ̀ parte strutturale dell’essere e questo dato ci costringe a scendere a patti con l’idea che il modo 

in cui vediamo le cose non e ̀ l’unico possibile. 
La pratica della gentilezza non significa sottrarsi al conflitto. Al contrario, significa accettarlo, ricondurlo a 
regole, renderlo un mezzo di possibile progresso e non un evento di distruzione.»  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

1. Individua la tesi sostenuta nel brano e le argomentazioni utilizzate a supporto.  
2. Quale funzione svolge, nell’argomentazione, il richiamo alle arti marziali?  

3. Attraverso quali strumenti, secondo Gianrico Carofiglio, puo ̀ essere realizzato il ‘principio di cedevo-
lezza’ nella comunicazione, per giungere a una efficace gestione del conflitto e, quindi, della vita 
democratica?  

4. In cosa si differenzia il significato comune della parola ‘gentilezza’ rispetto all’interpretazione propo-
sta dall’autore?  

5. Produzione  

6. Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilita ̀, elabora un te-
sto nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo 
tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso.  



PROPOSTA B3  

Testo tratto da: Claude Le ́vi-Strauss, Tristi Tropici, Mondadori, Milano, 1960, pp. 36-42.  

«Oggi che le Isole Polinesiane, soffocate dal cemento armato, sono trasformate in portaerei pesan-
temente ancorate al fondo di Mari del Sud, che l’intera Asia prende l’aspetto di una zona malaticcia 
e le bidonvilles rodono l’Africa, che l’aviazione commerciale e militare viola l’intatta foresta ameri-

cana o melanesiana, prima ancora di poterne distruggere la verginità, come potra ̀ la pretesa eva-

sione dei viaggi riuscire ad altro che a manifestarci le forme piu ̀ infelici della nostra esistenza sto-

rica? Questa grande civilta ̀ occidentale, creatrice delle meraviglie di cui godiamo, non e ̀ certo riu-

scita a produrle senza contropartita. [...] Cio ̀ che per prima cosa ci mostrate, o viaggi, e ̀ la nostra 

sozzura gettata sul volto dell’umanità.  

[...] Un tempo si rischiava la vita nelle Indie o in America per conquistare beni che oggi sembrano 
illusori: legna da bruciare (da cui “Brasile”); tintura rossa o pepe che alla corte di Enrico IV era 
considerato a tal punto una ghiottoneria che usavano tenerlo nelle bomboniere e masticarlo a 
grani. Quelle scosse visive e olfattive, quel gioioso calore per gli occhi, quel bruciore squisito per la 

lingua, aggiungevano un nuovo registro alla gamma sensoriale di una civilta ̀ che non si era ancora 
resa conto della sua scipitezza. Diremo allora che, per un doppio rovesciamento, i nostri moderni 
Marco Polo riportano da quelle stesse terre, questa volta sotto forma di fotografie, libri e resoconti, 

le spezie morali di cui la nostra societa ̀ prova un acuto bisogno sentendosi sommergere dalla noia?  

Un altro parallelismo mi sembra ancora piu ̀ significativo. Questi moderni condimenti sono, che lo si 

voglia o no, falsificati; non certo perche ́ la loro natura sia puramente psicologica, ma perche ́, per 

quanto onesto possa essere il narratore, egli non puo ̀ piu ̀ presentarceli sotto forma autentica. Per met-

terci in condizione di poterli accettare e ̀ necessario, mediante una manipolazione che presso i piu ̀ sin-

ceri è soltanto inconscia, selezionare e setacciare i ricordi e sostituire il convenzionale al vissuto. [...]  

Questi primitivi, che basta aver visto una volta per esserne edificati, queste cime di ghiaccio, queste 
grotte e queste foreste profonde, templi di alte e proficue rivelazioni, sono, per diversi aspetti, i ne-

mici di una società che recita a se stessa la commedia di nobilitarli nel momento in cui riesce a sop-
primerli, mentre quando erano davvero avversari, provava per essi solo paura e disgusto. Povera 

selvaggina presa al laccio della civilta ̀ meccanizzata, indigeni della foresta amazzoniana, tenere e im-
potenti vittime, posso rassegnarmi a capire il destino che vi distrugge, ma non lasciarmi ingannare 

da questa magia tanto più meschina della vostra, che brandisce davanti a un pubblico avido gli al-

bum di foto a colori al posto delle vostre maschere ormai distrutte. Credono forse cosi ̀ di potersi 
appropriare del vostro fascino? [...]  

Ed ecco davanti a me il cerchio chiuso: meno le culture umane erano in grado di comunicare fra loro, e 
quindi di corrompersi a vicenda, meno i loro rispettivi emissari potevano accorgersi della ricchezza e 
del significato di quelle differenze. In fin dei conti, sono prigioniero di un’alternativa: o viaggiatore an-
tico, messo di fronte a un prodigioso spettacolo di cui quasi tutto gli sfuggiva – peggio ancora, gli ispi-

rava scherno e disgusto – o viaggiatore moderno, in cerca di vestigia di una realta ̀ scomparsa. [...] Fra 

qualche secolo, in questo stesso luogo, un altro esploratore altrettanto disperato, piangera ̀ la sparizione 

di ciò che avrei potuto vedere e che mi è sfuggito. Vittima di una doppia incapacita ̀, tutto quel che 
vedo mi ferisce, e senza tregua mi rimprovero di non guardare abbastanza.»  

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte.  



1. Sintetizza il contenuto del brano proposto, individuandone gli snodi argomentativi.  

2. Interpreta la frase ‘Ciò che per prima cosa ci mostrate, o viaggi, e ̀ la nostra sozzura gettata sul volto  
Dell’umanità.  

3. Illustra la funzione delle domande che intercalano il testo e quale effetto Claude Lévi-Strauss  
(1908-2009) ha inteso ottenere nell’animo del lettore.  

4. Quale differenza è individuata, a parere dell’autore, tra antichi e moderni nel relazionarsi con l’Altro? Per  

quale motivo il viaggiatore moderno cerca ‘vestigia di una realta ̀ scomparsa’?  
Produzione  
Rifletti sul tema del viaggio così come è inteso nella società contemporanea e che viene messo in discussione nel 
brano proposto, facendo emergere criticamente la tua opinione con dati ripresi dalla tua esperienza e dalle tue cono-
scenze. Organizza tesi e argomentazioni in un discorso coerente e coeso.  
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITA ̀  
ROPOSTA C1  
Testo tratto da: Paolo Di Paolo, Vite che sono la tua. Il bello dei romanzi in 27 storie, Laterza, Bari-Roma, 2017, pp. XII-
XIII.  
«[...] mettersi a leggere qualcosa come un romanzo  

1. non rende più intelligenti  

2. può fare male  
3. non allunga la vita  
4. non c’entra con l’essere colti, non direttamente  

A partire dall’elenco elaborato dallo scrittore Paolo Di Paolo e traendo spunto dalle tue letture, dalle tue conoscenze 
e dalle tue esperienze personali, rifletti su quale significato e valore possa avere la lettura per un giovane: puoi artico-
lare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo che ne esprima sinteticamente il 
contenuto.  
PROPOSTA C2  
Testo tratto da: Umberto Galimberti, Il libro delle emozioni, Feltrinelli, Milano, 2021, p.122.  
«[...] L’angoscia dell’anonimato. Il bisogno di visibilità la dice lunga sul terrore dell’anonimato in cui gli individui, nella 

nostra società, temono di affogare. “Anonimato” qui ha una duplice e tragica valenza: da un lato sembra la condi-

zione indispensabile perché uno possa mettere a nudo, per via telefonica o per via telematica, i propri sentimenti, i 

propri bisogni, i propri desideri profondi, le proprie (per)versioni sessuali; dall’altro, è la denuncia dell’isolamento 
dell’individuo che, nel momento in cui cerca di superarlo attraverso contatti telefonici o telematici, svela quella triste 

condizione di chi può vivere solo se un altro lo contatta. [...]»  
Nel brano proposto il filosofo Umberto Galimberti riflette sul ‘terrore dell’anonimato’ nella societa ̀ contemporanea: 
esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi artico-
lare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sin-
teticamente il contenuto.  

 

 
 

  



Seconda prova: 
A067 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE Indirizzi: LIA6 
ARTI FIGURATIVE PLASTICO-SCULTOREO LIC6 ARTI FIGURATIVE PLASTICO-PITTORICO 
Disciplina: DISCIPLINE PLASTICHE e SCULTOREE  
 
Simbolo e creazione "L'arte oltrepassa i limiti nei quali il tempo vorrebbe comprimerla, e indica il contenuto 
del futuro" Vasilij Kandinskij Vasilij Kandinskij, un pittore che ha profondamente influenzato l'arte astratta, 
con la sua riflessione evidenzia come l'arte, soprattutto attraverso l'uso del simbolo, possa anticipare temi e 
idee del futuro, fungendo da ponte tra il visibile e l'invisibile, tra il presente e ciò che ancora deve manifestarsi. 
Il simbolo, veicolo di idee, concetti e aspetti che superano il suo significato immediato come segno, è un 
pilastro fondamentale nell'arte per trasmettere riflessioni complesse e suscitare interpretazioni profonde. 
Attraverso l'uso del simbolismo, l'arte moderna offre uno sguardo introspettivo sulla realtà e sulla natura 
umana, evocando tematiche legate alle emozioni, all’interiorità, alla società, alla spiritualità mediante l'im-
piego di “metafore visive”. Henry Moore, attraverso le sue sculture astratte, investiga il legame intrinseco tra 
la figura umana e il paesaggio, simboleggiando concetti universali come la nascita, la morte e il concetto di 
protezione. Le sue figure materne, le forme organiche e le figure sdraiate sono ricche di simbolismo, e aprono 
nuovi orizzonti alla comprensione emotiva e intellettuale dell'osservatore. Alberto Giacometti, allontanatosi 
dal figurativismo sotto l'influsso della lezione cubista, indirizza il suo lavoro verso uno stile e un linguaggio 
formale del tutto personale; la celeberrima scultura “Il naso” è tra quelle più evocative e al tempo stesso 
enigmatiche, che meglio connotano lo spirito dell’artista svizzero. Gustav Klimt, in opere fortemente sim-
boliche come "L'albero della vita", utilizza elementi dorati e motivi decorativi per esplorare temi come il 
ciclo della vita, l'amore e la connessione spirituale. Questo approccio non solo esalta la bellezza estetica ma 
invita anche a meditare sulle profonde interconnessioni tra vita, morte e rinascita. Edvard Munch, con la sua 
arte, affronta direttamente l'angoscia e la solitudine esistenziale dell'uomo, utilizzando il simbolismo per 
esprimere tensione emotiva e turbamenti interiori. "L'urlo" è diventato un'icona della disperazione umana, 
riflettendo le profonde inquietudini dell'artista riguardo alla malattia, alla follia e alla mortalità. Frida Kahlo 
utilizza il simbolismo per esplorare il dolore fisico e interiore, la dualità dell'identità e le sfide personali. Le 
sue opere, dense di elementi simbolici, offrono una finestra sulla sua lotta interiore; ella usa l'autoritratto 
come strumento per indagare e comunicare le sue esperienze più intime. Pag. 2/2 Sessione ordinaria 2024 
Seconda prova scritta Ministero dell’istruzione e del merito A067 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO 
DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE Indirizzi: LIA6 ARTI FIGURATIVE PLASTICO-SCUL-
TOREO LIC6 ARTI FIGURATIVE PLASTICO-PITTORICO Disciplina: DISCIPLINE PLASTICHE e 
SCULTOREE Partendo da queste considerazioni e traendo ispirazione anche da artisti, opere o movimenti 
artistici a lui congeniali, il candidato delinei un progetto che rifletta un'interpretazione personale, sia in ter-
mini formali che stilistici, del simbolismo, dando prova della sua capacità espressiva e delle sue competenze 
tecnico-artistiche. Sulla base delle metodologie progettuali e laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi fre-
quentato e in coerenza con il suo percorso artistico, il candidato scelga il linguaggio espressivo a lui più 
congeniale e progetti un’opera plastica o scultorea illustrandone il percorso ideativo. In fase progettuale il 
candidato definirà, liberamente, le dimensioni dell’opera proposta ed eventualmente il contesto nel quale 
essa dovrebbe essere collocata. Si richiedono i seguenti elaborati: • schizzi preliminari e bozzetti con anno-
tazioni; • progetto esecutivo con misure dell’opera ed eventuali tavole di ambientazione; • opera originale 
1:1 o particolare dell’opera in scala eseguito con tecnica libera; • relazione illustrativa puntuale e motivata 
sulle scelte di progetto, con specifiche tecniche e descrizione delle peculiarità dell’opera e, eventualmente, 
del luogo prescelto per accoglierla. 
  



4.3 GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE E DELLA PROVA ORALE 
 

GRIGLIA PROVA SCRITTA ITALIANO 
TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

INDICATORI GENERALI* 
 

DESCRITTORI PUNTI 
 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico 
 non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza lessicale Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggia-

tura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e 

della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto 
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

10 

9 

8 
 
7 
 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 



Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

 
Dimostra di possedere: 

 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Espressione 
di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti anche se generici 
 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI 
 

PUNTI 
 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

 Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo puntuale e corretto 
 Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta quasi tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta i più importanti vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta solo alcuni dei vincoli posti nella consegna 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale o inadeguato 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale e inadeguato 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo quasi del tutto inadeguato 
 Non rispetta la consegna 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo: 
 corretto, completo ed approfondito 
 corretto, completo e abbastanza approfondito 
 corretto e completo 
 corretto e abbastanza completo 
 complessivamente corretto 
 incompleto o impreciso 
 incompleto e impreciso 
 frammentario e scorretto 
 molto frammentario e scorretto 
 del tutto errato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

 Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e puntuale 
 Sa analizzare il testo in modo articolato e completo 
 Sa analizzare il testo in modo articolato e corretto 
 Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza articolato 
 Sa analizzare il testo in modo complessivamente corretto 
 L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
 L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
 L’analisi del testo è molto lacunosa o scorretta 
 L’analisi del testo è molto lacunosa e scorretta 
 L’analisi del testo è errata o assente 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione corretta e articolata 
del testo 

 Interpreta il testo in modo critico, ben articolato, ampio e originale 
 Interpreta il testo in modo critico, ben articolato e ampio 
 Interpreta il testo in modo critico e approfondito 
 Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
 Interpreta il testo in modo complessivamente corretto 
 Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
 Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 
 Interpreta il testo in modo scorretto o inadeguato 
 Interpreta il testo in modo scorretto e inadeguato 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 



 Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 
 

1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: 
MAX 40 punti) 
 

 
____/100 

 PUNTEGGIO  in decimi  
____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 
 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico 
 non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e 
coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e 

della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteg-

giatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della pun-

teggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sin-

tassi e della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 

 

10 

9 

8 
 
7 

 
6 



 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto 
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 

 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 

  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 

 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 

 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 

 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 

 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 

1 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 

 approfonditi, critici e originali 

 approfonditi e critici 

 validi e pertinenti 

 validi e abbastanza pertinenti 

 corretti anche se generici 

 limitati o poco convincenti 

 limitati e poco convincenti 

 estremamente limitati o superficiali 

 estremamente limitati e superficiali 

 inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 
 

 Sa individuare in modo preciso e puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

 Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Sa individuare in modo corretto e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Sa individuare in modo complessivamente corretto la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

 Individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Non individua le tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

20 
18-19 
16-17 
14-15 
12-13 
10-11 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

        1 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti 
 

 Sa produrre un testo argomentativo efficace, coerente e incisivo, con un uso appropriato dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo efficace e coerente, con un uso appropriato dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo coerente e organico, con un uso appropriato dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo abbastanza coerente e organico, con un uso sostanzialmente appropriato dei 
connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo complessivamente coerente e abbastanza appropriato nell’uso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo parzialmente coerente o con uso impreciso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo non del tutto coerente e con uso impreciso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo incoerente o con uso scorretto dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo incoerente e con uso scorretto dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo del tutto incoerente e con un uso errato dei connettivi 

10 
 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione 
 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti, ampi e originali 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti e ampi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi, congruenti e ampi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi e congruenti 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali complessivamente precisi e congruenti 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali o superficiali 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali e imprecisi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali o inappropriati 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali e inadeguati 

 L’argomentazione non è supportata da riferimenti culturali 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

  PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti) ____/100 

  PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 
 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con opportuna proporzione 
(divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 



TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 
 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico 
 non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della pun-

teggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto 
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

10 

9 

8 
 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 
 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 

1-3 
 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti anche se generici 
 limitati o poco convincenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 



 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 inconsistenti 

4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 
 
 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
 

Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti, efficaci e originali 
Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti ed efficaci 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
complessivamente coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione adeguati 
Produce un testo complessivamente pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione abbastanza adeguati 
Produce un testo poco pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazioneinappropriati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione inadeguati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione scorretti 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
completamente errati o assenti 

10 
 

9 
 
8 
7 
 
6 
 
5 
 
4 
 
3 
 
2 
 
1 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 
 

Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato, organico e personale 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato e organico 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e abbastanza articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo complessivamente lineare e ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo non sempre chiaro o ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo poco chiaro e disordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo confuso e disorganico 
Sviluppa la propria esposizione in modo del tutto confuso e disorganico 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 

1 – 2 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati, ampi e originali 
Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati e ampi 
Utilizza riferimenti culturali validi, articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali complessivamente corretti e articolati 
Utilizza pochi riferimenti culturali e non sempre precisi 
Utilizza pochi riferimenti culturali e alquanto imprecisi 
Utilizza scarsi e approssimativi riferimenti culturali 
Non inserisce riferimenti culturali 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8-9 
6-7 
1– 5 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti – Indicatori specifici: MAX 40 punti ____/100 

 PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con 
opportuna proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
  



GRIGLIA PROVA SCRITTA ITALIANO DSA  

TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 

INDICATORI GENERALI* 
 

DESCRITTORI PUNTI 
 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico 
 non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza lessicale Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 
 
NON VALUTATE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggia-

tura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e 

della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto 
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

0 

0 

0 
 
0 
 
0 
 
0 
0 
0 
0 
0 



Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

 
Dimostra di possedere: 

 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
4 
2 

Espressione 
di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti anche se generici 
 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI 
 

PUNTI 
 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

 Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo puntuale e corretto 
 Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta quasi tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta i più importanti vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta solo alcuni dei vincoli posti nella consegna 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale o inadeguato 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale e inadeguato 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo quasi del tutto inadeguato 
 Non rispetta la consegna 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo: 
 corretto, completo ed approfondito 
 corretto, completo e abbastanza approfondito 
 corretto e completo 
 corretto e abbastanza completo 
 complessivamente corretto 
 incompleto o impreciso 
 incompleto e impreciso 
 frammentario e scorretto 
 molto frammentario e scorretto 
 del tutto errato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

 Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e puntuale 
 Sa analizzare il testo in modo articolato e completo 
 Sa analizzare il testo in modo articolato e corretto 
 Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza articolato 
 Sa analizzare il testo in modo complessivamente corretto 
 L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
 L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
 L’analisi del testo è molto lacunosa o scorretta 
 L’analisi del testo è molto lacunosa e scorretta 
 L’analisi del testo è errata o assente 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione corretta e articolata 
del testo 

 Interpreta il testo in modo critico, ben articolato, ampio e originale 
 Interpreta il testo in modo critico, ben articolato e ampio 
 Interpreta il testo in modo critico e approfondito 
 Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
 Interpreta il testo in modo complessivamente corretto 
 Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
 Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 



 Interpreta il testo in modo scorretto o inadeguato 
 Interpreta il testo in modo scorretto e inadeguato 
 Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 
 

3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: 
MAX 40 punti) 
 

 
____/100 

 PUNTEGGIO  in decimi  
____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
  



TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico 
 non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e 
coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 
 
NON 
VALUTATE 

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e 

della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteg-

giatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della pun-

teggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sin-

tassi e della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto 
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 

0 

0 

0 
 
0 

 
0 
 
0 
0 
0 
0 
0 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 

 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 

  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 

 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 

 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 

 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 

 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 

 
20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
4 



 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 2 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 

 approfonditi, critici e originali 

 approfonditi e critici 

 validi e pertinenti 

 validi e abbastanza pertinenti 

 corretti anche se generici 

 limitati o poco convincenti 

 limitati e poco convincenti 

 estremamente limitati o superficiali 

 estremamente limitati e superficiali 

 inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 
 

 Sa individuare in modo preciso e puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

 Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Sa individuare in modo corretto e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Sa individuare in modo complessivamente corretto la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

 Individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

 Non individua le tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

20 
18-19 
16-17 
14-15 
12-13 
10-11 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

        1 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti 
 

 Sa produrre un testo argomentativo efficace, coerente e incisivo, con un uso appropriato dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo efficace e coerente, con un uso appropriato dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo coerente e organico, con un uso appropriato dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo abbastanza coerente e organico, con un uso sostanzialmente appropriato dei 
connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo complessivamente coerente e abbastanza appropriato nell’uso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo parzialmente coerente o con uso impreciso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo non del tutto coerente e con uso impreciso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo incoerente o con uso scorretto dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo incoerente e con uso scorretto dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo del tutto incoerente e con un uso errato dei connettivi 

10 
 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione 
 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti, ampi e originali 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti e ampi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi, congruenti e ampi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi e congruenti 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali complessivamente precisi e congruenti 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali o superficiali 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali e imprecisi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali o inappropriati 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali e inadeguati 

 L’argomentazione non è supportata da riferimenti culturali 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

  PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti) ____/100 

  PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 
 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con opportuna proporzione 
(divisione per 10 e relativo arrotondamento). 
 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 
 

TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 
 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 



 disorganico 
 non strutturato 

2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 
 
NON VALUTATE 

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della pun-

teggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto 
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 

0 

0 

0 
 
0 
 
0 
 
0 
0 
0 
0 
0 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 
 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

 
20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 

2-6 
 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti anche se generici 
 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 
 

Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti, efficaci e originali 
Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti ed efficaci 

10 
 

9 
 



 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
 

Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
complessivamente coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione adeguati 
Produce un testo complessivamente pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione abbastanza adeguati 
Produce un testo poco pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazioneinappropriati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione inadeguati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione scorretti 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
completamente errati o assenti 

8 
7 
 
6 
 
5 
 
4 
 
3 
 
2 
 
1 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 
 

Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato, organico e personale 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato e organico 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e abbastanza articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo complessivamente lineare e ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo non sempre chiaro o ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo poco chiaro e disordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo confuso e disorganico 
Sviluppa la propria esposizione in modo del tutto confuso e disorganico 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 

1 – 2 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati, ampi e originali 
Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati e ampi 
Utilizza riferimenti culturali validi, articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali complessivamente corretti e articolati 
Utilizza pochi riferimenti culturali e non sempre precisi 
Utilizza pochi riferimenti culturali e alquanto imprecisi 
Utilizza scarsi e approssimativi riferimenti culturali 
Non inserisce riferimenti culturali 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8-9 
6-7 
1– 5 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti – Indicatori specifici: MAX 40 punti ____/100 

 PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con 
opportuna proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
  



GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE   DELLA  SECONDA   PROVA SCRITTA       ARTI FIGURATIVE  - LI06 D.M 769/2018 

          Candidato: ……………………………………………………………………. Classe…………… 

Indicatori di 

valutazione 

Giudizio di valutazione PUNTI PUNTI 

Attribuiti 

1. Correttezza 

dell’iter 

progettuale 

 

6 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  1 

 

Applica le procedure progettuali in modo parziale. Sviluppa il progetto in modo 

incompleto / non sempre appropriato. 
2.5 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 4 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 

coerente. 
5 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 

Sviluppa il progetto in modo completo. 
6 

2. Pertinenza e 

coerenza con 

la traccia 

 

4 

 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente incompleta. 1 

 

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo 

incompleto. 
2 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le recepisce 

in modo sufficientemente appropriato.. 2.5 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 

recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 3 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti 

anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 4 

3. Autonomia 

e unicità della 

proposta 

progettuale e 

degli elaborati 

 

4 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 1 

 

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 2 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 2.5 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 3 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 4 

4. Padronanza 

degli 

strumenti, 

delle tecniche 

e dei materiali 

 

3 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.5 

 

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 

inesattezze e approssimazioni. 
1 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di rappresentazione. 1.5 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 2 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 

rappresentazione. 
3 

5. Efficacia 

comunicativa 

 

3 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le scelte 

effettuate.  
0.5 

 

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 

parziale le scelte effettuate.  
1 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato le scelte 

effettuate. 
1.5 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 

effettuate.  
2 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 

completo e approfondito le scelte effettuate.  
3 

                                                                        TOTALE 
 

___/ 20 

 

   COMMISSIONE          PRESIDENTE 

 
 



Griglia di valutazione della prova orale (All. 1 O.M. 54 del 26.03.2026 ) 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

quattro discipline 

oggetto del 

colloquio 
 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 
parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 

1.50 - 

2.50 

 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in 

modo corretto e appropriato. 

3 - 3.50  

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 

utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 

4 - 4.50  

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi. 

5  

Capacità di 

utilizzare e 

raccordare le 

conoscenze 

acquisite; 

padronanza 

lessicale e 

semantica, anche 

con riferimento al 

linguaggio 

tecnico e/o di 

settore 

(eventualmente 

anche in lingua 

straniera) 
 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo 
fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o 
stentato. 

0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con diffi-
coltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre corretto, utiliz-
zando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 

2.50 

 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, isti-
tuendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime utilizzando un 
lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50  

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e 
accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e pre-
ciso. 

4 - 4.50  

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con ric-
chezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 
al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5  

Capacità di 

argomentare in 

modo critico e 

personale 
 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta 

in modo superficiale e disorganico. 

0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti 

e/o solo in relazione a specifici argomenti. 

1.50 - 

2.50 

 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 

3 - 3.50  

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 

4 - 4.50  

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti. 

5  

Grado di 

maturazione 

personale, di 

autonomia e di 

responsabilità 

raggiunto al 

termine del 

percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di 

autonomia e responsabilità incompleto. 

0.50 - 1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; neces-
sita di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità. 

1.50 - 

2.50 

 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assu-
mere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 

3 - 3.50  

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; 
è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio 
agire. 

4 - 4.50  

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; 
sa gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli altri. 

5  

Punteggio totale della prova  
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